
 1 

� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �� � � � � � � 	 
 � � � � �
�
� � 
 � � � � � � � � � � � � � 
 � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � 
 � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
�
������������� � � � �� �� � � �	 �
 � � ��� 

� �� � � 
 � 
� �� � � � � � � �� �� � 

 � �� � � �� � 
�� � � � �� � � �
�
�
�

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �� � � � � � � � �	 � � � � � � �   ! �
�
�
�
�
�
�
�
�



 2 

�
� 
 � � � � � 
 � � � � �
�
�
PARTE  I  -  Le due Rivoluzioni del Pensiero umano                                            pag. 
 
Introduzione ...........................................................................................................   3 
 
Capitolo I   -    Lo sviluppo del Pensiero astratto  ..................................................   5 
 
Capitolo II   -   La  Prima Rivoluzione del Pensiero  .............................................. 17�
 
Capitolo III   -   La  Fisica classica  e la sua grande illusione  ................................ 33�
 
Capitolo IV   -   Maturità del Pensiero scientifico  .................................................. 44�
 
Capitolo V   -   La  Seconda Rivoluzione del Pensiero  .......................................... 58� �
�
�
PARTE  II  -  Valutazioni e previsioni sugli effetti della Seconda Rivoluzione�
 
Capitolo VI   -   Cosa si inizia a vedere da quassù ?  ............................................... 72 
 
Capitolo VII  -  Affermazione del principio di Funzionalità  ................................... 88 
 
Capitolo VIII  -  I prossimi ruoli dell' Europa  e  dell' Italia  .................................. 102�
 
 
 
 
Recapiti dell’Autore:   Tel.:  055 / 094.62.97     E-mail:  acquaro@dante2000.it 
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



 3 


 � � � " � � � � � � � � � # � 
 � � � � � �  
 
 
      Lo scopo principale del presente scritto è quello di guardare all' evoluzione della 
specie umana,  tenendo conto di recenti eventi che stanno segnando un suo  punto di 
svolta,    del quale il mondo della ricerca sta faticosamente iniziando ad acquisire la 
necessaria consapevolezza.     Nei Capitoli seguenti si dirà della natura di tale punto 
di svolta,   connotandolo come una   Rivoluzione del Pensiero,     la seconda nella 
storia dell'uomo,   seguente quella relativa al passaggio  dalla concezione tolemaica 
dell'universo a quella copernicana. 
 
      La citata Rivoluzione,  tuttora in atto,   ha messo a disposizione della mente 
umana un  "nuovo punto di osservazione"  dei fenomeni evolutivi  e  ha già iniziato a 
produrre i suoi primi effetti,   diversi dei quali con una valenza di ordine pratico,   tali 
da interessare non solamente a livello di élite di studiosi,  ma anche a livello di massa. 
La nuova situazione è caratterizzata da un innalzamento di tale punto di osservazione 
rispetto allo scenario dell’  Evoluzione,   il che offre una migliore visione d’ insieme  e 
consente di cogliere percorsi prima non visibili.    È come se,  vivendo in una foresta,  
ci fossimo alzati in volo su un elicottero,  potendo così distinguere compiutamente i 
suoi sentieri,  i suoi corsi d’acqua  e  i suoi confini,   magari perdendo la visione dei 
dettagli. 
 
      Nel trattare questa tematica è proprio il caso di far tesoro dell'osservazione molto 
opportuna di Copernico a proposito degli  schemi fondanti della natura:  questi sono 
sempre improntati a una grande  semplicità.   Aggiungiamo noi che a tale semplicità 
si accompagnano  eleganza  e  capacità di interpretazione di una vastissima gamma di 
fenomeni naturali.    Fu proprio una tale convinzione che consentì a Copernico di 
cogliere il frutto della  Pr ima Rivoluzione del Pensiero. 
Analogamente,  noi,  per cogliere al meglio le nuove opportunità offerte dalla 
corrente  Seconda Rivoluzione del Pensiero,    dobbiamo liberarci dal peso di quel 
bagaglio dottrinario,   la cui complessità dipende soltanto da tutti i nostri limiti.    ¡È 
proprio il caso di  tornare bambini.   Occorre abbandonare la nostra presunzione nel 
cercare di fornire complesse interpretazioni,  spesso di comodo,  dei segnali che ci 
giungono  e  limitarci a guardarli con religiosa attenzione. 
 
      La individuazione,   a grandi linee,   del  cammino del Pensiero umano  nel corso 
dell' Evoluzione non ha importanza solamente dal punto di vista speculativo,  ma 
anche al fine di  indirizzare i nostri comportamenti  nel senso stesso dell' Evoluzione;    
questa attenzione sarà  garanzia di successo delle nostre azioni   e  ci farà evitare i 
sicuri disastri derivanti da eventuali nostri inconsapevoli  contrasti  al processo 
evolutivo.   In altre parole,   l'uomo non ha alcuna possibilità di opporsi al corso dell' 
Evoluzione,   ma può minimizzare i danni del  "terremoto"  conseguente una  
Rivoluzione del Pensiero,   come quella che abbiamo la ventura di vivere. 
A nostro avviso,  i settori più a rischio,  relativamente agli effetti di tale "terremoto",   
sono  il  mondo accademico,   il  mondo politico   e   le  gerarchie delle Religioni 
positive.     Questi settori,   dopo la necessaria azione demolitrice del sisma, vivranno 
un'opera di  ricostruzione conforme alle nuove esigenze dell' Evoluzione. 
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      Fra le caratteristiche della Rivoluzione in atto abbiamo un' accelerazione dei 
processi evolutivi,  la globalizzazione in senso geografico dei loro effetti e il   
coinvolgimento diretto e immediato delle masse. 
In termini di tempo,   naturalmente,   occorre riferirsi alla scala temporale dei processi 
evolutivi;      ai pochi secondi di un sisma corrisponderanno alcuni decenni,   che sono 
attimi rispetto ai tempi dell' Evoluzione;     ai pochi anni per la ricostruzione dopo il 
sisma corrisponderà,  probabilmente,  almeno un secolo per vedere tutti i risultati a 
cui tende la Rivoluzione in atto. 
È,  inoltre,  da rilevare che l'adozione del  “nuovo punto di osservazione"  conferisce 
una inattesa,  alta  capacità di previsione dei fenomeni  a livello macroscopico. 
 
      Particolare attenzione è riservata,  poi,  al  concetto-valore  di  Laicità,  che 
costituisce un fondamentale riferimento per l' Evoluzione  e  che,  generalmente,  oggi 
viene  citato a sproposito,   persino negli ambienti più qualificati. 
 
      Infine,  l'ultimo Capitolo è dedicato al prossimo ruolo che l' Evoluzione ha 
prefigurato per la nostra vecchia ¡Europa¡  e,  in particolare,   per l'¡Italia.    Dal 
nuovo punto di osservazione offerto dalla  Seconda Rivoluzione del Pensiero  è  
"visibile"  un disegno che ha origine lontana. 
 
      Il presente scritto,   a cui è stato imposto il titolo¡ “ I l cammino del Pensiero 
umano”,   è stato inserito nell'ambito di un  progetto di software  che consentisse la 
considerazione di altri contenuti informativi   e  che desse luogo a un Sistema in 
grado di crescere nel tempo.     Considerato quanto lontani fossimo dal pretendere di 
fare un discorso compiuto sul Pensiero umano,    abbiamo pensato di esprimere tale 
senso di essenziale inadeguatezza nel titolo stesso dell'opera:   ¡”Pillole di Pensiero” . 
 
      Accingendoci alla scrittura,  non senza preoccupazione,  ripensiamo a un prezioso 
aforisma di Albert Einstein:   "Non hai veramente capito qualcosa sino a quando non 
sarai in grado di spiegarla a tua nonna". 
 

        
 
 
 

                                                           oo O oo 
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      Come si è detto,   la novità del nostro discorso sullo sviluppo del Pensiero sta nel 
fatto che esso è condotto usufruendo del nuovo punto di osservazione che l' 
Evoluzione oggi ha reso disponibile,  del quale si dirà compiutamente nel  Capitolo 
dedicato all'evento da noi denominato ¡Seconda Rivoluzione del Pensiero.    Qui ci 
limitiamo a dire che tale punto di vista è quello di un ¡progettista di Sistemi 
automatici,   il che comporterà l'uso di alcuni termini nati in quel settore di attività,  
peraltro abbastanza noti anche ai non addetti ai lavori.     Ad esempio,  si useranno i 
termini  "hardware"  e  "software",   parole della lingua inglese  (in italiano,  
macchinari  e  programmi). 
Contro la nostra abitudine,  in questo caso preferiamo i termini inglesi in quanto 
rappresentano perfettamente i concetti corrispondenti:   prodotto fisico,  che si può 
toccare ("hardware")  e  prodotto non materiale,  fatto di strutture logiche  
("software").     Tutti i componenti dei nostri elaboratori appartengono a una di queste 
due classi. 
  
      Occorre precisare che le ¡istruzioni¡ che noi forniamo alla macchina per ottenere 
le elaborazioni volute,  nel caso siano di uso molto frequente  e  sempre uguali,    
capita che siano registrate nell' "hardware",   dando luogo a un prodotto fisico dotato 
di un certo grado di  intelligenza,  che,   con il progresso,   tende a crescere;     si tratta 
di una sorta di  "intelligenza congelata",  che,  durante l'uso dell'elaboratore non 
possiamo variare,   contrariamente a quanto accade all' intelligenza del "software",  
che può essere continuamente variata  (da un programmatore). 
 
 

                              
  
                             Un "banco" di memoria RAM                                La Microsoft,  fondata nel 
                           (Random Access Memory),                               1975, il maggiore produttore 
                         classico esempio di hardware                                   mondiale di software 

 
 
 
 
 
      Ebbene,  guardando ai fenomeni da questo nuovo punto di vista,   accettiamo con 
coraggio la sfida lanciata da  Albert Einstein,   tentando di spiegare come si è evoluto 
il Pensiero umano alla nostra cara nonnetta,  con tutto il dovuto rispetto che ella 
merita.   Siamo fiduciosi di non mandare la nonna in confusione,   proprio in quanto il 
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nuovo punto di osservazione  consente di vedere i fenomeni  più simili alla loro 
realtà,   usando delle ottime lenti,   che consentono una migliore messa a fuoco. 
  

 
 
                                                                     Per Einstein,  hai capito vera- 
                                                                     mente qualcosa   se riuscirai 
                                                                         a spiegarla a tua nonna 
 
{  
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      Proviamo a immaginarci,  seduti su comode poltrone,  a gustare la proiezione di 
un film che ci racconti l'evoluzione del nostro mondo.    È proprio il caso di non 
perdere lo spettacolo,  considerata la incredibile bravura del regista,  il quale,  fra 
l'altro,  dispone di mezzi tecnologici straordinariamente avanzati.    Pensate che lo 
spettatore ha la possibilità,  in ogni momento,  di soffermare la visione su un singolo 
fotogramma della pellicola  e,  addirittura,  di far convergere l'attenzione su 
particolari aspetti del mondo,  in quel momento dell'evoluzione.    Ad esempio,  se 
vuole vedere cosa accade in quel momento in Egitto,   ottiene le immagini dell' 
ambiente richiesto;   se interessato alla costruzione delle piramidi,  avrà visioni 
splendide delle migliaia di poveri uomini al lavoro,  forse non troppo contenti di 
sacrificare la loro misera vita alla grandezza del Faraone. 
 

       
 
                                                                    L'evoluzione sulla Terra imma- 
                                                                     ginata   come la proiezione di 
                                                                          un lungo e strano film 
 

 
 
      Il film inizia con la ¡nostra preistoria.   A dire il vero,  noi avremmo voluto vedere 
tutto,  dal  big bang  di 13.7 miliardi di anni fa,   alla formazione del Sistema solare e 
quindi del nostro pianeta di 4.4 miliardi di anni fa;    avremmo voluto vedere il 
nascere delle prime condizioni di vita,   della fotosintesi sulla Terra di 2.7 miliardi di 
anni fa;   avremmo voluto constatare l'¡apporto delle comete¡ in termini di prime 
molecole organiche,   apporto senza il quale la generazione della vita sul pianeta non 
sarebbe stata così rapida  (appena poche decine di milioni di anni).   Avremmo voluto 
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anche il film con la descrizione di tutti questi eventi,  ma,  purtroppo,  ci hanno 
risposto che tale film è in preparazione  e  non è ancora disponibile. 
 

         
 
                            La Terra, il più grande dei                                     La cometa Kohoutek,  os- 
                            pianeti rocciosi.     Età 4.4                                     servata per la prima volta 
                                    miliardi di anni                                                       il 7 marzo 1973 

 
  
      Il film che stiamo visionando inizia con la preistoria dell'uomo,   quindi ben oltre 
la nascita del mondo vegetale e del mondo animale,   con tutta la varietà delle relative 
specie.   Questa fase dell'evoluzione ha comportato la soluzione di problemi di grande 
complessità,  relativi  sia alla riproduzione degli individui   che al loro adattamento 
all'ambiente di vita.      Alla soluzione di problemi di tale complessità ha dato un 
contributo decisivo l'adozione di un  sistema di  registrazione delle informazioni 
straordinariamente efficace  in termini  sia di compattezza  che di velocità di 
trasferimento nell'ambito dell'ambiente.   Un esempio in tal senso è dato dalla 
struttura complessa dei ¡DNA¡(DeoxyriboNucleic Acid,  Acido desossiribonucleico). 
 

                                                           
 
                                                                     Struttura complessa di DNA, 
                                                                     ideale per la compattazione 
                                                                           delle informazioni 
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      Le sequenze del film ci offrono,  anche nei particolari,  tutte le scene del processo 
evolutivo,  in ogni suo aspetto.     Rispetto,  però,  ai film a cui siamo abituati,   questo 
conferisce,  in generale,  ai soggetti una ¡vitalità del tutto particolare.   Mentre la 
materia si limita a fornire un contesto ambientale che fa da sfondo,  gli  "esseri 
viventi",  oltre alla loro interazione fisica con tutto l'ambiente,  mostrano una 
particolare tensione,   una attività continua e spasmodica,   tesa ad ¡uscire da sé,  al 
fine di conoscere sempre meglio il proprio ambiente,  i suoi componenti  e di 
utilizzarli per accrescere le proprie possibilità di sopravvivenza;    se necessario,  tale 
scopo è raggiunto anche sacrificando la sopravvivenza di altri esseri.    È una continua 
e spietata lotta per la sopravvivenza;    crudele?  diremmo di no,  pensando che essa è 
finalizzata a ottenere vantaggi  ed è fine a se stessa solamente in casi rari e patologici. 
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    Alberi nel loro          Cernia bruna. I pesci     Insetti, i più complessi  Cinciallegra. Gli uccelli  Cranio ominide - Homo 
   abito autunnale         (oltre 30.000 specie)     invertebrati (1 milione   e i rettili ebbero origine  Erectus – Asia  (1-1.5 
                                     ebbero origine 500       di specie,   300 milioni   in Asia  150 milioni di    milioni di anni) 
                                     milioni d'anni fa            di anni fa)                      anni fa 
     

 
      Naturalmente,  in tale immenso campo di battaglia abbiamo alleanze  (le specie), 
abbiamo sconfitte  (morti violente di individui ed estinzioni di specie),  abbiamo 
vittorie  (affermazioni di specie e loro evoluzione).     Sembra che,  in questa lotta,  il 
successo arrida agli individui e quindi alle specie che meglio riescano in questo 
sforzo di  "uscire da sé",   che si risolve in una migliore conoscenza del proprio 
mondo. 
 
      Fermiamo per un attimo  l'attenzione  su questo  "qualcosa di immateriale”  che 
tende ad  "uscire"  dal generico essere complesso,   non solamente dall'uomo.     Cos'è 
questa sorta di nuvola che,  pur invisibile e intangibile,  ha una sua viva realtà?   cos'è 
questo qualcosa a cui abbiamo difficoltà ad assegnare un nome?    A pensarci bene, 
forse la lingua inglese ha un termine che farebbe proprio al caso nostro:  "software",  
ad indicare un qualcosa di reale,   ma di immateriale,   legato in qualche maniera ad 
un corpo (un hardware)   e   tale da condizionarne il funzionamento. 
Ma dobbiamo impegnarci ad essere ancora più chiari con la nostra cara nonnetta,   la 
quale ha uno spirito molto pratico  e  non è abituata ad adottare,  alla sua età,   termini 
non noti.  
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      Questa nuvola,  che tende ad uscire dagli esseri viventi più complessi per stabilire 
relazioni con il proprio mondo,   a un certo punto inizia ad  assumere  caratteristiche 
nuove,   con maggiore evidenza nella specie più complessa,   l'¡uomo. 
 

                                                                    
 
                               Gli ominidi emergono, fra                                          Cranio ominide - Homo 
                               gli altri primati, circa 20-15                                         Erectus – Asia  (1-1.5 
                               milioni di anni fa                                                         milioni di anni) 
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Nei momenti in cui non è in pericolo la sopravvivenza,   questa nuvoletta sembra 
vagare senza scopi precisi;     sembra concedersi momenti di  "divertimento",  proprio 
nel senso che noi diamo al termine.   Ma è veramente puro divertimento  oppure tale 
appare solamente allo spettatore non impegnato?   Questo lo vedremo. 
  
      Si tratta,  in ogni caso,  di un desiderio di conoscenza di tipo nuovo,  che 
comporta una operazione di  "astrazione";     in altri termini,  ¡di un oggetto della 
nostra attenzione  si distinguono diverse caratteristiche   e,  di queste,  se ne assume 
solamente una a rappresentare l'oggetto stesso nella sua interezza. 
  
      Ancora in altri termini,   nasce il ¡simbolismo,  cioè la tendenza a rappresentare 
per via di simboli,   tendenza che sarà alla base di una attività che risulterà decisiva 
per la nostra evoluzione,   la ¡produzione artistica. 
 

                                                            
 
                                                                         Pittura rupestre, un carro 
                                                                         - Età neolitica    (6.000 - 
                                                                          4.000 a.C.) 
  

 
      Questa operazione di  "astrazione"  ci suggerisce di sostituire quel termine 
(software)  che avrà disturbato non poco la nostra nonnetta,   con un termine a lei 
molto più familiare:  [Pensiero];     e,  a questo punto,  quella simpatica nuvoletta che 
vaga  leggera  e  divertita  potremo chiamarla:  [Pensiero astratto. 
 
 

                                                            
 
                                                                      Per Einstein,  hai capito vera- 
                                                                      mente qualcosa   se riuscirai 
                                                                      a spiegarla a tua nonna 
 
      A questo punto,  la nonna ci dice di non capire la necessità dell'attributo “astratto” , 
visto che il pensiero,  di per sé,  non è qualcosa di materiale;    le facciamo notare che 
qui  “astratto”   va inteso nel suo senso etimologico,  come  “ tratto fuori da” ,  
risultante da una operazione di isolamento,  da un insieme di caratteristiche,  di una 
sola di esse,   operazione tipica del simbolismo. 
Ci guarda con severità,   ma non replica. 
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      La specie umana,   nel corso dei millenni,   si afferma sulle altre specie  e  inizia il 
cammino che la porterà al dominio del Pianeta,   ma il salto qualitativo decisivo è 
dato proprio dallo sviluppo del suo [Pensiero astratto,    tipo di attività peraltro non 
assente in alcune delle altre specie più complesse. 
 

                                                           
 
                                                                  Gli ominidi emergono, fra gli altri 
                                                                  primati,  20-15 milioni di anni fa 
 

 
      Una attività nuova,  che a prima vista sembra un puro divertimento,  ma che 
presto si rivela come un ¡potente strumento di conoscenza,  rivolto non solamente a 
migliorare le capacità dell'uomo nel dominare il suo ambiente,  ma anche ad 
accrescere progressivamente le sue ambizioni di conoscenza. 
  
      In questa fase l'uomo ha forse l'opportunità di sperimentare e di assimilare per la 
prima volta il principio della  "dotta ignoranza",    vale a dire la consapevolezza che 
nuove conoscenze allargano a dismisura il campo dei dubbi da sciogliere.   È la strada 
senza fine alla quale è destinata ogni creatura intelligente. 
 

       
 
                                                                     L'evoluzione sulla Terra imma- 
                                                                     ginata   come la proiezione di 
                                                                     un lungo e strano film 
 

 
      Sempre nell'ambito della metafora adottata,  cioè dell'evoluzione del nostro 
mondo rivista proiettata in un film un po' particolare,   vediamo che l'uomo utilizza le 
nuove possibilità offerte dall'astrazione del Pensiero per allargare i propri orizzonti 
ben oltre la finalità della sopravvivenza dei singoli individui.    Egli si accorge che 
esiste altro oltre il mondo ove è costretto a vivere,  la pellicola del film;    guarda,  
vede altro,   ma,   costretto dalla gabbia fisica della pellicola,   non riesce a 
distinguere bene. 
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                                                                         Pittura rupestre neolitica 
                                                                         (IV millennio a.C.)  raffi- 
                                                                         gurante una danza 
 

  
Ebbene,  il [Pensiero astratto] risponde alla necessità di vincere,  in una certa 
misura,  crescente nel tempo,   l'effetto paralizzante della pellicola.    L'uomo emana 
qualcosa di sé,   quella strana e divertente nuvoletta,   che funziona come una sorta di 
periscopio,   come un occhio che,   essendo un po' più libero di posizionarsi,   riesce a 
fornire ¡una migliore visione  sia del contenuto della pellicola  che di quanto è fuori di 
essa. 
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La Scuola di Atene,  affresco realizzato da Raffaello Sanzio tra il 1509 e il 1511 nei Palazzi Vaticani 

 
 
      Approfittando della fantastica tecnologia a disposizione,   ci facciamo proiettare 
gli eventi occorsi nella Grecia antica,  attorno al IV secolo a.C.,  in¡Atene,  una città 
simbolo,  nella quale nasce e si sviluppa un fenomeno che risulterà cruciale per la 
nostra evoluzione.   Vediamo qualcosa di veramente strano,  un grande numero di 
quelle nuvolette,  di cui si diceva,  tutte insieme tentano di uscire nello spazio,  di 
liberarsi dalla costrizione della pellicola;    sembra proprio che ci riescano,  tanta è la 
tensione impiegata.   Sì,  sembra proprio ¡un tentativo di evasione di gruppo.   
Osservando la scena,  si è portati a partecipare,   a fare il tifo per quegli uomini che 
emanano le nuvolette.      Il tentativo fallisce,   ma segna un certo successo,  in quanto 
mai prima di allora si era osato tanto. 
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      Chi fossero i partecipanti a questo tentativo di evasione si può desumere 
dall'affresco ¡La Scuola di Atene,   che Raffaello Sanzio completò nel 1511 nella 
Stanza della Segnatura dei Palazzi Vaticani.  L'affresco al quale si riferisce 
l'immagine in alto raffigura molti dei più celebri  uomini di pensiero dell'antichità,   
filosofi  e  matematici,   intenti a dialogare tra loro in una fantastica scuola 
immaginata in Atene.    Abbiamo al centro ¡Platone¡ che indica in alto il mondo delle 
idee   e  Aristotele  che indica in basso il mondo terreno. 
In questo affresco troviamo un particolare singolare,   spesso non posto in evidenza. 
 

      
 
                                                                      Ipazia (Alessandria 370-415) 
                                                                      matematica, astronoma e filo- 
                                                                      sofa ellenistica pagana 
 

Sulla sinistra è raffigurata l'unica donna del gruppo, ¡Ipazia di Alessandria,  che, 
vestita di una ampia tunica bianca  (in bella evidenza, in basso, un po' a sinistra),  è 
l'unico personaggio con lo sguardo rivolto verso noi spettatori.  Questo particolare 
dell'affresco è quasi certamente denso di messaggi.    Ipazia era una celebre 
matematica, astronoma  e  filosofa della corrente neoplatonica,  nata in Alessandria 
nel 370 d.C.  e  martire del Paganesimo,  in quanto orrendamente massacrata da un 
gruppo di monaci cristiani.   Ci rimane  il dubbio se papa Giulio II,   che commissionò 
l'opera a Raffaello,   si sia reso conto dello strano particolare. 
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      Per cercare di comprendere come si sia potuto generare il fenomeno rappresentato 
dalla Scuola di Atene,   proviamo a riavvolgere velocemente la pellicola dal IV secolo 
a.C. al ¡VII ,  rimanendo sempre in Atene.     In quel periodo è già iniziata la storia 
dell' Arte greca ;    siamo nel cosiddetto  periodo arcaico,  alla fine del quale (attorno 
alla metà del secolo V a.C.)   abbiamo già numerosi esempi delle alte vette toccate 
dall'Arte greca,   nell'architettura   e   nella scultura. 
 

                                                        
 
           L' Eretteo, tempio ionico ad             Copia romana del Discobolo           Amazzone Ferita del greco 
           Atena del V secolo a.C., sull'           del greco Mirone  ( prima                Policleto,  attivo tra il 465 e 
           Acropoli di Atene                             metà del V secolo a.C.)                   il 417 a.C. (periodo classico) 
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      Ebbene,  se consideriamo che la [bellezza,   come si dirà nei prossimi Capitoli di 
questo scritto,  è un aspetto,   il più immediatamente recepibile,   degli schemi alla 
base del ¡Progetto¡ del nostro mondo,  non bisogna meravigliarsi se ad esso segua 
l'ansia  e  l'amore per il sapere,   la [filosofia,  nella sua accezione più ampia. 
 
      Oggi,   dal nuovo punto di osservazione acquisito con la   Seconda Rivoluzione 
del Pensiero,  della quale diremo in seguito,   si distinguono più chiaramente i segni 
del  Progetto ;     si intravede un percorso,   nel quale la Scuola di Atene costituisce 
soltanto  una stazione,  pur importante,   una tappa di un percorso  che parte da 
lontano  e  che sicuramente ha avuto ed avrà  altre stazioni,    fra le quali una molto 
importante situata fra il Tigri e l'Eufrate,   nella terra popolata dai  Sumeri. 
 
      I  Sumeri,  la cui civiltà iniziò a fiorire nel V millennio a.C.,  portarono un 
contributo decisivo per l'Evoluzione umana.     Basta citare l' invenzione della ruota,  
che rese possibile il fiorire dei commerci;    l'introduzione dei principi del  calcolo 
numerico,  che consentì le prime semplici osservazioni astronomiche;    la prima 
organizzazione in cittadinanze,   che agevolò la comunicazione interpersonale;    la 
introduzione della scrittura¡ mediante una sorta di alfabeto,  premessa necessaria alla 
formazione delle culture dei popoli. 
 

                                                              
 
                                    L'aritmetica dei Sumeri,                               I Sumeri per primi conce- 
                                    nata 5000 anni fa,   tra                                pirono la scrittura  (IV mil- 
                                    il Tigri e l'Eufrate                                         lennio a.C.) 
 
 

Basta tutto questo per attribuire un giusto riconoscimento a un popolo,   del quale 
l'uomo della strada di oggi non sa nulla?    Di questo popolo la nostra nonnetta a 
stento conosce il nome  e  ci guarda smarrita se le chiediamo dove e quando visse. 
 
      Naturalmente,  il patrimonio acquisito dai ¡Sumeri¡ fu ereditato dai Greci 
gradualmente  e  per diverse strade,   ma è altamente probabile che in questo processo 
servì da veicolo importante la città di ¡Babilonia. 
 
      Babilonia è la seconda città dell'antichità che ci capita di citare,  a testimonianza 
di un ricorrente fenomeno dell' Evoluzione:   le grandi città costituiscono dei poli di 
forza centripeta¡ per i risultati conseguiti da alcune civiltà  e  poi di ¡forza centrifuga¡ 
per la loro diffusione.   Nell'antichità,  oltre le due citate,  ne individueremo altre;   
questi poli aiutano a intravedere ¡un grande disegno¡ che sbalordisce. 
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      Contrariamente a Michelangelo che ci appare come persona seriosa e per niente 
incline allo scherzo,  Raffaello mostra un carattere giocoso.   A parte la raffigurazione 
impertinente di¡Ipazia, Raffaello nella Scuola di Atene si diverte nel raffigurare 
alcuni personaggi della Scuola con le sembianze di persone della sua epoca. 
 
      In basso,  sulla estrema sinistra,  fa il suo autoritratto;    dà a Platone le sembianze 
di Leonardo da Vinci;     ad Eraclito,  che scrive seduto,  in basso,  le sembianze di 
Michelangelo  e,  infine,  ad Euclide  (in basso, a destra, chinato verso terra, con un 
compasso)  le sembianze di Bramante. 
 

                                            
 
  Autoritratto di Raffaello nel-    Platone con le sembian-      Eraclito raffigurato con le      Euclide raffigurato con le 
  la sua "Scuola di Atene"         ze di Leonardo da Vinci       sembianze di Michelangelo   le sembianze di Bramante 

 
 
 
      Aldilà di questi particolari divertenti,   si nota il voluto distacco,  in due piani,  dei 
personaggi.  Al piano superiore trovano posto coloro che hanno rivolto la loro 
attenzione principalmente al ¡mondo delle idee,   in basso coloro che hanno speculato 
sul ¡mondo fisico.    Aristotele,  al centro,  accanto a Platone,  volge il palmo della 
mano verso terra,   a indicare il mondo terreno,   e  sembra voler creare un ¡legame tra 
i due mondi.   Abbiamo il sospetto che in quest'ultimo particolare si possa cogliere un 
segno premonitore del progressivo futuro sfumarsi del confine tra i due mondi stessi,  
sino a una loro compenetrazione,   all'inizio parziale  e  poi  . . . . . 
 

      
 
                                                                        Aristotele -  Filosofo greco 
                                                                          (Stagira, 17.6.384 a.C. - 
                                                                           Calcide, 7.3.322 a.C.) 

 
 
  
     Spiritosa ci appare la rappresentazione di¡Epicuro,   raffigurato,   in maniera non 
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realistica,  con un viso da bambino pacioccone e viziato. 
A proposito di Epicuro . . . . . 
 

                                             
 
                           Epicuro (Samo 341 a.C. -                                           Una immagine forse più 
                           Atene 271) come appare                                            realistica di  Epicuro di 
                           nella  "Scuola di Atene"                                              Samo 
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      A proposito di quell'insaziabile di Epicuro  (anche a noi piace scherzare),  che 
appartenne alla corrente degli ¡atomisti,  siamo sorpresi dell'assenza di  Democrito, 
che è da considerare il vero fondatore dell'¡atomismo,  teoria che segna un momento 
significativo dell'evoluzione del Pensiero;   egli ha sicuramente contribuito ad 
accrescere la tensione verso l'esterno di quelle tante ¡nuvolette che tentano di liberarsi 
dalla prigione costituita dalla pellicola¡ del nostro film. 
 
      Democrito,  seguendo le orme del maestro¡Leucippo¡in Abdera,  sua città natale,  
pur limitandosi a un approccio solamente qualitativo,   puntualizza alcuni ¡concetti 
che saranno alla base della futura conoscenza scientifica. 
 

      
 
                                                                 Democrito (460-360 a.C.),  uno dei 
                                                                 filosofi greci fondatori dell'atomismo 
 

 
      Un primo concetto introdotto,  che oggi appare banale,  ma che all'epoca non lo 
era affatto,  riguarda la   inevitabile fallibilità dei sensi  ai fini della conoscenza;    egli 
sostiene che  il solo strumento utile a tal fine è la ragione. 
 
      Un altro concetto di fondo chiarito da Democrito,  di notevole profondità,  è 
relativo a ciò che chiamiamo  "caso";    egli sostiene che,  in realtà,  nulla è dovuto al 
caso  e  che  noi siamo costretti a ricorrere ad esso ogni volta che i nostri limiti di 
cognizione lo impongano.       Iniziamo a sentire profumo di ¡Statistica. 
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      Per Democrito tutto il reale è riconducibile ad ¡atomi  e  a  spazio vuoto.    Gli 
atomi sono particelle elementari (non divisibili),   non rilevabili individualmente dai 
nostri sensi.   Essi possono assumere forme diverse,  che ne condizionano le possibili 
combinazioni, dando luogo a diversi composti.    Iniziamo a sentire profumo di 
Chimica. 
 
      Considerato tutto questo,  ci sentiamo in dovere,  con il dovuto rispetto per il 
nostro simpatico Raffaello,   di destinargli una robusta tirata di orecchie. 
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      Vediamo la nostra cara nonnetta alquanto tesa e divertita;    sembra quasi tifare 
per i nostri eroi   e  spesso si rivolge a noi con un pressante:   «E allora? . . .»  
 

                                                            
 
                                                                     Per Einstein,  hai capito vera- 
                                                                     mente qualcosa   se riuscirai 
                                                                     a spiegarla a tua nonna 
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      Fallito il  tentativo di evasione di gruppo  in Atene,  uno dei suoi capi, 
Aristotele,¡,seguitando a tramare,  attraverso un suo discepolo,  Demetrio Falerio, 
infiltratosi alla corte d'Egitto di  Tolomeo I Sotere,   propone la costruzione di una 
Biblioteca,  che viene realizzata nel 295 a.C.,  attigua ad un Museo,  in Alessandria 
(fondata per volere di Alessandro Magno nel 332 a.C.). 
 
 

          
  
                                                                         Aristotele,  filosofo greco 
                                                                          (Stagira, 17.6.384 a.C. - 
                                                                           Calcide, 7.3.322 a.C.) 
 
      Nata come centro di cultura greca,    la  Biblioteca di Alessandria  diviene il 
simbolo della sapienza antica.      Sembra che essa arrivi ad accogliere sino a 700 mila 
opere,    fra le quali  manoscritti babilonesi,  assiri,  fenici  e  persiani,   scritti ebraici, 
papiri egizi  e  testi dei più importanti scrittori,  scienziati,  matematici  e  letterati 
dell' epoca. 
 

      
  
                                                                         Biblioteca di Alessandria 
                                                                       realizzata nel 2002 a Silsila, 
                                                                           ove era quella antica 
 
      Si tratta di un passo necessario al corso della nostra evoluzione,   che giunge nel 
momento opportuno  e  si concretizza nella creazione di un nuovo polo,  Alessandria 
d'Egitto,  situato in una posizione felice,  geograficamente strategica,   e  destinato a 
far nascere  e  radicare nei popoli il concetto di  Cultura,  quale indispensabile 
veicolo di  trasmissione tra le generazioni  del patrimonio accumulato nel tempo,  
attraverso innumerevoli contributi di pensiero.     A  Babilonia  e  ad  Atene  si 
aggiunge quindi un  terzo  polo,  Alessandria,   e  inizia ad essere difficile pensare che 
una tale sequenza non sia riconducibile a un  Progetto,   a un  Disegno intelligente. 
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      È un momento decisivo;    l'uomo inizia a realizzare che la  Cultura,  quale 
mezzo  per la conservazione   e  la  trasmissione del patrimonio comune  di 
conoscenze,  è  talmente vitale per l' Evoluzione,   che non può essere affidata a 
singoli individui,  ma deve essere cura dell'intera collettività,  degli Stati  e  che 
l'impegno di risorse in tal senso costituisce il migliore fra gli investimenti possibili.  
Da qui la  necessità che il governo delle Nazioni sia affidato a persone di accertata e 
profonda cultura  (come non pensare alla nostra povera Italia dei giorni nostri?). 
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      Dopo circa tre secoli dall'epoca nella quale era fiorita  quella cultura greca che ha 
ispirato a Raffaello la sua  Scuola di Atene,   accadono,  quasi contemporaneamente,   
due eventi,   entrambi cruciali per l' Evoluzione del nostro mondo :     la nascita dell' 
Impero romano  (27 a.C.)   e   la nascita di  Gesù di Nazaret. 
 

                                                                 
 
                             Ottaviano Augusto (Roma, 63 a.C.-                        Impero romano (27 a.C. 
                              Nola, 14)    1° imperatore romano                        Augusto - 395 Teodosio I) 
                              (27 a.C.) 

 
Il primo evento,  sancito dalla nomina a Imperatore di Ottaviano Augusto,  innescherà 
una operazione secolare per il radicamento nel continente europeo di una propria 
cultura,  sintesi dei migliori contributi di pensiero sino ad allora espressi ;   il secondo 
evento  condizionerà talmente la nostra storia che oggi constatiamo che,  nella 
maggior parte dei paesi del mondo,  da oltre 400 anni,  tutti gli altri eventi sono datati 
con riferimento a quell'evento, occorso nella provincia romana della Giudea,  ad 
appena dieci chilometri da  Gerusalemme. 
 

      
  
                                                                    Gesù di Nazaret,  predicatore 
                                                                        ebreo in Giudea,   figura 
                                                                       centrale del Cristianesimo 
 
      Un qualunque discorso su  Gesù di Nazaret  presenta dei rischi,  in quanto sai da 
dove parti e non sai dove esso ti condurrà.   Dobbiamo non dimenticare che lo scopo 
di questo scritto  è  limitarci a quanto possa riguardare lo sviluppo del Pensiero 
umano.    Sarà allora il caso di riferire solamente  alcune considerazioni  che abbiamo 
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fatto ne "I Vangeli per gli Ultimi",    un sistema informativo  già disponibile da 
qualche anno,   una parte importante del quale consiste in un particolare  studio 
statistico¡ sui quattro Testi. 
  
      Lo studio citato conferma un dato peraltro già noto agli studiosi,   la  particolarità 
della figura dell'Apostolo Giovanni,  autore del quarto dei Vangeli.   Tale particolarità 
si osserva per diversi motivi,   innanzitutto in quanto Giovanni è  l'unico degli 
Evangelisti che ha frequentato Gesù;     già seguace di Giovanni il Battista,  Giovanni 
è fra i primi discepoli di Gesù stesso,  ne è stato il prediletto;   egli è l'unico degli 
Apostoli ad assistere,  sino all'ultimo,  al martirio sul Golgota,  insieme alle donne,  e 
a lui,  in quella drammatica circostanza,  Gesù ha raccomandato la Madre.    Per tali 
motivi ¡è lecito pensare che Giovanni fosse la persona più qualificata a riportare il 
pensiero di Gesù. 
  

      
 
                                                                 Giovanni apostolo ed evangelista  
                                                                          (Betsaida - Efeso 104)   
                                                                            l' "Aquila spirituale" 
 
      Ebbene,  sia da una lettura attenta del Vangelo secondo Giovanni  che dai risultati 
dell'indagine statistica  si desume che il concetto predominante è la  Spir itualità;   
tale  concetto-valore  viene espresso continuamente,  in maniera quasi ossessiva;   
spiritualità intesa come bisogno  e  ansia di uscire dal mondo materiale  e  di 
confonderci in qualcosa che ci  trascende,   in un altro mondo al quale sentiamo di 
appartenere. 
Giovanni,  che evidentemente vive profondamente tale sentire,   vuole trasmettere a 
noi questo valore predicato da Gesù,   che costituisce  la più grande delle novità 
introdotte dal Cristianesimo. 
  
      Ma c'è qualcosa di più.  Forse indotti dalla lunga pratica di Elaborazione 
automatica,  più leggevamo Giovanni   e   maggiore si faceva in noi la tentazione di 
sostituire quel concetto a lui caro,  la  Spir itualità,    con il concetto a noi familiare di  
software. 
Sì,  a parte la ovvia diversità di linguaggio dovuta ai diversi contesti temporali,  nella 
sostanza,   Giovanni parla di software.      Siamo riusciti a sconvolgere la nostra 
nonnetta,  che fa un salto  e  ci fissa allibita.       Proviamo a tranquillizzarla. 
 
      Ad esempio,  parlando agli Apostoli,   Gesù dice:  «. . . Ma il Consolatore,   lo 
Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome,  egli v'insegnerà ogni cosa  e  vi 
ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.»   (Giovanni 14, 26). 
Dalle parole del versetto citato intendiamo che lo Spirito Santo "insegnerà" all'uomo,  
cioè gli trasmetterà Sue conoscenze  (cosa che sino ad allora non aveva fatto Gesù),   
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conoscenze che confermeranno le parole di Gesù stesso  e  metteranno l'uomo nella 
condizione di fare cose che prima non erano alla sua portata. 
Come altri versetti di Giovanni,   anche questo sembra assumere,   a nostro avviso,  
una valenza profetica:   sembra alludere agli eventi che stiamo vivendo oggi,  mentre 
è in atto la  Seconda Rivoluzione del Pensiero,  della quale diremo ampiamente nel 
seguito.     Giovanni vede lontano  e  non a caso viene chiamato l' Aquila spirituale. 
 
      Tornando a noi,  nel grande Disegno,  si aggiunge allora un terzo polo,  
Gerusalemme,  caratterizzato dal concetto-valore della  Spir itualità;    esso segue 
quelli di  Atene  (Bellezza - Filosofia)   e   di    Alessandria   (Cultura). 
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      Contemporaneamente al polo di  Gerusalemme,   se ne aggiunge un quarto,  
quello di  Roma,  a completare il quadro.  Si rammenti che queste quattro città 
simbolo hanno usufruito più o meno direttamente del patrimonio di conoscenze 
veicolate da  Babilonia,   città simbolo che all'epoca alla quale si riferisce la carta qui 
riportata non esiste più,  essendo stata completamente distrutta nel 120 a.C. (nella 
carta è stata da noi aggiunta l'indicazione della sua antica posizione geografica). 
  
 

   
 
 
      La funzione dell' Impero romano in questo grandioso Disegno è del tutto 
particolare  e  si attua per oltre trecento anni,  durante i quali,  Roma esercita,  
praticamente su tutto il mondo,  una forza centripeta  e  una contemporanea forza 
centrifuga,   che inducono una diffusione capillare e uniforme del ¡patrimonio¡ che il 
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Pensiero umano aveva prodotto sino ad allora.    La "pax romana",   pur imposta,  è 
stata illuminata dal valore di una creazione tutta romana,    il valore di quel [Dir itto] 
che ha segnato profondamente la nostra evoluzione,   tanto che ancora oggi,  dopo 
duemila anni,   è oggetto di studio nelle nostre Università   e  molti dei suoi principi 
hanno dato forma alle giurisprudenze delle moderne Nazioni. 
  
      Ora il quadro ha acquisito una sua completezza  e la nostra nonnetta si è 
tranquillizzata. 
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      Ora l' Evoluzione umana è dotata di quattro motori che spingono verso il 
progresso.   Il cammino è necessariamente lento e duro,  in quanto non basta che 
ristretti gruppi di uomini avanzino su questa strada,   ma  devono avanzare le grandi 
masse,   deve avanzare l' Umanità,    Umanità che deve fare i conti con gli 
innumerevoli problemi posti dal  libero arbitrio,     condizione d'altra parte necessaria 
per conferire un adeguato grado di ¡autonomia¡ al mondo in creazione. 
  
      Le quattro città-simbolo fungono da motori   e   le ultime due,  che non a caso 
sono entrate in funzione simultaneamente,  sono destinate anche a guidare il 
cammino;     l'una,  Roma,  operando materialmente,  con la forza del [Dir itto,   la 
diffusione nelle grandi masse del patrimonio conseguito  e  l'altra,  Gerusalemme,  
illuminando a tutti gli uomini  (agli individui)  la strada da percorrere  con il faro 
della  Spir itualità  (o, con la speranza che il termine non generi equivoci,  
religiosità). 
  
      In questo Disegno,  di straordinaria sapienza,   ma che si cala in un ambiente 
molto complesso,  ci sono alcune  condizioni di funzionamento  irrinunciabili,  nel 
senso che la mancanza di rispetto di esse ha l'effetto di rallentare  o,  addirittura,  di 
bloccare il processo evolutivo.     La più importante fra queste è la  Laicità,  che,  dal 
punto di vista della funzionalità del sistema mondo  e  quindi del progresso umano,   è 
da considerare come un  valore vitale per l'Evoluzione. 
  
      Visto che nel parlare comune si fa spesso scempio del concetto di Laicità,  forse 
questa è la sede più adatta per precisarne il reale significato.    In estrema sintesi :     
per [Laicità] è da intendere un comportamento rigorosamente coerente con il proprio 
ruolo  e  rispettoso delle altrui competenze. 
Ad esempio,  chi fosse preposto a promuovere e a difendere il valore del  Dir itto  
deve prescindere,    nell'adempimento della sua funzione,    da valutazioni relative alla  
Spir itualità   e  viceversa. 
In termini concreti,    uno Stato deve essere rispettoso della indipendenza delle 
Religioni   e   una Religione deve essere rispettosa della indipendenza degli Stati. 
Ancora in altri termini,  uno Stato deve occuparsi esclusivamente della  sfera sociale  
delle persone   e   una Religione esclusivamente della loro  sfera individuale. 
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      Non è da escludere che alla confusione sul significato del  concetto di  Laicità  
contribuisca una infelice scelta del termine linguistico.      Dal  Devoto-Oli  leggiamo: 
 "laicità    >    estraneità rispetto alle gerarchie ecclesiastiche o alle confessioni 
religiose".    Ebbene,  questa definizione non è aderente al concetto che vogliamo 
esprimere,  in quanto "unidirezionale".     Detto questo,  pazienza,  teniamoci pure il 
termine,  ormai in uso,   ma l'importante è che sia ben chiaro il concetto che si vuole 
esprimere. 
La nostra nonnetta  arriccerebbe il naso se al nostro concetto assegnassimo la 
denominazione  "Giacomino". 
  
      Al contrario,  avevano ben chiaro il concetto di  Laicità   sia  Gesù di Nazaret  
che  Dante. 
Del primo abbiamo,  a tal proposito,  le parole ¡nuove¡ e  inequivocabili nei Vangeli : 
«. . . Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare  e  a Dio quello che è di Dio» 
  Matteo 22,21  ;  Marco 12,17  ;  Luca 20,25. 
Il secondo tratta il concetto con insistenza,  facendo riferimento nella Commedia alla 
sua teoria dei  "due soli" : 
 
                 Soleva Roma, che 'l buon mondo feo,                Pg XVI 106 
                    due soli aver, che l'una e l'altra strada  
                    facean vedere, e del mondo e di Deo.  
 
teoria dei  "due soli"  che argomenta ampiamente nel  "Monarchia",   opera scritta in 
lingua latina per conferire la dovuta dignità all'alto tema,   e,  in particolare,  al Libro 
terzo, Capitolo I.  Naturalmente tale opera va letta nell'ottica della situazione 
geopolitica dell'epoca. 
  

                                                                   
 
                                      Dante Alighieri   (Giotto)                            Monarchia, opera di Dante in latino 
                                       ( Firenze, 1265 -                                             ( Lingua latina V sec. a.C. - 
                                         Ravenna, 13.9.1321 )                                      VIII sec. d.C. ) 
 
      Entrambi questi due grandi  non  si sono limitati a parlare di  Laicità,   ma hanno 
dato concretezza  e  credibilità alle loro parole,   vivendo  questo valore  e  pagando 
duramente la loro coerenza. 
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                                                                  La piccola e perfetta statua lignea 
                                                                              "Cristo Crocifisso"   
                                                                          di Michelangelo (1495) 
 
      Siamo convinti che il titolo di   Campione di Laicità   vada conferito a  Gesù di 
Nazaret.    Egli è andato incontro alla morte  senza una sola parola di critica a quello 
Stato che l'aveva condannato ingiustamente. 
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      Il carro del Progresso,  su quattro ruote,   Roma,    Gerusalemme,   Atene   e   
Alessandria,   ha una partenza regolare. 
 

                                                        
 
                           Impero romano                      Il pesce, antico simbolo        Cappella Greca delle Catacombe 
                        ( 27 a.C. Augusto -                   cristiano  ("Gesù Cristo          di Priscilla   (Roma, via Salaria, 
                          395 Teodosio I )                     Figlio di Dio Salvatore")          II -V secolo) 
  
      All'inizio tutto sembra andare per il meglio.  L' Impero romano assolve con 
efficacia il compito assegnatogli dal Progetto;    dalla prima religione monoteistica,   
l' Ebraismo,   nasce il  Cristianesimo,  che,   concepito come movimento ispirato alla  
Spir itualità,   inizia a diffondersi,    nella clandestinità sino all' editto di Milano  del 
313,   nel quale si legge: 
 « . . . .  Noi dunque Costantino Augusto e Licinio Augusto abbiamo risolto di 
accordare ai Cristiani  e  a tutti gli altri  la libertà di seguire la religione che ciascuno 
crede,  affinché la divinità che sta in cielo,   qualunque essa sia,   a noi e a tutti i nostri 
sudditi dia pace e prosperità.» 
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                                                                   Costantino il Grande (272 - 337) 
                                                                       Imperatore romano dal 306 
 
      Questo atto politico di  Costantino,   imperatore di Roma dal 306,   è un grande 
esempio di saggezza e di lungimiranza,    atto che,  come vedremo,  sarà molto male 
ripagato proprio da coloro che ne avevano tratto i maggiori benefici. 
  
      Dal punto di vista evolutivo si tratta di un notevole passo in avanti;   queste sono 
le  condizioni ideali per lo sviluppo del Pensiero umano.     I motori esercitano una 
forte spinta,    in condizioni di scarso attrito,   essendo  rispettato il  principio-valore 
della  Laicità.     La Chiesa cristiana  (intesa come comunità)   si occupa di mutua 
assistenza spirituale fra individui  e  lo Stato della loro organizzazione sociale,  senza 
interferire con le loro istanze spirituali. 
  

      
 
                                                                 Per Einstein, hai capito veramente 
                                                                           qualcosa se riuscirai a 
                                                                           spiegarla a tua nonna 
 
      La nostra nonnetta si agita sulla sedia,  esprimendo tutta la sua soddisfazione,  ma 
noi,  per evitarle una futura possibile crisi depressiva,   le raccomandiamo di non 
illudersi troppo.      Il libero arbitro è un frutto che può provocare  indigestioni molto 
fastidiose,   che l' Umanità non può evitare. 
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      A seguito dell' editto di Milano,  il  Cristianesimo  prende a diffondersi con tale 
forza che molti,   certamente non rapiti dai valori predicati  e  vissuti da  Gesù di 
Nazaret,    iniziano a vedere in esso  uno straordinario strumento  di controllo e di 
indirizzo delle masse  e,  quindi, di potere.     Le parole del Cristo,   che avevano 
come naturali destinatari gli  Ultimi,  gli  Umili,   arrivano a tutti,  anche a persone 
astute,   incapaci di apprezzarne il dono,   ma molto abili nel   farle proprie  e  usarle 
per strumentalizzare,   ai propri poco nobili fini,   i veri destinatari   del messaggio. 
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                                                                     La volpe,  come simbolo delle 
                                                                           tante persone ASTUTE 
                                                                             sempre in agguato 
 
A parte la volgarità con la quale si accoglie il messaggio dei Vangeli,   si tratta di un 
grave crimine  nei confronti della collettività  e  nei confronti dei singoli,   per i quali 
il rapporto vitale con il Trascendente si fa molto più arduo. 
 
      Qui è il caso di fare una considerazione importante,  che deriva dalla nuova 
visione dell' Evoluzione consentita dalla ¡Seconda Rivoluzione del Pensiero,  di cui 
diremo nell'apposito Capitolo.   L'insorgenza di tali "disfunzioni" non è da 
considerare come un insuccesso del Progetto.     Quando si vuole dotare un sistema 
informativo complesso di una  sua autonomia di sviluppo,    occorre prevedere in esso 
un certo grado di libertà  (libero arbitrio),   il che  ha un costo  in termini di 
prevedibili disfunzioni.    Nel Progetto (o Disegno intelligente),  che vede impiegate 
capacità incomparabili rispetto alle nostre,  vedremo che sono previsti meccanismi 
complessi e semplici allo stesso tempo,  meravigliosi,  per superare queste 
fisiologiche disfunzioni. 
 
      Il  clone tumorale dei  "sedicenti cristiani"   è del tutto analogo ai tanti tipi di cloni 
tumorali che possono nascere nel nostro corpo,    molto spesso a causa di nostri stili di 
vita non corretti.     Come accade nel nostro organismo,   un clone tumorale,  non 
aggredito efficacemente dal sistema immunitario,  può proliferare,  sino a condurre a 
metastasi,  con possibili esiti drammatici. 
 

      
 
                                                                      Una cellula tumorale isolata,  
                                                                         osservata al microscopio 
                                                                                   elettronico 
 
      Scopriremo che questo  clone tumorale  avrà una grande importanza nella nostra 
evoluzione,  in quanto sarà   alla base della più colossale  e  riuscita truffa  della storia 
dell'uomo. 
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      Alla  Scuola di Atene,  uno dei  motori  nel cammino del Pensiero umano,  si 
contrappone la  "Scuola di Roma",   suo potente freno,   che,   nel XXI secolo,   
resiste ancora,   nonostante i tanti chiari sintomi di invecchiamento. 
 
      Finito il periodo di clandestinità,  durante il quale si è avuto il  Cristianesimo¡ 
nella sua più autentica espressione,  aderente alle parole e all'esempio del Cristo,    
nell'ambito delle gerarchie della nascente Chiesa,  iniziano ad agire le solite  "volpi",   
prima a livello di tentazione   e   poi mettendo in pratica il loro istinto di predazione,   
il loro desiderio di potere,  sempre ben mascherato da una adeguata dose di ipocrisia. 
 

      
 
                                                                    La volpe,  come simbolo delle 
                                                                          tante persone ASTUTE 
                                                                             sempre in agguato 
 
      Il processo di sconfinamento dall'ambito puramente spirituale a quello politico 
avviene in maniera strisciante;      la  Chiesa di Cristo  inizia a mutare nella  Chiesa di 
Roma;    si inizia a consumare lo scempio del concetto-valore  della  Laicità. 
Tale processo ha diverse tappe significative,   la prima delle quali si ha forse con il 
37° papa,  Damaso I  (366-384),   il quale rafforza la gerarchia della Chiesa,   fissa un 
insieme di regole liturgiche  e  si adopera per il loro rigido rispetto.    Notevole risulta 
il pontificato di  Leone Magno  (440-461),   il quale inizia a parlare esplicitamente di  
"primato"  della Chiesa di Roma su ogni altra istituzione,    mentre  Gelasio I  (492-
496) scrive un testo ufficiale,  nel quale ribadisce il primato del potere spirituale su 
quello temporale.     Tale testo sarà di riferimento per tutti i pontefici sino a tutto il 
Medioevo. 
 

                                                      
    
            Damaso I (Guimarães,305                  Leone Magno, il 45°                     Gelasio I,  il 49° Papa 

         - Roma, 384), 37° papa                       papa della Chiesa                       della Chiesa cattolica 
           della Chiesa cattolica                        cattolica (440-461)                      (492-496) 

 
Nella sostanza,  la Chiesa di Roma diviene la  Chiesa cattolica,   con l'apparato tipico 
di una  Religione positiva. 
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      È da dire,  peraltro,  che la continua mancanza di rispetto della  Laicità  non sarà 
unilaterale,  nel senso che,   una volta constatata la capacità di controllo delle masse 
da parte della Chiesa di Roma,   questa subirà,  a sua volta,  tentativi di controllo da 
parte di alcuni poteri politici costituiti. 
 
      Ma alla fine dell' VIII secolo accade qualcosa di veramente impensabile,    salta 
fuori un documento,  si dice anteriore alla morte di Costantino, dal contenuto 
sconvolgente.    Esso si compone di due parti:   la prima riporta la leggenda secondo 
la quale l'imperatore Costantino fu guarito dalla lebbra da papa Silvestro I,    mentre 
la seconda parte tratta di una pretesa  donazione da parte di Costantino alla Santa sede 
della parte occidentale dell'Impero,   compresa la città di Roma.    Per secoli non è 
stato avanzato alcun dubbio sulla autenticità del documento,   neanche da parte degli 
avversari del potere temporale dei papi. 
  

      
 
                                                                       Costantino che offrirebbe a 
                                                                          papa Silvestro I  la tiara 
                                                                            del potere temporale 
 
      Nel 1440 l'umanista Lorenzo Valla,   a seguito delle perplessità espresse dal 
filosofo Nicola Cusano,     dimostrerà in modo inequivocabile come il documento 
relativo alla donazione fosse un falso,  appunto dell' VIII secolo.   Il Valla 
documenterà il suo studio nell' opuscolo  “De falso credita et ementita Constatini 
donatione declamatio” ,    che potrà essere pubblicato solamente nel 1517,   mentre la 
Chiesa di Roma non ammetterà mai la falsificazione del documento.   Studi posteriori 
a quello del Valla dimostreranno che il documento stesso avrebbe subíto diversi 
"aggiustamenti",    giustificati dalle utilità del momento. 
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      Naturalmente,  una istituzione che pretende di essere,   per volontà divina,   
l'unica depositaria di ogni verità sulla vita,  dalla sua origine alla sua fine,   e che,   
sempre per volontà divina,  "possiede le chiavi del Paradiso",   potete immaginare 
quale immenso potere può acquisire  nei confronti delle masse,  pervase da umana 
paura,   e,  quindi,  in ogni settore operativo di una società. 
 
      Tale potere,  una volta acquisito,  può essere speso per diversi fini,  fra i quali,  il 
più banale è l'acquisizione di  beni materiali di ogni tipo,   tutti valutabili in termini di 
denaro;      ma il  primo fine di questo potere è la conservazione  e,  ove possibile, 
l'accrescimento del potere stesso   e,  per conseguire questo fine prioritario,  occorre 
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avere il  controllo del Pensiero.    Proprio per tale motivo la Chiesa cattolica ha 
sempre attribuito la massima gravità ai  "peccati di pensiero". 
 
      A questo punto,   la nonna ci guarda veramente preoccupata,  perché ha capito 
bene che,   in questa situazione,    il cammino del nostro Pensiero si fa tutto in salita.    
Come darle torto?      Quel grande slancio dato dalla ¡Scuola di Atene¡ alla filosofia 
delle idee e alla filosofia della natura a cosa sarà mai servito?   La sua preoccupazione 
è fondata,    ma noi abbiamo tanta fede nel Progetto  e  cerchiamo di trasmetterla a lei. 
 

      
 
                                                                 Per Einstein, hai capito veramente 
                                                                           qualcosa se riuscirai a 
                                                                           spiegarla a tua nonna 
 
      L' Astronomia,   da sempre il settore-guida nella conoscenza della natura,  resterà,  
per oltre mille anni,   pressoché ferma alla concezione geocentrica dell'universo 
concepita dal mondo classico greco:    una sfera centrale occupata dalla Terra  e  dalla 
sua atmosfera,  compresa in altre otto sfere concentriche,    le prime sette delle quali 
corrispondono ai  pianeti    (nell'ordine:    Luna,  Venere,  Mercurio,  Sole,  Marte,  
Giove  e  Saturno),   mentre l'ultima è quella delle stelle fisse. 
Il sistema geocentrico viene poi perfezionato dal massimo astronomo dell'antichità,  il 
greco  Ipparco di Nicea  (190-120 a.C.)   e  quindi da  Tolomeo  (100-175 d.C.).   Per 
questo motivo tale concezione dell'universo verrà sempre detta  "tolemaica". 
 

                                                           
 
         Ipparco di Nicea (190-120 a.C.)             Claudio Tolomeo   (Ales-                  Concezione geocentrica  
               astronomo,  matematico                    sandria, 100 - 175 d.C.)                      tolemaica   (il Sole 
                    e  geografo greco                      astronomo e geografo greco                  pianeta della Terra) 
 
Le otto sfere sono i  Cieli  della  Commedia  di  Dante. 
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                                                                L'Evoluzione sulla Terra immaginata  
                                                                      come la proiezione di un film 

                                                                             
      Le nostre nuvolette,  che tentano disperatamente di uscire dalla pellicola del 
nostro film,  sono costrette a pazientare ancora per molto.    L'occhio della mente 
vede tutto in maniera distorta  e  da questa visione imperfetta ricava un quadro 
dell'universo destinato a complicarsi sempre di più,  man mano che si aggiungono 
nuove osservazioni.   Il tutto è reso sempre più penoso dall' imperativo che ogni 
nuova ipotesi non contraddica il complesso di verità indiscutibili imposte dalla Chiesa 
cattolica. 
 
      La nonna a questo punto fa notare che mille anni sono veramente tanti,   troppi.   
Come è possibile che coloro che curano il Progetto del nostro mondo siano così 
insopportabilmente lenti?  
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      Sì,  in effetti mille anni possono sembrare tanti,   ma,  a ben riflettere,  forse non 
lo sono,   anche tenendo conto del sicuro ritardo  (un paio di secoli?)    procurato dalla 
Chiesa cattolica,  che continuerà ancora a lungo a frenare il faticoso cammino del 
Pensiero umano. 
 
      Del resto,  visto che dalla introduzione del calcolo numerico e della prima forma 
di scrittura da parte dei Sumeri  sino alla Scuola di Atene sono occorsi quattromila 
anni,  in fondo, mille anni di attesa per il superamento della concezione tolemaica 
dell'universo non sono poi tanti;  anzi, tenuto conto della portata dell'impresa e dei 
frutti che essa porterà, mille anni sembrano addirittura pochi, talmente pochi che  
sembra ti poter dire che i ritmi dell'Evoluzione,  nel tempo, appaiano sempre più 
accelerati.   Questa ipotesi sarà nettamente confermata,  come vedremo,  dal fatto che 
dai mille anni,   necessari al superamento della concezione tolemaica  (Prima 
Rivoluzione del Pensiero)  si passerà  ai cinquecento anni,   necessari per giungere 
alla  Seconda Rivoluzione del Pensiero (ne diremo nell'apposito Capitolo),   portatrice 
di effetti molto più sconvolgenti rispetto a quelli della Prima. 
 

                               
 
  Aritmetica Sumeri,        Platone   (427 a.C.-      Concezione geocen-     Concezione eliocen-              Notebook  
  nata 5000 anni fa           Atene, 347 a.C.)              trica tolemaica            trica di Copernico          (microprocessori) 
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      Inoltre,  occorre dire che  i tempi dell' Evoluzione vanno valutati in relazione alle 
finalità del Progetto,  che non mira al progresso di singoli uomini,  ma  al progresso 
dell' Umanità,   per cui  sono previsti salti di potenzialità solamente quando masse di 
uomini siano in grado di sfruttarli.   Una conferma di ciò sta nei diversi casi di uomini 
geniali  che intuiscono alcune verità  con  "eccessivo anticipo"  rispetto ai tempi 
dell'evoluzione  e  che vengono  "ignorati"  dal loro contesto. 
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      Come si è già detto,  la concezione geocentrica dell'universo è stata adattata,  nel 
tempo,  a tutte le nuove osservazioni astronomiche che si accumulavano.    Il risultato 
è che essa,  nella sua versione definitiva,  con Tolomeo,   raggiunge un notevole 
grado di complessità  e  che molte assunzioni su cui poggia sono desunte dai testi 
sacri. 
Per la Chiesa cattolica il Sistema tolemaico è un modello non perfettibile,   in quanto  
aderente alle verità immutabili di cui essa è unica depositaria.   È tolleranza zero;    se 
ne accorgerà,   nel 1600,   il filosofo Giordano Bruno,   condannato al rogo come 
eretico per aver sostenuto che lo spazio fosse infinito,  che ogni stella fosse in realtà 
simile al Sole  e  che vita potesse esistere al di fuori del sistema solare. 
 

                                                              
 
                                Claudio Tolomeo   (Ales-                                 Concezione geocentrica  
                                 sandria, 100 - 175 d.C.)                                      tolemaica   (il Sole 
                             astronomo e geografo greco                                   pianeta della Terra) 
 
 
      Noi,  invece,  siamo negli anni appena successivi al 1500,  quando,  in Italia,  
nella bella Ferrara,  un astronomo polacco,  Nicolò Copernico,  leggendo alcuni 
classici greci,   è attratto da una ipotesi di  eliocentrismo  avanzata da  Aristarco da 
Samo,  ipotesi antitetica a quella dominante geocentrica.   Siamo pronti a 
scommettere che il giovane Niccolò non si è reso conto del fatale evento;    i nostri 
Progettisti lo hanno scelto quale strumento per innescare la  Pr ima Rivoluzione del 
Pensiero,    che segnerà la storia dell'uomo. 
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                                                              Nicolò Copernico,  astronomo polacco  
                                                                             ( Torun, 19.2.1473 - 
                                                                           Fromborg 24.5.1543 ) 
 
 
      L'ipotesi di Aristarco,  frutto di una idea geniale,  ma non suffragata da 
argomentazioni razionali,  è ripresa da Copernico,  che ne dà una rigorosa 
dimostrazione tramite osservazioni di tipo razionale e matematico nella sua opera  
"De Revolutionibus orbium coelestium".     Egli,  nonostante i molti pressanti inviti,  
è contrario alla pubblicazione del suo lavoro,   essendo terrorizzato dalla prevedibile 
reazione della Chiesa.   In ogni caso,  il suo testo si diffonde ugualmente ed è 
sorprendente come le temute reazioni della Chiesa non si vedano.    È probabile che le 
gerarchie ecclesiastiche,  confuse dalle trattazioni di tipo matematico,   non abbiano 
saputo cogliere la loro conclusione,   la quale,  forse,   è stata anche un po' mascherata 
ad arte dallo stesso Copernico.    Forse egli è stato  un po' più furbo di quanto lo saprà 
essere il povero Galilei,  che attirerà su di sé tutti gli strali ampiamente meritati dal 
collega. 
 

      
 
                                                                          Rappresentazione dell'  
                                                                            universo eliocentrico  
                                                                             di Nicolò Copernico 

 
      Occorre precisare che  alla base della speculazione di Copernico  è una sua 
profonda convinzione,  che sarà bene avere sempre presente:   gli schemi della Natura 
sono sempre improntati a una grande semplicità.       Ci permettiamo di aggiungere:  
«. . .  eleganza  e  bellezza.» 
 
      A questo punto,   la nonna,   rammentando  le tante conquiste precedenti del 
nostro Pensiero,  con piglio severo:   «Ma cos'ha di tanto speciale questa scoperta da 
innescare addirittura una Rivoluzione?»     Le dobbiamo una risposta chiara e breve. 
Inspiriamo profondamente per prepararci al cimento. 
 

                                                            



 32 

 

 
      Rispetto a tutte le pur importanti scoperte del passato,  quest'ultima presenta una 
novità assoluta:   dà alla mente umana la disponibilità di un nuovo punto di 
osservazione    (cosa del tutto analoga avverrà nel caso della  Seconda Rivoluzione 
del Pensiero). 
 
      In altri termini,  tornando alla nostra metafora del film che illustra la nostra 
Evoluzione,  quelle tante nuvolette,   che tentavano disperatamente di distaccarsi dalla 
pellicola,  finalmente ce l'hanno fatta  e  possono vagare liberamente al di fuori di 
essa,   usufruendo di una visione non completamente distorta dei fenomeni naturali.  
È questa la condizione che consentirà la   nascita delle Scienze sperimentali. 
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      Finalmente !    Per la mente umana era diventato un vero tormento inventare mille 
trucchi per vedere qualcosa del mondo aldilà delle sbarre  e,  in ogni caso,  in maniera 
completamente distorta e limitata dall'impossibilità di variare il punto di 
osservazione.      Le sbarre dei sensi,   non penalizzanti per le altre specie viventi alle 
quali non è mai stata prospettata una possibile libertà,  costituivano per la mente 
umana,  che da tempo  usufruiva dall'avanzata potenzialità del  Pensiero astratto,   
un crudele supplizio. 
 
      La  Prima Rivoluzione del Pensiero  ha affrancato la nostra mente da quello stato 
di dolorosa schiavitù  e  le ha regalato la possibilità di osservare i fenomeni naturali 
nella loro realtà.   Il primo risultato di questo nuovo stato di libertà giunge,  come al 
solito,  dall' Astronomia:    la mente umana potrà giungere alla visione reale del 
sistema nel quale viviamo, il Sistema solare.    Qui abbiamo riportato una sua 
rappresentazione "artistica",    nella quale non sono rispettate le reali dimensioni degli 
oggetti celesti  e  le loro reciproche distanze. 
 
 

 
 
 
      Va osservato come questa Rivoluzione sia occorsa proprio in un momento 
fortemente condizionato dall'azione frenante della  Chiesa cattolica ;     questo mostra 
quanto poco possano i comportamenti umani di fronte alle esigenze dell' Evoluzione. 
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Di tale insegnamento si dovrebbe far tesoro,   anche e soprattutto ai nostri giorni. 
 
      Da parte nostra,   cercheremo di seguire ancora la strada percorsa dal  Pensiero 
umano,  rilevando,  ove possibile,  alcune delle orme lasciate dai grandi;  alla maniera 
di Sherlock Holmes,  con il caratteristico berretto e l'inseparabile lente d' 
ingrandimento,   ne riconosceremo alcune,   senza avere la pretesa di seguirle tutte,   
di esplorare tutti gli aspetti del Pensiero.   Rivolgeremo, semmai, maggiore attenzione 
al  pensiero fisico-matematico,   che ha sempre fatto da battistrada. 
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      È un minimo riconoscimento dovuto a un uomo di grande  spiritualità  e di grande 
coerenza.    Proprio in quanto autenticamente  cristiano,   egli,   finché ne avuto la 
forza fisica,  non si è mai rassegnato all'idea che la Chiesa,   per puri interessi 
temporali,  si schierasse in maniera pregiudiziale contro il progresso del Pensiero 
umano. 
 

      
 
                                                                Galileo Galilei  /  Fisico e astronomo 
                                                                (Pisa, 15.2.1564 - Arcetri, 8.1.1642) 
 
L'atto finale dell' abiura,   alla quale viene costretto,  non scalfisce il suo valore,   ma 
resterà sempre come un marchio di  volgarità   e  di  infedeltà   nei confronti di Cristo 
per la  Chiesa cattolica,   che,  con quel processo,   emette una condanna all' Indice 
per le opere di Copernico  e  di Galilei,   condanna (22 giugno 1633)  che rimarrà in 
vigore sino al 1823. 
 

      
 
                                                                    Galileo davanti all' Inquisizione 
                                                                          (tela di Cristiano Banti) 
 
Dovremo attendere il 1979,  quando papa  Giovanni Paolo II,   raro esempio,  nella 
gerarchia cattolica,  di fedeltà a Cristo,   chiederà la revisione del  "Caso Galilei"  e 
otterrà il giusto riconoscimento allo scienziato da parte della Chiesa cattolica.   Egli,  
con l'umiltà che distingue sempre  i grandi uomini,  chiederà pubblicamente scusa,  in 
nome della Chiesa,   per l'ingiusta condanna del  fondatore della scienza moderna. 
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      Proviamo a inquadrare il pensiero di Galilei mediante le sue stesse parole: 
 
 «  . . .  questo grandissimo libro  che  continuamente ci sta aperto  innanzi agli occhi 
(io dico l'universo),   non si può intendere se prima non s'impara a intender la lingua,  
e conoscer i caratteri nei quali è scritto.    Egli è scritto in lingua matematica,   e i 
caratteri son  triangoli,  cerchi,  ed  altre figure geometriche,    senza i quali mezzi è 
impossibile a intendere umanamente parola;      senza questi è un aggirarsi vanamente 
per un oscuro laberinto.»      (Galileo Galilei,  Opere VI) 
 
      Egli intuisce la reale essenza della Matematica,  quale  mezzo espressivo,  quale 
linguaggio universale  che trascende le realtà fisiche,   ne segna le forme;    essa è,  
quindi,  lo strumento indispensabile alla loro conoscenza  e  alla loro descrizione. 
Egli,  forse,  intuisce la funzione della Matematica quale linguaggio universale in 
grado di concepire infiniti mondi possibili;    egli ne coglie la  natura divina. 
È plausibile pensare che a questa intuizione sia indotto da quella  Spir itualità  di cui 
dice Giovanni nel suo Vangelo. 
 
      Guidato da tali sue convinzioni,  Galilei si dedica con frenesia alla conoscenza di 
quel  libro  che continuamente ci sta aperto innanzi agli occhi.   Gli studi e le 
innumerevoli sperimentazioni in diversi settori di applicazione,   fra i quali primeggia 
l'Astronomia,  lo conducono a porre le basi di quella che sarà la  Scienza 
sperimentale.    In altri termini,  egli introduce il  metodo scientifico. 
 
      Una  Scienza sperimentale,   che in futuro sarà detta semplicemente  Scienza,  si 
configura  come un  sistema informativo  che poggia su uno o più  Principi,   cioè 
enunciati ai quali si riconosce validità universale,   per induzione,   a partire da fatti 
sperimentali.    Nell'ambito di tale sistema informativo,  è contemplato un complesso 
di  Leggi,   che regolano particolari fenomeni riproducibili. 
 
      Galilei porta diversi importanti contributi alla nascente  Fisica sperimentale  e  all' 
Astronomia.      Egli,  a proposito dello stato di movimento dei corpi,   dà una prima 
formulazione del  Principio d'inerzia,   che sarà poi codificato da Newton nel  Primo 
principio della Dinamica;      scopre la  Legge dell'isocronismo del pendolo (1583);   
inventa la bilancia idrostatica (1586);      studiando il moto sui piani inclinati,  intuisce 
la conservazione dell'energia, anche se questa sarà compiutamente formulata da 
Newton,   e  per primo misura l'accelerazione di gravità;  intuisce che la velocità della 
luce non è infinita   e   tenta un esperimento per misurarla;    scopre quattro satelliti di 
Giove,  i principali (oggi ne conosciamo 16),    Io, Europa, Ganimede e Callisto. 
 

                                                             
 
                Pendolo di Galileo Galilei                Galileo Galilei (1564-1642)                Giove con 3 dei 4 satelliti 
                   a Pisa  (scoperta del                        osserva il cielo con il                        scoperti da Galileo:  Io, 
                     suo isocronismo)                             primo cannocchiale                            Europa  e  Callisto 



 36 

 
 
      Va osservato che la  Prima Rivoluzione del Pensiero,  con la nascita della  Scienza 
sperimentale,  fa sì che  lo studio dei fenomeni naturali,  prima di pertinenza della 
Filosofia,   ora se ne distacchi,  seguendo una propria,  più adeguata,  metodologia. 
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      La mente umana,  resa più libera con la  Prima Rivoluzione del Pensiero,  dopo 
l'apporto decisivo di Galileo Galilei,   inizia un'opera di  messa a fuoco  dei fenomeni 
naturali, che ora può guardare  da ogni angolazione.       Tale opera,   appena iniziata,   
non avrà mai fine;   saranno privilegiati diversi angoli di visualizzazione,  ai quali 
corrisponderanno diverse  Discipline  scientifiche,   differenti aspetti di una stessa 
realtà. 
  
      Come al solito,  fa da battistrada l' Astronomia,   quale più spontanea risposta alla  
Spir itualità  che anima l'uomo,   ansioso di uscire da sé.   Superata la concezione 
tolemaica dell' Universo,    andrebbe meglio focalizzata la visione del Sistema solare  
e  in tal senso porta un determinante contributo l'astronomo  e  matematico tedesco  
Giovanni Keplero. 
 
 

      
 
                                                                             Giovanni  Keplero 
                                                                           (Weil der Stadt, 1571 
                                                                           - Regensburg, 1630) 
 
 
      Il grande merito di Keplero sta nel superamento di un antico pregiudizio,   forse di 
natura religiosa,  al quale anche Galilei non era sfuggito.    Per tanti secoli si è pensato 
che un opera divina dovesse necessariamente essere concepita con forme perfette e la 
figura perfetta è il cerchio.   Come pensare,  allora che le orbite dei pianeti attorno al 
Sole non fossero circolari?     Finalmente,   Keplero sfata questo pregiudizio. 
 
      Gli studi di Keplero lo portano alla formulazione delle sue  tre famose leggi,  che 
descrivono il moto dei pianeti attorno al Sole;     le riportiamo,  in termini semplici: 
 
[1.]I pianeti ruotano attorno al Sole secondo un'orbita ¡ellittica¡ e  il Sole occupa uno        
dei due fuochi dell'ellisse. 
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[2.]La loro velocità dipende dalla distanza dal Sole:  è massima al perielio (punto più 
vicino)  ed è minima all'afelio (punto più lontano)  ed  è tale che . . . (preghiamo la  
nonna di tapparsi le orecchie per un attimo)  aree uguali dell'ellisse sono spazzate in 
tempi uguali  (vedi figura con aree colorate).  
 

      
 
                                                                        Seconda legge di Keplero 
                                                                           sulle orbite planetarie   
                                                                      (aree uguali in tempi uguali) 
 
[3.]Il quadrato del periodo di rivoluzione di un pianeta è proporzionale al cubo della 
sua distanza media dal Sole;      ciò significa che . . . (dopo aver fatto segno alla nonna 
di stappare le orecchie)   il tempo per un giro completo cresce  molto  al crescere 
della distanza dal Sole  e  al crescere dello schiacciamento dell'ellisse  (la 
combinazione di queste due caratteristiche è legata alla lunghezza del  semiasse 
maggiore  dell'ellisse,  segnato in rosso nella figura).    La nonna,  con nostra grande 
meraviglia,   dice che va bene. 
      

      
 
                                                                          Terza legge di Keplero 
                                                                            (semiasse maggiore 
                                                                              indicato in rosso) 
 
      Sebbene l'ambiente vissuto da Keplero sia prevalentemente di fede  protestante, 
anch'egli ha occasione di assaggiare la frusta della Chiesa cattolica.    Nel 1600 egli 
viene espulso dalla Stiria,  regione austriaca governata dall'Arciduca Carlo d'Austria, 
cattolico.   Questa sventura si risolve in una fortuna per Keplero,  che diviene 
assistente di  Tycho Brahe,   matematico alla corte di Praga dell'Imperatore Rodolfo II 
di Asburgo.   Egli deve sopportare il carattere pestifero di Tycho,  ma trae spunto e 
stimolo dalle sue osservazioni per giungere alle tre leggi,  che costituiscono un passo 
decisivo per la prossima affermazione della  Fisica come disciplina scientifica 
principe.   Alla morte di Tycho, nel 1601,  Keplero gli succede quale matematico di 
corte. 
 
      Al processo di affermazione della  Matematica,  quale linguaggio necessario alla 
conoscenza scientifica,  dà un importante contributo Cartesio,   il quale,  riprendendo 
la strada segnata da Galilei  e  da Keplero,    rafforza l'idea che essa vada applicata in 
ogni settore del sapere.    Alcune formalizzazioni che lasceranno traccia nel mondo 
matematico sono espresse ne  "La Geometria",   pubblicata nel 1637. 
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                            Cartesio (René Descartes)                                              Prima edizione de 
                               Filosofo e matematico                                                    "La Geometria" 
                                francese (1596-1650)                                                   di Cartesio (1637) 
 
      Cartesio,   probabilmente a seguito della notizia della condanna di Galilei (1633),  
evita di pubblicare  "Il Mondo",   un'opera nella quale riprende,  condividendole,  le 
idee di Copernico e dello stesso Galilei.      Nel 1667 i suoi scritti saranno messi all' 
Indice dalla Chiesa cattolica. 
  
 
 
� ( �� 
��� � � � � ��� � 

� ��5 � � � � � �� � �� 
� � � �� �  
  
      La grande intuizione del "kamikaze"  Galilei,  relativa alla necessaria funzione 
della  Matematica per la comprensione  e  per la descrizione del movimento dei corpi,  
ripresa e sfruttata subito da Keplero con le sue tre splendide leggi,  da alcuni decenni 
è alla ricerca della sua naturale conclusione   e,  alla fine,  la trova in  Isaac Newton. 
 
      Sentendoci inadeguati,  vigliaccamente,  ricorriamo alle parole del poeta 
britannico Alexander Pope:  «La natura  e  le leggi della natura stanno nascoste nella 
notte;    Dio disse:  Newton sia!   E fu la luce.» 
 

                                                              
 
      Isaac Newton / Fisico inglese                 Isaac Newton,  "Philosophiae                 Gottfried Leibniz / Filosofo e 
        (Woolsthorpe, 25.12.1642                            Naturalis Principia                     matematico tedesco (Lipsia, 1646 
            - Londra, 20.3.1727)                              Mathematica"  (1687)                            - Hannover, 1716) 
 
      Ci piace chiarire subito una questione che ci disturba un po'.   Per diversi anni si 
dilunga una polemica  poco simpatica tra due grandi uomini,   Newton  e  Gottfried 
Leibniz,   filosofo e matematico tedesco,    circa la  paternità della scoperta  di una 
nuova tecnica matematica,  il  calcolo infinitesimale,  alla base dell' Analisi 
matematica,   a sua volta,   strumento indispensabile alla  Meccanica classica. 
Diciamo solamente che fenomeni del genere sono tutt'altro che rari;    quando i tempi 
sono maturi,    può accadere che  due o più persone  giungano,  indipendentemente,  a 
una medesima scoperta. 
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      A questo punto,  con un po' di malizia,   ci rivolgiamo alla nonna per spiegarle in 
cosa consista  l' Analisi matematica   e,   mostrandole  l'immagine in basso,  a destra  
(in[grassetto]saranno indicati i principali concetti alla base dell' Analisi stessa): 
 

                                              
 
                                 La nonna,  la cui età,                                                 Esemplificazione del 
                                  per cavalleria,  non                                                     concetto di calcolo 
                                        sarà rivelata                                                              infinitesimale 
 
 - Sapresti calcolare l'area della figura con il perimetro segnato in rosso? 
 - E come faccio? 
 - Perché? 
 - Ma non vedi che la parte superiore è curva?   ([funzione]) 
 - Beh, potresti,  però,  calcolare le aree dei tre rettangoli interni  e sommarle. 
 - Sì,  ma questa somma sarebbe minore dell'area che cerco. 
 - Ma,  se,  invece di tre,  tu ne disegnassi cinque,  faresti un errore minore,  vero? 
 - Sì,  è vero.   E allora? 
 - Allora,  voglio dire che,  aumentando sempre il numero dei rettangoli,  otterresti un 
    errore sempre minore e,  al[limite],  se tu considerassi innumerevoli rettangoli con 
    basi [infinitesime],   l'errore si ridurrebbe praticamente a zero. 
 - Sì,  è vero,    ma stavo pensando che l'operazione diverrebbe più dura nel caso di 
    una curva con pendenze maggiori. 
 - Nonna,  sei grande!   io volevo spiegarti soltanto il concetto di [integrale]  e  tu, 
    parlando di pendenze,   hai introdotto anche il concetto di [der ivata]!! 
 
Nella speranza che Einstein sia abbastanza soddisfatto,   conferiamo alla nostra 
nonnetta la laurea honoris causa in Matematica. 
 
      Una delle prime opere di Newton consiste nel dare una formulazione matematica 
più adeguata ai tempi  alle leggi di Keplero sul movimento dei pianeti.      Egli pensa 
anche a generalizzare queste leggi al  moto delle comete,   le cui orbite possono 
essere  non solamente ellittiche,  ma anche  iperboliche  o  paraboliche. 
 
      Nel 1687 Newton pubblica la sua opera principale,  in tre volumi,  "Philosophiae 
Naturalis Principia Mathematica",    nei primi due volumi  della quale egli argomenta 
i  tre Principi  fondanti la Dinamica  (che sarà detta classica)  dei corpi: 
 
[1.]La ¡velocità¡ di un corpo ¡non soggetto ad alcuna forza¡ rimane ¡costante¡,  cioè il       
corpo resta in quiete   oppure   continua a muoversi di moto rettilineo uniforme    
(Principio di inerzia). 
[2.]Una forza  F  costante agente su un corpo di massa  M  imprime ad esso una 
accelerazione costante  A    (F = MA,  Legge fondamentale della Dinamica). 
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[3.]Ad ogni  azione  corrisponde una  reazione  uguale e contraria    (Principio di 
azione e reazione). 
       
È da osservare che,  pur avendo fatto ricorso al calcolo infinitesimale per giungere a 
questi risultati,   Newton non ne fa menzione nella stesura di questa sua 
pubblicazione,  trattando il tutto geometricamente.      La ragione più plausibile di ciò 
è che egli abbia il giustificato timore che quel suo  linguaggio matematico,   
assolutamente nuovo,   non sarebbe compreso. 
Nel terzo volume  Newton tratta la   legge di gravitazione universale,   relativa alla 
forza di attrazione tra due corpi¡(FG),   legge valida in ogni luogo,  sulla Terra  e 
negli spazi siderali,   e  che esprime tale forza mediante la formula:    
                                                     FG = - G mM/r² 
dove m e M sono le masse dei due corpi,  r è la loro distanza ,  e G è la costante di 
gravitazione universale,   che sarà determinata sperimentalmente da Cavendish 
solamente nel 1798. 
 
      La straordinaria grandezza di Newton sta nel fatto che egli,   per quanto riguarda 
il movimento dei corpi,   ci lascia un quadro pressoché perfetto,    relativamente all' 
"osservabile"  dell'epoca.     La sua Dinamica non sarà mai superata,   nel senso che,  
quando la tecnologia amplierà il campo dell'osservabile,   la Dinamica di Newton 
vedrà una naturale integrazione,   che andrà a spiegare quanto prima non si era potuto 
osservare. 
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      Dal 1670 al 1672 Newton si occupa di ottica;   studia la rifrazione della luce,  
mostrando come un prisma possa scomporre la luce solare  in uno spettro di colori e 
quindi come  una lente  e un secondo prisma  possano ricomporre lo spettro nella luce 
di partenza (bianca).  Questa scoperta consente di ovviare a un grave limite dei 
telescopi, che hanno il difetto di scomporre la luce  (in futuro il problema sarà 
superato con le lenti acromatiche);     Newton,   utilizzando la sua scoperta,   risolve il 
problema costruendo il  "telescopio riflettore". 
 

                                                               
 
          Spettro della luce bianca                          Il telescopio riflettore                          Frontespizio della quarta 
             ottenuto mediante un                             costruito da Newton                        edizione di "Opticks" (1704)   
            prisma (Newton 1670)                                      (1670)                                            di Isaac Newton 
 
      Nell'ambito dei suoi studi sull'ottica,   Newton avanza in qualche occasione 
l'ipotesi della  natura corpuscolare della luce,    ipotesi che verrà,  in un certo senso,  
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in parte confermata dalla  futura   meccanica quantistica,    che parlerà di un dualismo 
onda-particella nei comportamenti della luce. 
  
      Una frase tratta da una lettera di Newton del 1676  («Se ho visto più lontano,  è 
perché stavo sulle spalle di giganti»)   ci fa pensare che,  guardando con attenzione 
all' Evoluzione,  spesso si  possono scorgere dei meccanismi ricorrenti,  che a fatica 
possiamo ritenere casuali,  mentre  è spontaneo pensare che siano stati programmati a 
monte.   Le parole di Newton ci fanno pensare che,  tra una Rivoluzione del Pensiero 
e la seguente,  ci sia una sorta di  "staffetta dei Grandi",   nella quale il generico 
staffettista,   nel passare il testimone,   dà una idea all'atleta seguente,   che la sviluppa 
e la incamera per la squadra,    per poi dare un'altra idea allo staffettista seguente,  e 
così via . . .  
 

      
 
                                                                       Passaggio del testimone in 
                                                                            una corsa a staffetta 
 
  *   Copernico parte con la  Pr ima Rivoluzione del Pensiero  e  passa a Galilei  l'idea 
dell'| eliocentrismo|; 
  *  Galilei  dà corpo all'eliocentrismo  e  passa a  Keplero  l'idea del  ricorso 
necessario alla Matematica ; 
  *   Keplero  per via matematica giunge alle sue tre leggi  e  dà a   Newton  l'idea di 
una  descrizione matematica completa del moto dei corpi ; 
  *   Newton  risponde con la Meccanica classica  e  dà ad  Einstein  un  punto di 
riferimento certo da cui partire,   per trattare in maniera unitaria  spazio, tempo, 
gravitazione  e  luce ; 
  *   Einstein  risponde con la  teoria della Relatività   ed,  esausto,   taglia il traguardo,  
ormai prossimo alla  Seconda Rivoluzione del Pensiero. 
 
Rilevando che l'ultima frazione della staffetta risulta la più dura  e  fa segnare un 
tempo più alto rispetto alle altre,    diremo che  la prossima corsa a staffetta  avrà 
come protagonisti i nostri figli,   mentre molti (sicuramente non tutti) di noi se la 
gusteranno,   molto più comodamente,   da qualche tribuna. 
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      Avevamo sentito  "profumo"  di  Chimica  riferendo di Democrito,   il quale,   nel 
IV secolo a.C.,    parlava di materia  costituita da  particelle  che possono assumere 
forme diverse,   che ne condizionano le possibili combinazioni,   dando luogo a 
diversi composti.     Analogo interesse si risvegliava  in Egitto,   sin dal II secolo a.C.,  
con la nascita dell' Alchimia,  che avrà una lunghissima storia,   testimone non 
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solamente di  gratuita aspirazione dell'uomo  alla conoscenza,  ma anche della sua 
insopprimibile bramosia di ricchezze e di potere. 
 

      
 
                                                                        Democrito (460-360 a.C.), 
                                                                            uno dei filosofi greci 
                                                                          fondatori dell'atomismo 
 
      Nel corso XVIII secolo,  nell'ambito degli studi alchemici,  si era affermata la 
cosidetta  "Teoria del flogisto"  sulla combustione dei materiali.   Secondo questa 
teoria,  introdotta dal medico tedesco Georg Ernst Stahl  nel 1697,   tutti i materiali 
che bruciano sarebbero ricchi di una particolare sostanza,  detta "flogisto",  che 
durante la combustione verrebbe espulsa dal materiale,  dando luogo alla fiamma. 
 

      
 
                                                                     Un bel simbolo dell' Alchimia, 
                                                                            alla continua ricerca 
                                                                            della pietra filosofale 
 
      Nella seconda metà del secolo,   abbiamo alcuni eventi,   che segnano la nascita 
della  Chimica,  quale scienza sperimentale.   Nel 1771 il farmacista svedese  Karl 
Wihelm Scheele  scopre un particolare elemento,  che nel 1777 riconosce come un 
componente dell'aria.    Il francese  Antoine Laurent Lavoisier  pubblica nel 1777 
"Sur la combustion en general"  e  nel 1778  "Considérations Générales sur la Nature 
des Acides",   nei quali scritti dimostra che l' aria  è responsabile della combustione 
dei materiali  e,   in particolare,   proprio quell'elemento scoperto da Scheele.   Nel 
1779  Lavoisier assegna a quell'elemento il nome  ossigeno. 
Nel 1783 Lavoisier chiude il conto con il passato,  dimostrando  nella pubblicazione 
"Reflexions sur le Phlogistique"  la totale inconsistenza della  "teoria del flogisto". 
Congratulazioni,  è nata la Chimica !! 
 

                                                               
 
       Antoine-Laurent de Lavoisier                      Fullerene,  particolare                        Modello atomo - Nucleo di  
             Padre della chimica                                  forma molecolare                           Protoni (P)  e Neutroni (N) 
        (Parigi,1743 - Parigi,1794)                                del carbonio                                circondato da Elettroni (E) 
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      Si osservino con attenzione,    nel disegno in basso,    le caselle   A   e   B   della 
scacchiera.      Chi potrebbe mai dire che esse siano dello stesso colore?    eppure,  
esse lo sono. 
Questo è un semplice esempio della forza della  illusione,  che è sempre in agguato e  
può costruire per l'uomo pretese certezze che sono lontane dalla realtà.  È compito del 
Pensiero umano l'evitare le sue possibili trappole  o  l'uscirne,  nel caso di caduta. 
 
      Ebbene,  la  Meccanica classica  ha indotto nell'uomo una  "grande illusione". 
È stato proprio il suo grado di perfezione che lo ha fatto cadere nella trappola.   
Questo non significa che essa abbia in sé qualcosa di errato,   ma l'illusione nasce 
quando si pensa che essa possa condurre   alla conoscenza perfetta di ogni realtà;    
sembra proprio che sia così,  eppure,  essa,  in generale,  non lo può.    Nel secolo 
XX si dimostrerà che la  Meccanica classica  descrive la realtà fisica,    ma solamente 
in certe particolari condizioni.     Si opererà una salutare conversione:   il fisico,  
affetto da una morbosa presunzione,   diverrà la persona più umile di questo mondo. 
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      Vedremo come,   ai nostri giorni,  sia naturale ritenere che l' Evoluzione del 
nostro mondo debba necessariamente comportare un  continuo intervento dall'esterno.  
È anche naturale chiedersi,  allora,  in cosa consista tale intervento,  cosa ci giunge 
dall'esterno  e  con quali modalità.    Si tratta di una forma di  creazione continua,  
come genialmente ci mostra   Michelangelo  nella sua  Creazione dell' Uomo,   con 
quell'eloquente particolare delle mani protese,  quasi a sfiorarsi,   di Dio e dell' Uomo. 
Questo ci ha voluto dire quel grande;        ma,  involontariamente,    egli ci ha chiarito 
anche un altro fatto :     l' Arte costituisce una delle possibili modalità di trasmissione¡ 
dei contributi esterni  alla nostra Evoluzione. 
 

      
 
                                                                      Trasmissione continua di . . . .  
                                                                       (da "Creazione dell' Uomo"   
                                                                               di Michelangelo) 
 
      A tal proposito,  è poi  il caso di riprendere le parole di  Galilei¡: 
 «  . . .  questo grandissimo libro  che  continuamente ci sta aperto innanzi agli occhi 
(io dico l'universo),   non si può intendere se prima non s'impara a intender la lingua, 
e conoscer i caratteri nei quali è scritto.    Egli è scritto in lingua matematica,  e i 
caratteri son  triangoli,  cerchi,  ed  altre figure geometriche,    senza i quali mezzi è 
impossibile a intendere umanamente parola;      senza questi è un aggirarsi vanamente 
per un oscuro laberinto.»      (Galileo Galilei, Opere VI) 
Questo altro grande ci dice,  con esemplare semplicità,  come la  Matematica  sia un 
linguaggio che dà forma non solamente al nostro mondo,  ma all' Universo. 
 

      
 
                                                               Galileo Galilei  /  Fisico e astronomo 
                                                               (Pisa, 15.2.1564 - Arcetri, 8.1.1642) 
 
      L' Arte  e  la  Matematica  sono  linguaggi  e,  quindi,  come tali,  modalità di 
comunicazione,  non nostri,  ma di Chi ci sta creando.    Sono linguaggi diversi.   
L'uno procede per   sintesi,   con un alfabeto costituito da immagini;     l'altro procede 
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per  analisi,   con un alfabeto costituito da passi logici.      Sono linguaggi diversi.   
L'uno contraddistinto dal valore della  Bellezza,   l'altro dal valore dell' Intelligenza. 
Così ci appare.   Sono linguaggi diversi,  modalità di comunicazione diverse,  sì,  ma 
di che cosa ?    e,  se ci comunicassero aspetti diversi della stessa cosa ? 
A questa domanda,    in estrema sintesi   e,   non a caso,   mediante il linguaggio 
artistico,   risponde   Dante  con l'ultimo verso della  Commedia : 
 
                                 “  ... l'amor che move il sole e l'altre stelle.”  
 

      
 
                                                                          Dante Alighieri (Giotto)  
                                                                                (Firenze, 1265 - 
                                                                            Ravenna, 13.9.1321) 
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      L' Arte  e  la  Matematica  sono linguaggi non nostri,   contrariamente ai 
cosiddetti  "linguaggi naturali",  nostre costruzioni e quindi,  secondo il parlare 
comune,  artificiali,   dal che si deduce che l'attributo  "naturali"  forse risulta non 
appropriato;   può darsi lo sarebbe l'attributo "parlati",  che non genererebbe equivoci. 
L' Arte  e  la  Matematica  sono linguaggi che noi abbiamo imparato ad usare,  ma è 
plausibile pensare che la nostra conoscenza di essi sia limitata dalle nostre capacità;   
altrove se ne avrà una conoscenza senz'altro migliore della nostra  e  di questo ci 
rendiamo sempre più conto man mano che si allarga il campo delle nostre 
conoscenze. 
 
      Questi due linguaggi,  non nostri,  differiscono anche relativamente ai tempi di 
apprendimento da parte nostra;    essendo il primo improntato alla  sintesi,   la sua 
acquisizione è risultata estremamente più rapida,   mentre la Matematica,   improntata 
all' analisi,   comporta un apprendimento più lungo e faticoso. 
Essendo linguaggi  non nostri,   essi costituiscono veicoli di quelle informazioni 
dall'esterno che sono il  "carburante"  per il motore del nostro progresso;   per tal 
motivo essi risultano indispensabili nella nostra attività di  ricerca. 
 
      Vista la sua natura,  la Matematica,  imparata con il passare del tempo,   abbiamo 
trovato opportuno distinguerla in diverse branche,  una delle quali ha assunto la forma 
di una particolare disciplina,  la  Statistica.     Sin dalle prime,  lontane  frequentazioni 
di questa disciplina,  ci era venuto istintivo chiamarla l' occhio di Dio ;     allora non 
comprendemmo bene perché;     oggi,  dal nuovo punto di osservazione offertoci dalla  
Seconda Rivoluzione del Pensiero,    vediamo chiaramente la giustificazione di quella 
denominazione:   la Statistica è uno strumento usato dai Progettisti del nostro mondo 
per governarne la crescita. 
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      Soprattutto a beneficio della nostra esigente nonnetta,    proviamo a dare una sorta 
di definizione della Statistica.   Essa è la disciplina matematica che ha lo scopo di 
studiare un  "collettivo",    ossia i comportamenti di un insieme di componenti,  di 
qualsiasi natura;   in altre parole,  non si è interessati ai singoli componenti. 
 
      Nei casi in cui non è dato di conoscere ¡a priori¡ nulla del comportamento dei 
singoli componenti del collettivo,   parliamo  di eventi  o  di variabili  CASUALI    e   
la rilevazione dei valori occorsi in passato per una data variabile  (frequenze¡ dei 
valori)   ci consente di formulare una  ¡previsione¡  di comportamento in analoghe 
circostanze future;  in altri termini, si parla di  PROBABILITÀ  dei singoli 
comportamenti. 
 
      Uno dei primi ad aver trattato  il concetto di  probabilità  fu  Galilei,   in una sua 
pubblicazione del 1656  (“Sulla scoperta dei dadi” ),     ma si deve attendere sino alla 
fine del secolo  per vedere entrare con pieno diritto  il concetto di  probabilità di un 
evento  nell'ambito della Statistica.  
 

      
 
                                                                Galileo Galilei  /  Fisico e astronomo 
                                                                (Pisa, 15.2.1564 - Arcetri, 8.1.1642) 
 
      Il matematico svizzero  Jakob Bernoulli,  il quale aveva collaborato con Leibniz 
allo sviluppo del  calcolo infinitesimale,    proprio alla fine del secolo si occupa dello 
studio delle variabili casuali  e  fissa la base della  teoria delle probabilità  con la 
formulazione del suo ¡Primo teorema limite¡   (esso sarà,  in seguito,  chiamato anche  
Legge dei grandi numeri¡  o  ¡Postulato empirico del caso),  del quale proponiamo la 
seguente possibile semplice enunciazione : 
In una successione di prove effettuate nelle medesime condizioni,  la frequenza di un 
evento casuale tende alla probabilità dell'evento stesso e l'approssimazione migliora 
con l'aumentare del numero delle prove. 
In altri termini,  nel caso di campioni abbastanza grandi,  la Legge dei grandi numeri 
dice che è lecito considerare la frequenza dell'evento uguale alla sua  probabilità 
matematica.     La documentazione del lavoro di Bernoulli è nella sua opera principale 
"Ars Conjectandi",   pubblicata postuma nel 1713. 
 

                                             
                Jakob Bernoulli (Basilea, 1654 - Basilea,                               Esempio di  Istogramma 
                           1705) matematico svizzero                                      (diagramma delle frequenze) 
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      Stiamo iniziando ad imparare a utilizzare,   pur nei nostri limiti,   l' occhio di Dio  
nell'osservazione dei fenomeni naturali.   All'inizio del secolo XIX, dà un grande 
contributo in tal senso  il tedesco  Carl Friedrich Gauss,   ricordato fra i più importanti 
matematici  della storia,   avendo contribuito in modo decisivo alla evoluzione delle 
scienze matematiche,  fisiche  e  naturali. 
 

                                             
 
                   Carl Friedrich Gauss (Braunschweig,                           Distribuzione Normale degli errori 
                               1777 - Gottinga, 1855)                                               (Campana di Gauss) 
                                 matematico tedesco 
 
      Gauss per primo dimostra,  nel 1799,   il  Teorema fondamentale dell'algebra,  che 
comporta la considerazione del campo dei numeri complessi.   Negli anni successivi 
introduce un tipo di geometria innovativo non euclideo,   la  geometria differenziale,   
nella quale utilizza tecniche di calcolo infinitesimale. 
Nell'ambito della  Statistica,   Gauss dà un apporto essenziale con il suo studio sul  
comportamento degli errori;    introduce la  variabile casuale Normale,  con la 
rappresentazione della distribuzione dei suoi  errori casuali  di misurazione  mediante 
la famosa  Curva di Gauss,   altrimenti nota come  Campana di Gauss,  che diverrà di 
uso ricorrente in ogni lavoro di Statistica. 
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      La  Statistica  è una disciplina matematica,  a nostro modo di vedere,  assai strana; 
da un lato,  come ogni struttura fondamentale della Natura,   è improntata a concetti di 
una  semplicità esemplare   e,  da un altro,  il ricorso ad essa costituisce una sorta di 
campo minato.   Probabilmente,  quest'ultimo fatto dipende dai nostri limiti  e dalla 
"volgarità"  con la quale trattiamo l' occhio di Dio. 
 
      Sgombriamo il campo  dai casi,   purtroppo frequenti,   indotti dalla  "volgarità",  
cioè dagli abusi della Statistica.    Capita spesso che,  per avvalorare tesi di comodo,  
si ricorra,  consapevolmente,  a pseudo-ricerche statistiche pilotate,  nel senso che si 
fa uso di  campioni non rappresentativi di un collettivo,   selezionandoli con la voluta 
prevalenza di soggetti con le caratteristiche desiderate.   Siamo  di fronte ad atti di   
disonestà,   molto frequenti,   ad esempio,   nella politica italiana,  che,  fra l'altro, 
ingenerano un diffuso e dannoso senso di sfiducia nello strumento statistico. 
 
      A parte simili casi di volgare malafede,  sono possibili casi di  dilettantismo,  resi 
probabili proprio dalla  semplicità  dei fondamenti della Statistica,   che trae in 
inganno,  dando l'illusione che si possa fare a meno di un corso regolare di studi,  che 
costituisce,  invece,  la base necessaria;    il possesso,  poi,  di una dote naturale che 
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chiameremo  "sensibilità statistica"  porta alla eccellenza dei risultati  e alla possibilità 
di fare della buona ricerca. 
Altra insidia,  sempre in agguato,  è la possibilità di favorire  inconsapevolmente 
risultati di proprio gradimento.    Uno scudo contro tale rischio è offerto da una 
sempre viva  onestà intellettuale. 
 
      Infine,  accenniamo appena ad  un aspetto della Statistica,   che,   probabilmente 
non a caso,   è emerso in una  nostra recente ricerca,    condotta avendo presente il 
nuovo punto di osservazione offerto alla mente dalla   Seconda Rivoluzione del 
Pensiero.    A fronte di uno studio statistico mirato ad acquisire elementi di giudizio 
su una data realtà,  è di estrema importanza la   scelta della variabile casuale  da 
studiare.    Nell'ambito della realizzazione del sistema "DANTE 2000",   ci eravamo 
imbattuti nell'annoso  e  dibattuto problema dell'attribuzione a Dante de  Il Fiore,  una 
raccolta di 232 sonetti,  rinvenuta circa due secoli fa in un manoscritto,  insieme a un 
componimento di 480 versi (Detto d'amore),  sicuramente dello stesso autore. 
Da allora si trascina la polemica tra due folte schiere di autorevoli studiosi,  quelli che 
negano la paternità dantesca dell'opera,  fra i quali  Michele Barbi,   e   quelli per 
l'attribuzione a Dante,  fra i quali  Gianfranco Contini. 
Noi eravamo convinti che un  approccio statistico al problema  si sarebbe dimostrato 
utile.    Si trattava di stabilire una ipotesi di lavoro. 
 

                                                              
 
         Da  "Il Fiore" stampato a                Michele Barbi (1867-1941) filologo           Gianfranco Contini (1912-1990) 
             Montpellier nel 1881.                             contro l'attribuzione                             filologo per la paternità 
        Opera giovanile di Dante?                          de "Il Fiore" a Dante                             dantesca de "Il Fiore" 
 
      Avendo a disposizione una grande abbondanza di dati,  abbiamo costituito tre 
serie di campioni:   la prima di sonetti de  Il Fiore,   la seconda di sonetti certamente 
di Dante  e  la terza di sonetti sicuramente non di Dante.    Per definire la variabile 
casuale da studiare,  occorreva scegliere il  livello grammaticale di studio.   Quale 
preferire,  il livello stilistico,  il sintattico  o  il lessicale?    Eravamo convinti che la 
lingua,  essendo una nostra costruzione (artificiale),  costituisse un elemento di 
turbativa per l' occhio di Dio   e,  quindi,   per minimizzare tale effetto,   era da 
preferire il livello più basso,  il lessicale.    Ma,  a questo punto,  abbiamo pensato :    
se riteniamo corretto il principio,   perché non adottarlo sino in fondo,   perché non 
scegliere il livello dei caratteri alfabetici ?      È vero,  è una ipotesi di lavoro che fa 
inorridire un Dantista,   che fa letteralmente a pugni con il comune  "buon senso",    
ma,   pensando che quest’ultimo,  per sua natura,  è destinato ad essere superato,   lo 
abbiamo mandato al diavolo. 
 
      È nato il  Patertest,   che sin dalle prime prove ha dato  risultati eccezionali,  di 
tale affidabilità  (probabilità di errore talmente basse da non essere considerate nelle 
tavole statistiche),   che,  nella nostra lunghissima pratica della Statistica,  non 
avevamo mai riscontrato nulla di simile.      Detto,  per inciso,  che i risultati del  
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Patertest  dicono con  estrema nettezza  che  Il Fiore  non è attribuibile a Dante,  ci 
chiediamo se l'esperienza di ricerca vissuta abbia in sé un particolare significato. 
 
      Riprenderemo l'argomento al prossimo Capitolo,   ma qui iniziamo con il dire che 
il citato episodio ha un significato profondo:   ha prevalso il modo di pensare di un 
progettista di software  sul  tradizionale  "buon senso"  dei cultori di una  particolare 
disciplina;   questa è una delle moltissime prime ricadute della  Seconda Rivoluzione 
del Pensiero,   che sta già agendo,  in un momento nel quale  il mondo ufficiale della 
Ricerca  non ne ha ancora acquisito consapevolezza. 
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      L'aver imparato,  per quanto potuto,  ad usare l' occhio di Dio  ai nostri modesti,  
ma importanti fini,  mette la mente umana nella condizione di aprire un nuovo 
capitolo della Fisica,   di decisiva importanza per la nostra evoluzione,   la  
Termodinamica,  che studia il comportamento di  sistemi fisici macroscopici,   ossia 
porzioni di materia,  costituiti da un numero molto grande di particelle elementari  
(molecole,  atomi). 
In tale studio,   non si è interessati a seguire i comportamenti delle singole particelle,  
ma i loro  comportamenti  medi,   attraverso i loro effetti globali.    In altri termini,  si 
fa ricorso ai concetti della  Statistica. 
 
      Un sistema macroscopico viene descritto mediante la sua composizione chimica  
e un certo numero di grandezze fisiche misurabili,  dette  variabili termodinamiche o 
di stato,   come,   ad esempio,   la quantità di energia  posseduta,    la  temperatura,   la  
pressione,   il  volume. 
 
      Vediamo alcuni eventi che hanno condizionato lo sviluppo della Termodinamica : 
 
 -  Nel  1824   Lazare Carnot  dimostra che è possibile ottenere  lavoro meccanico 
dallo scambio di energia termica (calore)  tra due sorgenti  a temperature differenti.     
Egli ipotizza una  macchina ideale  e,  tramite un suo teorema,  quantifica tale lavoro 
in funzione delle temperature delle due sorgenti. 
 

      
 
                                                                      Lazare Carnot  (Nolay, 1753 - 
                                                                      Magdeburgo, 1823) generale, 
                                                                                 fisico francese 
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 -  Nel  1848   Lord Kelvin,   facendo riferimento alla macchina di Carnot,   introduce 
il concetto di  temperatura termodinamica assoluta. 
 

      
 
                                                                      Lord Kelvin William Thomson 
                                                                   (Belfast, 1824 - Netherhall, 1907)   
                                                                                fisico irlandese 
 
 -  Nel  1850  James Joule  supera l'antica concezione del calore,   che si pensava 
come una sorta di  "fluido calorico",   e dimostra l' equivalenza delle due forme di 
energia,   il calore  e  il lavoro meccanico. 
 

      
 
                                                                            James Prescott Joule 
                                                                       (Salford, 1818 - Sale, 1889)   
                                                                                  fisico inglese 
 
 -  Nel  1855 ¡Rudolf Clausius¡ giunge alla conclusione che,  se è possibile convertire 
una quantità di lavoro meccanico  tutta  in calore,   solamente una par te  di una 
quantità di calore può essere convertita in lavoro meccanico  (rendimento 
termodinamico). 
 

      
 
                                                                    Rudolf Julius Emanuel Clausius 
                                                                       (Köslin, 1822 - Bonn, 1888)   
                                                                                 fisico tedesco 
 
      Ebbene,  una opportuna elaborazione di questi risultati, ai quali si è giunti 
mediante sperimentazioni,  conduce ai  tre  Pr incipi della Termodinamica,  dei 
quali riportiamo  enunciazioni semplici,   non improntate al rigore formale e di 
massima accessibilità,   per persone semplici,  come la nonna   ( le sussurriamo 
all'orecchio che un corpo risulta   molto caldo   se le sue molecole,  al suo interno,  si 
muovono molto velocemente ) : 
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Pr imo Pr incipio   -  Nelle conversioni di   lavoro meccanico  in calore   il rapporto 
tra le due grandezze è sempre costante  (lavori uguali danno luogo a quantità eguali di 
calore).   Cosa analoga avviene nelle conversioni  di calore  in lavoro meccanico. 
 
Secondo Pr incipio   -  Nelle conversioni di  calore in lavoro meccanico,  solamente 
una parte del calore è convertibile  e  la rimanente parte rimane sotto forma di calore 
a temperatura più bassa. 
 

      
 
                                                                Locomotiva a vapore del XIX secolo 
                                                                           (conversione di calore 
                                                                            in lavoro meccanico) 
 
Terzo Pr incipio   -  Questo principio presuppone la considerazione di un'altra 
variabile di stato di un sistema termodinamico:   l' entropia,    che indica il   grado di 
disordine  delle sue particelle  (al crescere dell' entropia,  cresce il disordine). 
Ebbene,   il Terzo Principio dice che:    in un sistema termodinamico alla temperatura 
minima possibile (zero assoluto)  l' entropia si annulla. 
 
      Chiudiamo l'argomento con  un breve commento  sul concetto di  entropia  e sul  
Secondo Principio.     In un sistema termodinamico,   un alto grado di ordine,  cioè 
una bassa entropia,  significa che,  mediamente,  le sue particelle sono facilmente 
distinguibili in quanto hanno energie diverse;      questo rende probabili gli scambi di 
energia tra loro;    in un certo senso,  questo significa  vita  all'interno del sistema. 
Al contrario,  quando tutte le particelle hanno assunto la stessa energia,   esse in un 
certo senso diventano indistinguibili  (massimo disordine,  massima entropia)   e  non 
sono più possibili scambi di energia;     in altre parole,   "nel sistema è morte". 
Detto questo,  vediamo ora che il  Secondo Principio  può essere enunciato in questa 
maniera equivalente:    in un sistema termodinamico  isolato  l' entropia tende sempre 
a crescere,   cioè la vita,  al suo interno,  si spegne. 
 
      Raccomandiamo alla nonna di non dimenticare quanto le abbiamo raccontato,  in 
quanto avremo modo di vedere come  un fenomeno del tutto analogo  sia riscontrabile 
nella  Teor ia delle informazioni,   il che ci fornirà un importante punto di 
riferimento di valenza filosofica. 
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      Il traguardo della Termodinamica,  con l'ingresso decisivo della Statistica nel 
processo di una sempre più avanzata conoscenza dei fenomeni naturali,   ha segnato 
un passo importante nella maturazione del Pensiero umano.   Un ulteriore passo in 
questo senso si ha,   nella seconda metà secolo  XIX,  con l' Elettromagnetismo,  con 
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il quale si conferma il ricorso al  linguaggio matematico   e   si introduce con forza 
una nuova tendenza,   che sempre meglio si adatterà al quadro dei fenomeni naturali,   
la tendenza alla  "unificazione",     vale a dire allo sforzo di  interpretare fenomeni 
fisici apparentemente distinti  e  indipendenti  come  manifestazioni di un unico 
fenomeno.    In altri termini,   prende corpo l'idea che la Natura,  come ci appare,  sia 
il risultato di una  Intelligenza ben superiore a quanto possiamo immaginare   e,  
plausibilmente,  a quanto potremo mai immaginare.   Ci stiamo visibilmente 
allontanando  da quella puerile,  grande illusione che si era ingenerata  al nascere 
della Fisica classica.     Sì,  il Pensiero umano si avvia alla maturità. 
 
      Colui che ha il merito di evidenziare questo nuovo grado di maturità è il 
matematico e fisico scozzese  James Clerk Maxwell,   il quale  unifica  in maniera 
organica i fenomeni  magnetici ed elettrici  classici,   formulando le equazioni che li 
descrivono con completezza  e  trattando le ¡oscillazioni dei campi elettromagnetici¡  
(onde elettromagnetiche).   Egli giunge anche a una conclusione di decisiva 
importanza:   avvalendosi  dei dati disponibili,   misura sperimentalmente la velocità 
di queste onde  e  ottiene il risultato di circa 310.000 Km al secondo;    a tal proposito,  
Maxwell nel 1865 scrive:  «Questa velocità è così vicina a quella della luce che ho 
ragione di supporre che la luce stessa sia un'onda elettromagnetica». 
 

      
 
                                                              James Clerk Maxwell (Edimburgo, 1831- 
                                                                    Cambridge, 1879)  matematico 
                                                                               e fisico scozzese 
 
      Le equazioni di Maxwell avranno futuro analogo a quello dei Principi della 
dinamica di Newton;   esse rimarranno sempre valide  e  costituiranno una 
approssimazione  delle teorie che seguiranno  e  andranno oltre la  Fisica classica. 
 

                                                              
 
     Immagine di un' aurora boreale                  Un 'aurora boreale ripresa                   Immagine di un' aurora boreale   
           (effetto elettromagnetico                       da un satellite della NASA                       (effetto elettromagnetico 
                del vento solare)                                                                                                    del vento solare) 
 
      A questo punto,  vediamo che la nonna si agita sulla sedia  e  si rivolge a noi con 
un certo piglio: 
 -  Ma,  una volta raggiunta la maturità,  il Pensiero umano inizierà ad invecchiare, 
come è capitato a me ? 
 -  A parte il fatto che per me tu non sei vecchia   e  che,  in ogni caso,   i tuoi anni li 
porti benissimo,    ciò che ha iniziato ad invecchiare è il tuo corpo,   che,  assolto il 
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suo compito,  non servirà più all' Evoluzione.     Destino diverso è quello della tua 
anima,  che continuerà ad essere utile e a crescere;     a maggior ragione,  lo stesso 
accadrà al Pensiero umano. 
 

      
 
                                                                Per Einstein, hai capito veramente 
                                                                           qualcosa se riuscirai a 
                                                                           spiegarla a tua nonna 
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      Nella prima metà del secolo XX il Pensiero scientifico,  guidato dalle grandi 
intuizioni di  Copernico  (semplicità degli schemi naturali e quindi tendenza alla 
unificazione)  e  di  Galilei   (la matematica quale linguaggio della creazione),     
consegue quel grado di maturità  che gli consentirà   il grande salto della   Seconda 
Rivoluzione del Pensiero. 
 
      Una serie di eventi segnano questo processo di maturazione.    Il primo,  proprio 
all'inizio del secolo,   è dovuto al  fisico tedesco  Max Planck,  con l'idea base della  
teoria dei quanti,   secondo la quale gli atomi assorbono  ed  emettono radiazioni in 
modo discontinuo,  per  quanti di energia,   cioè quantità di energia finita e discreta,  
non in maniera continua,  come prevedeva la teoria elettromagnetica classica. 
Questo costituisce un passo nella direzione dell' "unificazione",   infatti,   in tal modo,  
anche l'energia può essere pensata,   come la materia,   in forma granulare  (i quanti 
sono appunto come  granuli di energia indivisibili,    che nel 1926 saranno chiamati  
fotoni). 
 

      
 
                                                                         Max Planck  (Kiel, 1858 - 
                                                                               Göttingen, 1947) 
                                                                                 fisico tedesco 
 
      Un altro passo verso l' "unificazione" si ha nel 1905 con la  Relatività ristretta  del 
tedesco  Albert Einstein,  che concilia il principio di relatività galileiano con le 
equazioni delle onde elettromagnetiche  e  nella quale viene superato il concetto di 
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tempo assoluto.      L'attributo "ristretta"”sta ad indicare che si riferisce ai  "moti 
rettilinei uniformi"   (la "generale" tratterà i moti accelerati). 
Il tempo e lo spazio sono legati a formare il cosiddetto "spaziotempo".   Quando ci si 
muove rispetto ad un sistema di riferimento il tempo rallenta  e  la massa aumenta  in 
maniera crescente,  man mano che ci si avvicina alla velocità della luce,  che è sempre 
costante. 
 

      
 
                                                                      Albert Einstein  (Ulma, 1879 - 
                                                                                Princeton, 1955)   
                                                                                 fisico tedesco 
 
Nell'ambito della teoria della Relatività ristretta,   abbiamo la formula più famosa nell' 
ambito scientifico:   E = mc² .      Essa esprime l' equivalenza tra massa (m) ed energia 
(E) ,   che sono due aspetti diversi di una medesima entità;     le possibili conversioni  
dall'una all'altra forma  sono regolate dal quadrato del valore della costante c   
(velocità della luce,  circa 300.000 Km al secondo).    Visto il grandissimo valore di c,    
la massa di un corpo può essere pensata come  "energia estremamente concentrata"  e  
tale fatto giustifica gli spaventosi sviluppi di energia nelle esplosioni nucleari. 
Come si può vedere,   la teoria di Einstein porta con sé diversi aspetti volti al concetto 
di  "unificazione". 
 
      Sempre nel 1905 Einstein descrive l' effetto fotoelettrico  partendo dalla ipotesi 
che l'energia del campo elettromagnetico sia trasportata da quanti di luce (i 
futuri¡fotoni).  
 
      Nel 1913  il fisico danese  Niels Bohr  interpreta le  linee spettrali  dell'atomo di 
idrogeno,  ricorrendo alla  quantizzazione  del moto orbitale dell'elettrone;     in altri 
termini,  provando che solamente alcune sono le orbite possibili dell'elettrone attorno 
al nucleo,  fornisce un supporto sperimentale alla  teoria dei quanti ;    tale studio 
viene poi viene generalizzato a tutti gli altri atomi,  nel 1915,  da  Arnold 
Sommerlfeld. 
 

      
 
                                                                    Niels Bohr (Copenaghen, 1885 - 
                                                                       Copenaghen, 1962)  fisico 
                                                                           e  matematico danese 
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      Alla fine del 1915  Albert Einstein,  presso l'Accademia Prussiana delle Scienze,  
espone la sua   teoria della Relatività generale  sui moti accelerati,   che si fonda sul  
Principio di equivalenza  della  massa gravitazionale  e della  massa inerziale,  cioè la 
massa che dà luogo all'attrazione gravitazionale  e  la massa che si oppone all' 
accelerazione nel proprio moto. 
È da rilevare che la  Relatività generale,  a differenza  della  Meccanica quantistica,  
conserva il concetto di  continuità  che caratterizza la Fisica classica. 
 
      Dal 1924 al 1927 la ¡Meccanica quantistica¡ assume un elevato grado di 
completezza grazie ai decisivi apporti di   Louis de Broglie,   Werner Heisenberg,   
Erwin Schrödinger  e  Paul Dirac,    i quali ne sviluppano soprattutto la struttura 
matematica.    La grande novità della nuova formulazione della  Meccanica 
quantistica  è nella introduzione del concetto di   probabilità,   resa necessaria a 
seguito del cosiddetto  Principio di indeterminazione di Heisenberg,   con cui si 
stabilisce che esistono coppie di variabili (dette tra loro non compatibili),  come 
posizione e velocità di una particella,  i cui valori non possono,   neanche 
teoricamente,   essere conosciuti simultaneamente con precisione assoluta,    il che 
dipende dal fatto che,  nel misurarle,  noi necessariamente induciamo sulla particella 
perturbazioni non conoscibili. 
 

                                             
 
                                 Werner  Heisenberg                                            Paul Dirac  (Bristol, 1902 - 
                      (Würzburg, 1901 - Monaco, 1976)                                 Tallahassee, 1984)  fisico 
                                      fisico tedesco                                                  e matematico britannico 
 
      Il  Principio di indeterminazione,    oltre a chiamare ancora in causa l' occhio di 
Dio,   porta in sé una  valenza filosofica,  in quanto prende atto in maniera 
irrevocabile di un limite intrinseco del Pensiero umano,  destinato a vedere,  della 
realtà,  ciò che gli  "appare"  e  non ciò che  è .      È ufficialmente sepolta la  "grande 
illusione"  della Fisica classica   e   il fisico fa un bagno di grande e salutare umiltà. 
Tutto ciò costituisce il segno del buon grado di maturità del Pensiero umano,   
maturità che lo rende pronto al prossimo grande salto. 
 
 
 
%(�! � �� � � � � 
� 	 �� �� � � � � � � � �� �� 
�	 � � � � � �� � 
� �  
  
      Il processo di  lenta  maturazione del Pensiero umano,  grazie al sempre più 
sistematico uso del  linguaggio matematico,  come auspicato da Galilei,   alla costante 
ricerca della  semplicità,  suggerita da Copernico,  con il conseguente sforzo continuo 
alla  unificazione,    ha condotto il Pensiero stesso,  nella prima metà del secolo XX,  
ad essere pronto a recepire gli effetti del grande salto. 
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A questo punto,  mancano solamente gli strumenti adeguati a rendere attuabile il salto 
stesso;   in altri termini,  è necessaria una  tecnologia  atta allo scopo. 
 
      La finalità del Progetto è quella di mettere l' Uomo in condizione di  creare e 
sviluppare sistemi dotati di un loro grado di autonomia.    Il processo che condurrà 
alla acquisizione di tale potenzialità tecnica è senz'altro molto più rapido rispetto ai 
precedenti;   nel giro di pochi decenni della seconda metà del secolo XX,  assistiamo 
al rapido sviluppo dell' elettronica   e  alla nascita dei primi  "sistemi automatici". 
 
      Ma questo non basta.  Nel Disegno è previsto che gli effetti del grande salto 
divengano patrimonio dell'intera Umanità   e  non solamente  di una élite di individui. 
Qui abbiamo l'occasione di intuire un aspetto della grandiosità del Progetto,  sapienza 
che non potremo mai cogliere completamente.    Come vedremo meglio nel seguito,  
il Progetto spesso si serve di prodotti del  male  umano,   volgendoli a beneficio del 
progresso dell'uomo stesso. 
 
      A seguito dei ripetuti e preoccupanti successi dell' Unione Sovietica  (lo Sputnik 
in orbita nel 1957  e  Yuri Gagarin  nello spazio nel 1961),   gli Stati Uniti reagiscono 
con forti investimenti nei settori spaziale (la Nasa)  e militare.      Nel  1969,   lo 
stesso anno della missione americana sulla Luna  ( ? ),   nasce,   a scopi militari,  
Arpanet ,   una rete di computer,   l'antenata di  Internet. 
 
      La Rete ha un suo progressivo sviluppo in termini di tipo di utenza  e sua 
ampiezza,   di estensione geografica,   di flusso di dati   e  di velocità di trasmissione.   
Tale progresso è segnato da alcune date significative. 
Nel  1971   Arpanet  è costituita da  15 nodi  e  23 host,   alcuni dei quali gestiti dalla 
Nasa;   gli utenti sono qualche centinaio.      Nel  1983  la Defense Communication 
Agency  divide la Rete in due sezioni,  la prima,  chiusa,  a carattere militare (Milnet) 
e la seconda a carattere scientifico (Arpanet), che non ha alcun limite di connettività. 
Nel  1989  tutto il contenuto informativo della vecchia rete  Arpanet,  viene trasferito 
sulla nuova rete  NSFnet,  con velocità di  trasmissione notevolmente più alta.   Nello 
stesso anno abbiamo la  caduta del Muro di Berlino,  che favorirà l'estensione 
geografica della Rete. 
Nel  1991   l' Europa,  con il Cern di Ginevra,  inizia ufficialmente a collaborare alla 
struttura della Rete   e  nasce il  World Wide Web (www),   che consente una 
consultazione dei dati fluida e intuitiva,  che viene denominata  "surfing"  
(navigazione).    Tale risultato si ottiene mediante l'uso del linguaggio  HTLM  
(Hyper Text Marking Language) per la creazione dei Siti Web.    Si afferma per la 
Rete il definitivo nome di  Internet   ( da 'interconnected network'). 
Sono scritti software specializzati alla navigazione in Internet  (browser);   il primo è 
Mosaic (1993);  seguono  Netscape Navigator (1994)  e  Microsoft Internet Explorer 
(1995). 
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                       Distribuzione ¡utenza Internet¡ per nazione (dati CIA The World Factbook 2007) 

 
 
 
      Sulla importante  funzione di Internet  in questo momento della nostra 
Evoluzione,   qui diciamo appena qualche parola,   salvo riprendere l'argomento nei 
prossimi capitoli.    Come si è visto,  la Rete, nata essenzialmente a scopo bellico, 
oggi si rivela come strumento utile,  anzi indispensabile,  per conseguire finalità 
opposte,  care al Progetto.    A parte il suo scopo principale di fare acquisire  in tempi 
rapidi  alle masse  i contenuti della  Seconda Rivoluzione del Pensiero,   Internet 
aiuterà a combattere efficacemente alcuni tradizionali nostri  mali,   fra i quali,   i  
regimi dittatoriali   e i  fondamentalismi religiosi,   che contano,   entrambi,   sull’  
indottrinamento  e  sulla  disinformazione  delle masse. 
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      Il  Pensiero umano  è sul punto di vivere un momento epocale,   il passaggio dal 
"vedere" (osservazione scientifica),  consentito dalla  Prima Rivoluzione del Pensiero,   
al  "prevedere"   (progettazione),     risultato della   Seconda Rivoluzione del Pensiero. 
  
      Contemporaneamente alla rapida implementazione di  Internet,   giunge a 
maturazione la disciplina che metterà in atto le potenzialità rese disponibili nel nuovo 
grande salto:   la  Scienza delle Informazioni,  che,  come si dirà meglio nel seguito,  
avrà il compito determinante di coordinare  e  favorire il lento processo  di  
"unificazione"  delle diverse discipline,   che hanno iniziato a dare innaturali segni di 
divergenza,   innaturali in quanto esse,  pur da punti di vista differenti,  devono 
tendere alla conoscenza di  una stessa realtà.   Solamente dopo una utile premessa,  
accenneremo appena alle  tappe più significative  che hanno condotto all' affermarsi 
della  nuova disciplina  (a dire il vero,  avremmo la tentazione di chiamarla  super-
disciplina). 
 
      È il caso di spiegare come mai noi ci ostiniamo a riferirci a questa disciplina con 
la sua denominazione esatta  (Scienza delle Informazioni)   e   non con quella di uso 
corrente  (Informatica).    La vera ragione di ciò è nel fatto che,  almeno in Italia,  si 
tende ad attribuire al termine  Informatica  un significato riduttivo,   limitato alla 
Elaborazione elettronica,  che costituisce solamente uno strumento di cui fa uso la  
Scienza delle Informazioni.       È come confondere la funzione della penna con quella 
dello scrittore.    Non si tratta di una semplice questione linguistica,   in quanto questo 
equivoco genera spesso,   per i non addetti ai lavori,   conseguenze drammatiche;   ad 
esempio,  l'interruzione degli studi universitari di molti giovani,  vittime dell' 
equivoco,   oppure,  lo spreco di risorse  e  il fallimento da parte di amministratori che 
pensano di risolvere problemi di organizzazione,  dotando gli uffici di computer,   
senza il supporto a monte di  tecnici professionalmente adeguati. 
 

      
 
                                                                     George Boole (Lincoln, 1815 - 
                                                                             Ballintemple, 1864) 
                                                                    matematico e logico britannico 
 
      La  Scienza delle Informazioni,   che si sviluppa alla metà del secolo XX,   poggia 
sulla base della  logica matematica,    fondata circa un secolo prima da una persona,  a 
nostro avviso,  affascinante,  il britannico  George Boole,   che nasce come 
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matematico,    si interessa di logica,   di filosofia,   di letteratura   e,  in particolare,  di 
Dante. 
Nel 1854 pubblica il suo più importante lavoro,  nel quale propone una nuova 
impostazione della logica,  riconducendo i suoi enunciati a semplici operazioni 
algebriche e definendo,    per nostra grande fortuna,    la cosiddetta  Algebra di Boole,   
con i due valori di verità  (falso e vero)  della logica simbolica  che  corrispondono ai 
numeri del sistema binario  (0 e 1).    Questo fantastico uomo muore giovanissimo,  
ad appena 49 anni,    per le conseguenze di un banale raffreddore. 
 
      Una solida base per la prossima  nuova disciplina si prepara  nel 1936,   quando 
un giovane sconosciuto,  il britannico  Alan Turing  concepisce una sorta di macchina 
immaginaria,    detta  Macchina di Turing (MdT ),    nella quale si utilizza un modello 
matematico in grado di simulare il processo di calcolo umano,   scomponendolo nei 
suoi passi ultimi.    In altre parole,  una MdT è una macchina formale,  cioè un 
sistema formale che può descriversi come un  meccanismo ideale,    ma in linea di 
principio realizzabile  concretamente,    in grado di condurre a termine un determinato 
calcolo matematico,  relativo,  ad esempio,  ai valori di una funzione.      Per ogni 
funzione è possibile una MdT ad essa dedicata.       In seguito si dirà che per ogni  
"algoritmo" (procedimento  o  modello di calcolo con un numero finito di passi)  è 
possibile ideare una MdT,   quindi anche concepire una macchina reale che lo esegua. 
La vita di  Alan Turing  si conclude,  nel 1954,  in maniera assai singolare:   egli 
mangia una mela da lui stesso avvelenata con cianuro di potassio,   prendendo spunto 
dalla fiaba di Biancaneve da lui tanto amata sin da bambino.    A questo proposito,  
pare che il logo della casa costruttrice di computer  Apple  (appunto, una mela)   sia 
stato scelto in omaggio ad Alan Turing   (la notizia non è stata smentita). 
 

      
 
                                                                       Alan Turing (Londra, 1912 - 
                                                                             Manchester, 1954)   
                                                                    matematico e logico britannico 
 
      La nascita di una disciplina  presuppone sempre  l'esistenza di  un'adeguata base 
teorica,  quindi per la  Scienza delle Informazioni  occorre attendere il 1948 ,   l'anno 
della pubblicazione di  "Una teoria matematica della comunicazione"  del matematico 
statunitense  Claude Shannon,   con la quale si introduce,   per la prima volta in modo 
sistematico,   uno studio  dell'informazione  e  della comunicazione,   che dà luogo 
alla  Teoria dell'informazione. 
La nascita della nuova disciplina  era stata preparata da  diversi lavori di  Shannon ;   
nel 1937  la dimostrazione  che l'algebra di Boole era adatta a trattare i problemi dei 
circuiti  e  le sue riflessioni del 1938  sulla sua logica binaria quale base per il 
progetto non solamente di calcolatori,    ma di elaboratori in grado di trattare problemi 
ben più complessi. 
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                                                                    Claude Shannon  (1916-2001) 
                                                                         matematico Usa,  padre 
                                                                     della Teoria dell'informazione 
 
      L'ipotesi geniale di Shannon,   alla base della  Scienza delle Informazioni,   è che 
il  contenuto di informazione   di un messaggio possa essere   misurato   con il 
numero di  cifre binarie (0 o 1)  necessarie per trasmetterlo;    analogamente,  per il  
contenuto informativo di un generico sistema,   con il numero di cifre binarie (bit| da  
binary digit)  necessarie per descriverlo.      L'unità di misura di informazione,  il  bit ,   
oggi conosciuta  e  usata da tutti,   è stata introdotta proprio da Shannon. 
 
      Nell'ambito della nuova disciplina è introdotto il concetto di  entropia,   che 
presenta alcuni punti di analogia con l'omonima grandezza  dei sistemi 
termodinamici. 
Vengono così a crearsi tre interpretazioni possibili di questo concetto : 
 a.  Interpretazione termodinamica,   nella quale l'entropia indica il grado di disordine    
in un sistema di particelle,  disordine che,  in un sistema  isolato,  tende a crescere,      
portando, alla fine, a uno stato di inattività all'interno del sistema,  al termine della   
sua evoluzione. 
 b.  Interpretazione nell'ambito della  teoria della comunicazione.  Il contributo 
informativo di un messaggio decresce al crescere della sua entropia;    in altri termini,  
la sua entropia è legata alla mancanza di novità,  alla sua banalità   o,  anche,  alla sua 
degradazione a causa di errori casuali di trasmissione. 
 c.  Interpretazione in relazione alla  conoscenza di un sistema,   ad esempio,  nel 
processo di conoscenza,   da parte del Pensiero umano,   del mondo osservabile.   In 
tal caso,   l'entropia misura la mancanza di conoscenza da parte nostra,   il grado della 
nostra incertezza.   L'entropia in questo processo di conoscenza,  a causa dell' 
evolversi della natura verso una crescente complessità  (si pensi alla evoluzione 
darwiniana)  sarebbe destinata a crescere continuamente  (cioè crescerebbe il 
disordine ai nostri occhi),   se non ci fosse un apporto continuo di informazioni 
(intelligenza) alla nostra mente.   Ma l'esperienza mostra con tutta evidenza come,   al 
contrario,   il  processo di conoscenza del Pensiero umano va avanti;    questo 
dimostra che viviamo una sorte di  creazione continua,   come ci vuole mostrare 
Michelangelo nella  Creazione dell' Uomo  della Cappella Sistina. 
 

      
 
                                                                       Trasmissione continua di . . . . 
                                                                             (da "Creazione dell' 
                                                                          Uomo"  di Michelangelo) 
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      Negli anni seguenti si hanno i primi timidi tentativi di  Intelligenza artificiale 
(IA),  tentativi di dotare un elaboratore della abilità di svolgere  funzioni  e  
ragionamenti tipici della mente umana.    In tale settore,   risulta istruttivo il tentativo 
di traduzione automatica di testi da una lingua a un'altra.    Si verificano diversi 
insuccessi,  sino a quando non si realizza che  non è sufficiente fornire alla macchina 
un numero pur enorme di regole,  ma che è necessario dotare la macchina stessa della 
capacità di scoprirne delle nuove,   cioè della capacità di  imparare  dal proprio 
ambiente,   abilità tipicamente umana. 
Un contributo importante alla nascente  Intelligenza artificiale  è dovuto all' 
economista  e  informatico statunitense  Herbert Simon,   con le sue principali 
pubblicazioni,   Logic Theory Machine del 1956  e  General Problem Solver del 1957. 
 

      
 
                                                                  Herbert  Simon (Milwaukee, 1916 - 
                                                                               Pittsburgh, 2001) 
                                                                      economista e informatico Usa 
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      La comprensione del reale motivo del fallimento dei  primi tentativi di traduzione 
automatica di testi da una lingua a un'altra è stata un'esperienza illuminante;    
abbiamo capito che  un sistema automatico deve essere messo in condizione di 
imparare sempre nuove regole dal suo ambiente.     L'insegnante di fronte a una classe 
di allievi  sa perfettamente che la conoscenza va fornita,  ai singoli,   in  pillole  e  
lentamente,   per dar loro il modo di memorizzarle e maturarle.     Cosa perfettamente 
analoga accade alla  "enorme classe di allievi  costituita dall' Umanità". 
 
      Cosa pensereste voi di un insegnante,  ad esempio di Fisica,  che organizzasse un 
corso di una settimana per trasmettere in modo completo tutto il suo sapere ad una 
classe di scuola media inferiore?    La domanda è retorica,  ma non inutile,  visto che 
esistono persone che pretendono di trasmettere al prossimo  "verità immutabili e 
definitive"  sulla nostra esistenza   e  visto che,  addirittura,  di queste  "verità"  
assolute ne sono fornite diverse,  da persone diverse.  Un insegnante intellettualmente 
onesto potrà,  in tempi ristretti,  al più,  suggerire metodi di apprendimento,   dare 
consigli orientativi. 
 
      Necessariamente abbiamo una  "creazione continua",   nel senso che  "pillole"  di 
Informazione sono fornite dall'esterno ad ogni singolo uomo,    che le metterà a frutto, 
più o meno,  in relazione alle sue capacità,  nella sua esperienza terrena.   Gli 
eventuali frutti della sua vita andranno a incrementare la  Cultura,   una sorta di banca 
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che custodisce il patrimonio dell' Umanità   ed   effettua prestiti ad interesse,  allo 
scopo di incrementare il proprio patrimonio. 
 Questa   "creazione continua"   è genialmente intuita da  Michelangelo  nella  
"Creazione dell' Uomo"  alla Cappella Sistina.     Il dito di Dio proteso verso quello 
dell'uomo indica una  trasmissione continua;   la sezione di un cervello,  affollata di 
angeli,   sta a indicare la natura di quanto trasmesso:  Intelligenza. 
 
 

 
 
 
      Una trattazione più completa di questo argomento,  facilitata da un opportuno 
diagramma,   può essere trovata al  Capitolo XIII  di  "COMMEDIA 2000". 
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      Tutto sembra prepararsi al grande salto,   ad una presa di coscienza del Pensiero 
umano dell' assunzione di un nuovo ruolo dell' Umanità,  che comporta una  
partecipazione attiva  e  consapevole delle masse.      Sì,   l' Evoluzione dell'uomo è 
giunta a un punto abbastanza avanzato da prevedere che   l'intera Umanità ne diventi 
protagonista.    È praticamente tutto pronto  e  si pensa febbrilmente a portare gli 
ultimi ritocchi alla scena,    prima dell'alzata del sipario. 
Naturalmente,   quanto sta per accadere noi lo descriviamo come  un evento che si 
consuma in un istante,    mentre,   nella realtà esso ha la durata,   forse,   di una decina 
di anni;   ma dieci anni non sono forse un istante rispetto ai tempi dell' Evoluzione? 
 
      Essendo il primario obiettivo delle prossime fasi evolutive quello della 
partecipazione consapevole dell'intera Umanità,   la funzione di  Internet  risulta 
fondamentale  e  quindi tutto deve essere pensato per rendere efficiente questo 
strumento. 
Si scrivono  programmi browser (navigatori)  sempre più sofisticati che consentano 
agli utenti di visualizzare e interagire facilmente con testi,  immagini  e altre 
informazioni;     altri software sofisticati consentono la comunicazione tra utenti in  
tempo reale   (posta elettronica). 
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 Logo di Windows Internet Explorer,               Tipica rappresentazione                          La chiocciolina  (la and  
           il browser (navigatore)                          della posta elettronica                         commerciale)  che separa 
             più diffuso al mondo                                                                                      il nome utente dal dominio 

 
Contemporaneamente,   allo scopo di garantire le comunicazioni sull'intero globo 
terrestre si manda in orbita una  serie di satelliti specializzati,  che raggiungono lo 
scopo fungendo da ponti.  Naturalmente,  Internet coglie tale opportunità,  ponendosi 
nella condizione di crescere al crescere della richiesta,   in termini  sia di numero di 
utenti  che di appartenenza a diverse aree geografiche. 
 

                                             
 
                                   Rete di satelliti per                                              Utenza Internet per nazione, 
                                    la comunicazione                                                     secondo i dati CIA 
                                                                                                               The World Factbook 2007 

 
 
      Ora è veramente tutto pronto.  D'istinto ci rivolgiamo alla nostra cara nonnetta,  
che ci fissa con gli occhi sgranati. 
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      Pur consapevoli dell' arbitrarietà  o,  meglio,  della improprietà di una precisa 
datazione della Seconda Rivoluzione del Pensiero, d'accordo con la nonna,   
approfittando anche del fatto che il mondo accademico non ha ancora preso coscienza 
di quanto sta accadendo,    zitti,  zitti,   decidiamo di fissare l'evento per l'ultima notte 
di Capodanno del vecchio millennio. 
Chiedendo scusa ai cugini francesi,   prepariamo la bottiglia di eccezionale spumante 
italiano  che avevamo messo in fresco per tempo. 
 
      Si alza il sipario.      Con le lacrime agli occhi,  brindiamo  e  ci abbracciamo con 
tenerezza. 
 

      
 
                                                                 Per Einstein, hai capito veramente 
                                                                          qualcosa se riuscirai a 
                                                                          spiegarla a tua nonna 

 
 
      Analogamente a quanto era accaduto in occasione della   Prima Rivoluzione del 
Pensiero,   quando la mente umana ebbe disponibile  un nuovo punto di osservazione,  
slegato dai sensi,  che segnò l'inizio della conoscenza scientifica,   anche in questo 
caso,  la mente umana acquisisce la possibilità di usufruire di  un nuovo punto di 
osservazione,   quello necessario a un'attività per noi del tutto nuova,  la  creazione di 
un nuovo mondo.    Si tratta di una Rivoluzione ben più sconvolgente della Prima,  
che avrà effetti di gran lunga più vistosi,  sotto diversi aspetti.     Anzi,  poiché noi,  a 
fini scenografici,  abbiamo leggermente posticipato l'accadere dell'evento,   dobbiamo 
precisare che i primi effetti della  Seconda Rivoluzione del Pensiero  si sono fatti già 
sentire da alcuni decenni. 
 
      Abbiamo parlato di  effetti sconvolgenti,    tanto da poter paragonare tale evento 
epocale a una sorta di terremoto,  che porta ad una nuova fase di equilibrio  e  a un 
grande salto nel  Progresso umano;     come ogni terremoto,  esigerà le sue vittime,  
che saranno scelte con i criteri ai quali l' Evoluzione ci ha ormai abituati.   Di 
quest'ultimo aspetto distruttivo,  non crudele,  ma solamente necessario,  diremo più 
avanti. 
Qui ci limitiamo a dare un telegrafico  e,  forse,  non esauriente elenco degli aspetti di 
diversità degli effetti dell'attuale Rivoluzione rispetto alla Prima.   Abbiamo già 
accennato a un fenomeno di globalizzazione,  nel senso di un coinvolgimento  
immediato  di tutto il consorzio umano,  senza limiti geografici  e  di livello culturale;     
coinvolgimento  immediato,   non,  come allora,  di pochi individui illuminati,   ma di 
intere masse. 
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Un altro aspetto di diversità è nei "ritmi" dell' Evoluzione,  una drastica accelerazione 
del susseguirsi di soluzioni di problemi  e  di seguente insorgere di nuovi problemi. 
Ma l'effetto più esaltante di questa Rivoluzione è  un inatteso  e  drastico  incremento 
delle   capacità di interpretazione   e   di previsione dei fenomeni di massa. 
 
      Vediamo come l'acquisizione da parte della mente umana del nuovo punto di 
osservazione,   la consapevolezza di superare lo stato di semplici creature,   
accedendo a un nuovo ruolo,   rivolto alla creazione,     vediamo come tale nuovo 
stato si rifletta sui nostri comportamenti.      Man mano che maturiamo  i primi 
rudimenti  dell' arte di creazione di un nuovo mondo,   della stessa arte che ha 
prodotto il nostro,  oltre a comprendere meglio i meccanismi della nostra evoluzione,  
andiamo assumendo la  mentalità  dei creatori,   con tutto ciò che questo comporta,   
come,  ad esempio,  un maggior istintivo rispetto per tutte le opere creative,   una 
maggiore sicurezza nel programmare i nostri prossimi passi,   confortati dalla 
sensazione di percorrere strade già percorse da altri.   All'inizio incorreremo in molte 
ingenuità,   ma non importa,  sono tutte ingenuità simili a quelle che comprendiamo 
negli esseri appena nati. 
 
      A proposito di creazione di mondi,  è forse il caso di rimandare a una nostra 
pubblicazione del 1991,  "XYZ",    nella quale le tre lettere rappresentano tre mondi 
che si compenetrano,  come matriosche  o,  se si vuole,  scatole cinesi:   il mondo  X  
che sta creando il nostro mondo (Y),  che,  a sua volta,  sta iniziando a creare un 
nuovo mondo (Z),  grazie alla nuova abilità nella progettazione di Sistemi automatici. 
La pubblicazione citata può essere prelevata gratuitamente,   come tanti altri prodotti,  
al sito  www.dante2000.it¡,    alla voce  "Agli Italiani". 
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      Dall'elenco crescente delle prime ricadute della  Seconda Rivoluzione del 
Pensiero  scegliamo questa da citare per prima,  non perché più importante delle altre,  
ma piuttosto per il suo impatto immediato  e  la sua carica di suggestione;   dobbiamo 
pur tener conto della nostra nonnetta,   sempre nell'ansiosa attesa di forti emozioni. 
 
      Il  CERN  (Conseil Européen pour la Recherche Nucléaire)  fu fondato nel 1954  
da 12 Stati  (oggi conta 20 stati membri ed osservatori anche extraeuropei)   ed  ha 
sede al confine tra Svizzera e Francia,  alla periferia di Ginevra. 
Dotato di una serie di  acceleratori di particelle,   ognuno dedicato a particolari 
progetti di ricerca,  il  CERN,   nel suo genere,   è il più grande laboratorio al mondo. 
Prostrati da tanti motivi di umiliazione   (vedi,  politica,  criminalità organizzata  e 
questione romana non risolta),  possiamo almeno dire con orgoglio che la 
partecipazione italiana risulta molto nutrita e apprezzata,   in termini sia di scienziati 
che di apporto tecnologico. 
Per inciso va ricordato che al CERN,  nel 1989,  fu sviluppato il primo browser per 
Internet,  nell'ambito del progetto  WorldWideWeb   (da cui l'acronimo  www  usato 
da allora). 
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      L'ultimo grande progetto concepito al  CERN  comporta l'uso del più potente 
acceleratore di particelle costruito dall'uomo   (un particolare nell' immagine in 
basso),  l'acceleratore del futuro,   il   Large Hadron Collider  (LHC)   (grande 
acceleratore per collisioni di adroni).    Un  adrone (dal greco adrós, forte)  è una 
particella subatomica che  sente la forza nucleare forte.     Non è una particella 
elementare,  ma a sua volta è composta da fermioni,  come quark e antiquark,   e  da 
bosoni,  come i gluoni.       I  protoni  e  i  neutroni  sono particolari adroni. 
 
 

 
 
 
 L'  LHC,  entrato in funzione il 10 settembre 2008,   consta di un tunnel circolare di 
27 Km,  nel sottosuolo  a 100 metri di profondità,  lungo il quale possono essere 
accelerati adroni  in  condizioni fisiche estreme,   mai raggiunte prima :      
temperature vicinissime (attorno a -271 C°)  allo zero assoluto (-273.15 C°) ;     
energie raggiunte dell'ordine di 14 Tev   (Tev per Teraelettronvolt,    pari a  1.000 
miliardi  di elettronvolt) ;       vuoto spinto sino a 10 alla -13,   10 volte più spinto 
rispetto a quello che si trova sulla Luna.      Tutti valori inimmaginabili sino a qualche 
anno fa,    il che dà la misura dell'altissimo livello delle tecnologie impiegate. 
 
      Fra i  primi progetti di ricerca  che prevedono il supporto di questo acceleratore 
del futuro è il tentativo di simulare una situazione analoga a quella che,  con ben altre 
dimensioni,  si verificò un istante dopo il Big Bang.    Siamo in ansiosa attesa dei 
primi risultati,   ma quello che qui importa evidenziare è  la grande  valenza simbolica  
dell'evento,   che,  con alta probabilità,  produrrà anche importanti ricadute 
nell'ambito della ricerca di base.       Vista,  però,  la singolarità della ipotesi di lavoro,   
viene del tutto spontaneo chiedersi se,    considerando il fatto dal nuovo punto di 
osservazione offerto dalla ¡Rivoluzione del Pensiero¡ in atto,   non sia possibile 
collegarlo ad essa. 
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      L'uomo è entrato,  anche se ancora in maniera non pienamente consapevole,  nel 
suo nuovo ruolo di creatore  e  intuisce il fatto che i primi rudimenti dalla nuova 
attività gli giungono dal mondo che lo sta progettando.    E quali potrebbero essere le 
regole che sta iniziando a imparare se non quelle stesse usate dai nostri Progettisti ? 
L'acquisizione del nuovo ruolo porta con sé una  nuova  mentalità,    un nuovo stato 
psicologico improntato all'entusiasmo.  Ogni aspetto dell'arte del creare è 
teoricamente conoscibile.   A questo punto l'uomo ha una voglia matta di sapere come 
è iniziata l'opera di creazione del proprio mondo.   Noi non sappiamo  quanto ingenua  
speranza alberghi in fondo al cuore dei nostri scienziati del CERN;    forse alcuni di 
loro sperano in risultati sbalorditivi immediati;    la nostra esperienza ci suggerisce la 
prudenza,   il che non toglie nulla alla grandiosità e alla utilità di quanto si sta 
facendo;    probabilmente la strada sarà più lunga e più dura di quanto si spera. 
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      Spieghiamo subito  i motivi della scelta  delle  cinque immagini riportate in basso. 
La nostra cara nonna è la protagonista di questo paragrafo poiché la sua Semplicità 
sarà  risolutrice  al fine di veder chiaro in una situazione che appare  complicatissima. 
Charles Darwin  è la persona che involontariamente ha provocato un'accanita disputa,  
che dura da 150 anni,  veramente troppi   (l' "Origine delle specie per mezzo della 
selezione naturale"  è del 1859).     Un simbolo della gerarchia ecclesiastica di Roma,  
sempre alla testa della corrente dei  Creazionisti   e   Jacques Monod  (“ Il caso e la 
necessità” , 1970),   frequente riferimento di quei  "senza Dio"  degli  Evoluzionisti. 
Il particolare della  Creazione dell' Uomo  sta a indicare la  creazione continua,  
genialmente intuita da Michelangelo. 
 

                             
 
   La nonna alla ribalta   Charles Darwin  (1809       Simbolo di un      Jacques Monod  (1910  Trasmissione continua 
    come simbolo della      - 1882)  naturalista       vescovo cattolico         1976)  biologo e      di . .  ( Creazione Uomo                        
         "Semplicità"                   britannico                                                   filosofo francese          di Michelangelo) 

 
 
      Questa dura e perenne polemica ogni tanto segna degli improvvisi ritorni di 
fiamma.    Se rammentiamo bene,  un paio di anni fa,  ad esempio,  la gerarchia 
cattolica,  forse stressata dall'immane sforzo nel riabilitare l'eretico Galilei  (alla 
buonora !!),   si propose persino di far  cancellare totalmente dai programmi scolastici 
italiani l'opera di Darwin.   Fortuna volle che gli Italiani,  almeno in quel caso,  
dettero prova di conservare un minimo di buonsenso.    Proprio in quel periodo,  
casualmente,  venimmo a sapere che si sarebbe tenuta una conferenza,  a buon livello,  
sul tema.   Ormai abituati da diversi anni a ragionare dal  nuovo punto di osservazione  
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proposto dalla Seconda Rivoluzione del Pensiero,   andammo a sentire,   predisposti 
ad udire novità rispetto ai ben noti discorsi del passato. 
 
      L'esperienza fu illuminante:  nulla era cambiato !  Un monsignore che,  
ostentando una disumana sicurezza,  elargiva all'uditorio estasiato pillole di verità a 
piene mani;   lo rendeva molto antipatico quell'aria di sufficienza con la quale 
interloquiva con il suo avversario,  un uomo di scienza,  che ispirava simpatia,  visto 
l'evidente stato di soggezione rispetto all'interlocutore;    evidentemente era stato 
volutamente scelto fra i più mansueti. 
Entrambi parlavano in maniera molto forbita,  dando fondo ai termini più 
specialistici,   che avevano un effetto incantatore sul pubblico;       lo scienziato con 
l'evidente scopo di mostrare tutta la sua erudizione,   mentre il monsignore,  a nostro 
avviso,  mirava a scopi ancor meno nobili,   ad acquisire una posizione di potere 
sull'uditorio. 
Le tesi erano le solite,   due visioni in  perfetta antitesi,   ognuna delle quali era porta 
con la pretesa di completezza. 
Nulla era cambiato,   i signori ancora non erano stati sfiorati dalla Rivoluzione in atto. 
 
      I criteri logici  e  i passi operativi  comunemente in uso  nella progettazione,   nel 
mantenimento in vita  e  nell'adeguamento  dei  Sistemi di automazione,   in altri 
termini,   il frutto di quanto abbiamo imparato dai nostri Progettisti   o,  ancora 
diversamente,    il   nuovo punto di osservazione   offerto dalla   Seconda Rivoluzione 
del Pensiero    fanno apparire come   "puerili"  tutti quei discorsi uditi alla conferenza. 
Vediamo quali sono i passi nello sviluppo di un nostro Sistema automatico. 
Il software scritto a fronte di un progetto iniziale costituisce solamente  la prima 
creazione,   il primo apporto di intelligenza al Sistema,   che inizia la sua vita,  inizia 
la sua interazione con il suo ambiente operativo,   il suo mondo,   che intanto varia nel 
tempo.    Il sistema cade in errore,  sia per qualche difetto di progettazione che per 
variazioni non prevedibili del suo ambiente operativo,   quindi si rende necessaria una 
sua conseguente evoluzione;     viene scritto il software opportuno,  che va ad 
aggiornare il Sistema,   il che costituisce un altro atto di  creazione,   cioè un altro 
apporto di intelligenza al Sistema stesso  e  sempre avanti così. 
In pratica,  la vita del Sistema non è altro che un susseguirsi continuo di atti di  
creazione,  che danno luogo a passi di  evoluzione  del Sistema.    Chi guardasse il 
tutto dall'interno del Sistema stesso sarebbe portato a pensare che esso evolva da sé,   
secondo un processo analogo a quello osservato da Darwin.    Se fossimo noi i 
progettisti del Sistema,   francamente ci verrebbe da sorridere,   ben conoscendo la 
grande complessità dell'operazione,   lontana anni luce da un processo regolato dal 
caso.     Così noi progettiamo i nostri miseri Sistemi ;   noi abbiamo imparato da 
nostri Progettisti ;    la cosa più  semplice e logica  da pensare è che,   a parte i livelli 
di complessità  dimensionalmente  diversi,   la logica del procedere sia la stessa. 
 
      Questo è uno degli innumerevoli effetti della Rivoluzione in atto;    una questione 
che  ci appariva estremamente complicata,     tanto da non trovare soluzione in 150 
anni,   oggi può essere spiegata con grande facilità,   mettendo in luce proprio quella  
Semplicità¡ che informa sempre i disegni della Natura   e  che ispirò  Copernico  nel 
cogliere i segni della Prima Rivoluzione del Pensiero. 
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      Questa  interpretazione della nascita  e del divenire del nostro mondo,   oltre ad 
avere il pregio della ¡Semplicità¡ e  di una sorta di verifica sperimentale  (non in 
senso tradizionale),   ha il conforto di concordare con  diversi segnali  che ci 
giungono da grandi uomini,  fra i quali,  due di grande immediatezza.       Il primo 
segnale è quello che troviamo,   come si diceva,   nella  Creazione dell' Uomo  della 
Cappella Sistina,   ove abbiamo la splendida rappresentazione della ¡creazione 
continua,  una trasmissione continua di Intelligenza,     quest' ultima raffigurata 
mediante la sezione di un cervello affollato di creature angeliche.      Il secondo 
segnale è quello di  Giovanni Paolo II,  uomo moralmente non rappresentativo della 
tradizionale gerarchia ecclesiastica di Roma,   il quale dice, in un suo documento 
ufficiale:  "Conservatio est continua creatio",    frase non compresa  o  volutamente 
ignorata dalla gerarchia. 
 
      Tornando alla  nostra opinione  sui protagonisti della citata conferenza,   ci siamo 
chiesti:   eravamo prevenuti ?      Forse,  sì,   se pensavamo  che,    mentre il povero 
scienziato errava in buona fede,   il monsignore sapeva benissimo a cosa serva il 
possesso delle  "Chiavi del Paradiso",    essendo la  Chiesa di Roma  fra le maggiori 
potenze finanziarie del pianeta  (secondo le ultime notizie a noi pervenute,  la 
seconda). 
Ci chiediamo cosa avrebbe detto  Cristo,    se avesse partecipato a quella conferenza. 
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      Progettando software ormai da decenni,    il nostro software,    che immaginiamo 
veramente misero rispetto a quello dei nostri Progettisti,   siamo tremendamente 
curiosi di saperne qualcosa,  di scoprire qua e là qualche piccolo segreto,  come 
farebbe un giovane apprendista alla bottega del grande Maestro.   È vero, non 
riusciremo ad avere il loro software,   scritto in chissà quale fantastico linguaggio,  
ma,  forse,  potremmo coglierne  qualche prestazione,   che,   a parte la soddisfazione 
della scoperta,   ci farebbe capire ciò che si può fare,   qualche funzione particolare 
alla quale noi non avremmo mai pensato.    In altre parole,  siamo  ansiosi di imparare 
il mestiere. 
 
      Come esempio di quali segreti potremmo carpire,   citiamo una imprevedibile 
funzione dell' Evoluzione,  che,  grazie al nuovo punto di osservazione,  crediamo di 
intravedere,   funzione che,  fra l'altro,  risolve un dubbio inquietante che ci ha 
costantemente accompagnati.    Si tratta del |male;   ci chiedevamo,  con qualche 
angoscia,  come mai Dio,  che ci avevano descritto come un essere onnipotente,  
infinitamente buono,   potesse tollerare il |male,   che certamente ha segnato e segna 
la storia dell' Umanità.    Nei momenti di sconforto,  alle volte,  dando per scontata 
l'onnipotenza,  abbiamo persino sospettato che Dio potesse goderne,  abbiamo 
pensato insomma a Sue saltuarie crisi  di sadismo.      Chi avrebbe mai pensato che la  
"natura matrigna"  del Leopardi potesse avere una qualche funzione positiva per l' 
Evoluzione ? 
 



 70 

      L'idea che andiamo a proporre era partita dall'illuminante esperienza che 
maturammo in occasione dei nostri studi sulla   traduzione automatica   di testi da una 
lingua a un'altra;    ci accorgemmo che occorreva mettere la macchina in condizione 
di  "imparare dal proprio ambiente".      Fu in quella occasione che comprendemmo la 
funzione del  libero arbitrio,    il che significa che il  male  (le possibili disfunzioni)  è 
il   prezzo che va pagato   alla necessaria introduzione di un  certo grado di libertà,  
che conferisca una certa autonomia;     tale libertà è necessaria,   se vogliamo ottenere 
un Sistema  vivente   e  non una inutile,   inanimata copia di noi stessi. 
 
      Sino a qui nulla di straordinario,  tanto che lo abbiamo capito persino noi umani,  
ma non avevamo immaginato che  i nostri Progettisti  potessero trattare il male,  
necessariamente prodotto,  come noi abbiamo imparato a trattare i rifiuti,  a  riciclarli,   
a trasformarli in modo da poterli impiegare a nostro vantaggio.    Siamo convinti che 
qualcosa del genere accada nella nostra Evoluzione.       Guardando solamente alla 
storia a noi più familiare,   in ogni suo momento,   è individuabile una serie di  
"malfunzioni",   di diversa gravità dal punto di vista evolutivo;      proviamo a stilare 
una  "classifica"  di tali malfunzioni  in ordine di livello di gravità,     tenendo 
presente che,  nel tempo,   le gravità delle singole malfunzioni tendono a crescere.      
Ebbene,  appare  ricorrente il seguente meccanismo :      ad un dato momento,  la 
prima di questa classifica entra in una  fase parossistica,   di crescita incontrollata e  
non più sopportabile della sua carica di  male.   A questo punto,  la carica di  male,  
distruttrice,  della  seconda classificata  elimina  la prima malfunzione.      La seconda 
in classifica passa alla testa della classifica,   inizia il prossimo ciclo  e  così via. 
Questo meccanismo ricorrente assicurerebbe il progresso dell' Umanità. 
 

                            
 
  Il simbolo internazio-      Contenitori per la       Uso dei codici su una   Impianto separazione   Recupero del biogas 
    nale per i materiali         raccolta differen-       confezione di latte a     a freddo componente      da una discarica  
           riciclabili                   ziata dei rifiuti          lunga conservazione     materiali da riciclare 

 
 
      Con tutti i nostri limiti,   proviamo ad azzardare una  ipotesi di esemplificazione,  
compito che spetterebbe agli storici.     Relativamente alla nostra epoca,   una grave 
malfunzione,  presente da secoli,  si aggravava all' inizio del XIX secolo;   alludiamo 
alla serie continua di guerre provocate da paesi europei.      Tale malfunzione,   molto 
grave,  anche per il ruolo futuro dell' Europa nell' Evoluzione,    balza alla testa della 
classifica predetta con la  I Guerra mondiale,   per poi giungere alla sua |fase 
parossistica   con l'avvento delle |dittature,  fascista  e  nazista,     la immane tragedia 
dei  campi di sterminio   e  la  II Guerra mondiale.     Alla eliminazione di questa 
malfunzione contribuisce,  in maniera decisiva,  il potere distruttivo della 
malfunzione seconda nella nostra classifica,  il  comunismo reale,  cioè la spietata 
dittatura sovietica con il suo imperialismo ideologico.    Questa va alla testa della 
classifica  e  cede la seconda posizione all'  imperialismo capitalistico,     una 
malfunzione nata e alimentata prevalentemente da alcuni settori politici statunitensi,  
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che,  con il pretesto di fronteggiare il comunismo,   procura tanti lutti in diversi paesi,    
imponendo feroci regimi dittatoriali;     la  "guerra fredda"  si fa sempre più 
incalzante,   sino a spingere la malfunzione sovietica alla sua  fase parossistica,   
costituita dagli interventi armati del Patto di Varsavia in paesi satelliti dell' URSS.     
Sotto i colpi del  capitalismo,   il  comunismo reale  scompare dalla scena;    l' 
imperialismo capitalistico  passa a condurre la classifica,   lasciando il secondo posto 
al  fondamentalismo religioso. 
Siamo ai giorni nostri  e  stiamo assistendo all' inizio della fine  dell'attuale 
malfunzione più grave,  che,  forse,  è già entrata nella sua  |fase parossistica   con la 
guerra in Iraq,  iniziata con lo scopo esclusivo,  mal mascherato,  di controllare il 
mercato petrolifero.     Già sappiamo,  allora,  quale sarà la prossima malfunzione 
prima in classifica;  se dovessimo fare una previsione sulla prossima seconda 
classificata,   saremmo portati a proporre il |laicismo,   con la dovuta avvertenza alla 
nostra nonnetta di non confondere questo concetto con quello di  Laicità,  della quale 
costituisce una degenerazione,  con quel  valore  che rappresenta,   al contrario,   una 
delle finalità del Progetto. 
 
      Chiediamo scusa agli storici per la nostra  rozza e approssimativa  citazione degli 
eventi;   volevamo semplicemente dare un minimo di concretezza al nostro discorso;  
cogliamo,  però,  l'occasione per invitarli a ricercare,  con ben altra competenza,  
relativamente ad  altre epoche  e  altri contesti,    conferme del meccanismo ricorrente 
di cui abbiamo detto  e  che rivela la grande sapienza dei nostri Progettisti. 
 
      Infine,  il sapere che esiste questa sorta di super-riciclaggio,  che funzioni di 
questa natura sono tipiche dell' Evoluzione,  dovrebbe incoraggiarci a estendere e 
intensificare le nostre attività di tal natura   e,  soprattutto,   ad educare i giovani,  sin 
dalle scuole elementari,  a tale cultura.   Siamo convinti che i nostri Progettisti 
vedrebbero con grande favore tale insegnamento durante l' ora di Religione.    Quale 
più efficace metodo per educarli a un senso di  autentica religiosità ? 
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      Vogliamo chiudere questa prima parte dello scritto con qualche parola,  che possa 
esprimere il senso di  amicizia  che ci lega ai giovani.     Alla conclusione del nostro 
attuale impegno in questa meravigliosa opera dei nostri Progettisti,   proprio perché 
ormai  abituati  a quanto ci sta offrendo la  Seconda Rivoluzione del Pensiero,   ci 
sentiamo parte attiva del ¡Progetto¡ e,  quindi,   sappiamo di non lasciarli soli. 
Noi guarderemo a loro,   che ci vedranno,   se anch'essi guarderanno al Progetto. 
 
      Nello spirito di questo senso di amicizia,   ci sentiamo di dare ai giovani  qualche 
consiglio : 
 
 -  Essere svelti nel  cogliere e adottare  il   nuovo punto di osservazione   di cui si è 
detto. 



 72 

 -  Non è necessario saper scrivere del software,   anzi,  se non si è in grado di farlo in 
maniera professionale,  è meglio rinunziare.    Basta seguire con molto interesse i 
modi di procedere  e  i progressi nel settore,  magari,  facendo amicizia con qualche 
professionista del software. 
 -  Se la rapida acquisizione della   nuova mentalità   è importante per tutti,    essa è 
assolutamente  indispensabile  per coloro che vorranno fare della  ricerca¡;     senza di 
essa sareste  "diversamente abili".     Un ricercatore,   grazie al  nuovo modo di 
vedere,   può ottenere,   come è accaduto a noi,   in tempi brevi,   insperati risultati  di 
ordine pratico. 
 -  Cercare tutte le opportunità per sentirsi  parte attiva del Progetto,    ad esempio,   
impegnandosi in qualche  associazione di volontariato,   magari,   nel settore dell' 
ecologia. 
 -  Rinunziare a qualche serata in discoteca,    per propagandare presso i propri amici 
questo tipo di attività.   Vedrete che vi sentirete più  vivi,  più  importanti   e  più  
felici. 
 

                                             
 
                              La nonna  come simbolo                                         Passaggio del testimone  
                                   della  "Semplicità"                                               in una corsa a staffetta 

 
 
Insieme alla nonna,   vi passiamo il testimone   e   vi facciamo  tanti,  tanti auguri di 
buon lavoro ! 
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      Andando indietro nel tempo,   abbiamo tentato di cogliere il momento nel quale 
abbiamo preso coscienza di essere nel bel mezzo di una Rivoluzione del Pensiero. 
Ebbene abbiamo concluso che tale momento non esiste;     è stato un progressivo 
avvicinamento alla nuova mentalità.       Probabilmente,   l'abitudine a riflettere 
continuamente su ogni nostra azione,  su ogni evento osservato,    ha indotto quella 
lenta mutazione necessaria allo scopo.      Sta di fatto che,  nel 1991,   pubblicato  
"XYZ",   la mutazione era compiuta.    Il vedere con chiarezza quello strano gioco 
delle  "scatole cinesi",    quei tre mondi,   uno dentro l'altro,   in un processo di  
creazione continua  significava che la nostra mente guardava da un   nuovo punto di 
osservazione,    il che costituisce un  salto  della potenzialità del Pensiero umano. 
Concluso quello scritto,    ci chiedemmo se,   nel passato della nostra evoluzione,   si 
potessero individuare altri eventi di questo tipo,   altri  salti  del Pensiero;     avendo 
riflettuto a lungo  e  aiutati dall'esperienza nel settore della Fisica,   concludemmo 
che,   fra i tanti eventi,   pur sconvolgenti,   della nostra evoluzione,   uno solamente 
aveva comportato la disponibilità per la mente umana di un  nuovo punto di 
osservazione,  la sua acquisita capacità di  osservazione oggettiva dei fenomeni 
naturali,   testimoniata dal superamento della concezione geocentrica dell' Universo. 
Da allora iniziammo a parlare di   Prima Rivoluzione del Pensiero  e  di   Seconda 
Rivoluzione del Pensiero. 
 

                                             
 
                                  Più di là che di qua                                         La nonna a spasso nello spazio 
 
      Avevamo maturato a livello razionale un evento già in corso,  ne avevamo assunto  
consapevolezza,  il che ci ha fatto subito sentire parte attiva del Progetto,  in certa 
misura protagonisti e,  quindi,  responsabili.    Abbiamo provato una strana 
sensazione,  per noi completamente nuova,   la sensazione di vivere  "più di là che di 
qua",   il che ci ha abituato a guardare al nostro mondo  anche  come spettatori del 
processo innescato dalla Rivoluzione.     La nonna annuisce  e  mi dice che anche a lei 
sembra di essersi sollevata  e  di guardare la Terra dallo spazio.    Le confidiamo,  con 
la promessa di non riferirlo a nessuno,   che i primi tempi  (i primi anni '90)  li 
ricordiamo con un po' di tenerezza;   presi dall'entusiasmo per il nuovo ruolo di 
protagonisti della nostra evoluzione,   ci capitava di esaltarci oltre misura per piccole 
cose,   come il sorriso gratuito di una persona sconosciuta   o   di essere presi da vera 
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disperazione nel sentire,  ad esempio,  dell' incendio doloso di un bosco.     Oggi quel 
sentimento doloroso insorge ancora,    ma è mitigato dalla certezza che verrà il giorno 
in cui  l'amore per il Progetto sarà patrimonio comune della stragrande maggioranza 
degli uomini. 
  
      Pur non avendo ancora sufficiente esperienza di vita nel  nuovo ruolo  che l' 
Evoluzione ci ha assegnato,   sarà il caso di riferire delle nostre prime osservazioni  e  
del frutto delle conseguenti riflessioni,     ben consci del fatto che,  sicuramente,  i 
nostri  prossimi discendenti disporranno di un  quadro più completo  e  più chiaro  di 
quanto sta ora accadendo;     in altri termini,  essi vivranno il  "post-terremoto"  e  
potranno leggere,   di questi nostri eventi,   alle ultime pagine dei loro libri di storia.    
Noi siamo solamente in grado di dire alcune cose,  così come ci verranno alla mente,  
senza alcuna pretesa di condurre un discorso organico. 
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      Si è avverato il sogno degli alchimisti?   Qualcuno,  ha trovato la pietra filosofale,  
in grado di produrre un elisir di lunga vita,  di evitare il presunto destino di noi 
mortali?      La nonna si mostra sempre più interessata. 
E se,   vista anche la strana coincidenza delle date,   quanto si è narrato del simpatico 
Harry Potter non fosse pura fantasia?    Adesso la nonna,  severa,  ci dice di smettere 
di scherzare,  visto che è passato qualche anno dalla nostra prima Comunione. 
 
 

                                                
 
        Un bel simbolo                      Elisir di lunga vita             Effetto dell' elisir di lunga         Harry Potter e la pietra 
          dell' Alchimia                                                                vita su due ultracentenari             filosofale  (2001) 

 
 
      Scherzi a parte,   da diversi anni abbiamo la sensazione di aver trovato una sorta 
di elisir di lunga vita;    alla "speranza cristiana",   che,  come tale,  perdeva un po'  il 
suo benefico effetto durante gli inevitabili momenti di sconforto,    a quella speranza 
si è sostituita una  razionale  e ferma convinzione che la morte terrena può essere 
soltanto un passaggio di stato;     basta desiderarlo e saper intuire la strada giusta 
perché tale desiderio venga appagato;     basta   sentirsi parte del Progetto   e  dare ad 
Esso costante  priorità nei propri pensieri;     in termini molto più semplici,   basta   
amare il Progetto.   Ma tutto ciò significa perdere la propria religiosità?    No,   è vero 
esattamente il contrario,   essa ne esce rafforzata da basi più forti in quanto più reali;    
si tratta,  in fondo,  di svestirla di tutti quegli abiti di sapore  "pagano"  che causano,   
nelle persone dotate,   tanti dubbi.    I numerosi rituali imposti,  quelle forme di 
antropomorfismo,   tutti aspetti tipici delle religioni positive,   che mirano ad 



 75 

associare le persone ed usarle a puri fini di potere,    non solamente sono espressioni 
di paganesimo,  ma  costituiscono la tomba della religiosità,   che,   per sua natura,   
può e deve essere vissuta individualmente e non in associazione;   essa  riguarda la 
sfera individuale delle persone  e  non la loro sfera sociale. 
 
      La predetta sensazione della possibilità di sopravvivenza trova un conforto 
sperimentale nei fenomeni di  pre-morte,   ormai largamente riconosciuti,  anche se 
non spiegati,  dalla comunità scientifica.   
 
      Il nuovo punto di osservazione della Rivoluzione in atto,   oltre a fornire una base 
di razionalità alla propria religiosità,  consente come una visione dall'alto  e  una 
individuazione più agevole dei fenomeni di massa in atto  e  di quelli in gestazione. 
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      Diversi segnali  fanno intendere che  le masse  iniziano a sentire gli effetti della 
Rivoluzione;   sentimenti che prima erano vissuti da élite di uomini illuminati,   in 
particolari zone geografiche,   oggi iniziano a divenire patrimonio comune di una 
massa sempre crescente di persone comuni di ogni regione del pianeta. 
 
      Il primo segnale riguarda   il più importante e urgente problema   per il nostro 
processo evolutivo:  l' ecologia.     Il primo atto di assunzione,   in buona parte a 
livello ancora non consapevole,    del nuovo ruolo di  protagonisti  della nostra 
evoluzione,   era giusto che avvenisse in relazione al mantenimento di condizioni 
accettabili del nostro ambiente,   anche considerando le nostre accresciute attività,   
con i conseguenti inevitabili rischi di un suo inquinamento.    Forse,   più del sorgere 
di tante associazioni ambientaliste,  a nostro avviso,  danno prova della crescente 
diffusione dell'attenzione al  rispetto della natura  certi comportamenti nel settore 
pubblicitario;   sempre più spesso viene posto  l'accento sulla innocuità rispetto all' 
ambiente dei prodotti reclamizzati. 
 

      
 
                                                                            Mappa della biosfera,  
                                                                           la porzione della Terra             
                                                                           in cui è presente la vita 

 
 
      Questo primo segnale e molti altri analoghi  (ne citeremo solamente alcuni)  
hanno in comune un diffuso   r ifiuto della violenza   contro i più diversi aspetti del 
naturale processo evolutivo,    come,   ad esempio,   la  vita degli esseri viventi,  la  
qualità del loro vivere,   la  libertà delle coscienze,   la libertà di pensiero   e  così 
via..... 
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      Qui,   come al solito lontani dalla pretesa di fare un discorso completo sull' 
argomento,   citiamo appena  alcuni fenomeni  che hanno dato segno di una   
accresciuta attenzione delle masse   ai problemi dell'evoluzione,    proprio nel periodo 
nel quale ha agito su di essa la  Seconda Rivoluzione del Pensiero,   trascurando,  ad 
esempio,  di dire del fenomeno della  vivisezione   (termine oggi sostituito da quello 
non meno inquietante di  "sperimentazione animale"),   fenomeno che,  pur essendo 
forse il più disgustoso,   non sembra tuttavia aver registrato in questi anni un salto di 
attenzione. 
 
       Un chiaro segnale giunge a proposito della  pena di morte,   tema dibattuto da 
decenni,  ma che ha fatto registrare un salto di attenzione proprio all' inizio del nuovo 
millennio.   Il 15 novembre 2007  l'assemblea generale dell'ONU vota a larga 
maggioranza la   risoluzione di portata storica   per la moratoria contro la pena di 
morte nel mondo.   A parte il fatto che tale evento  non sarebbe potuto accadere senza 
una rilevante spinta dell'opinione pubblica mondiale,  vale la pena,  a questo 
proposito,   fare  tre osservazioni,   sempre legate alla nostra evoluzione: 
 

                                             
 
                              Tecnologia al servizio di                                        L' ONU approva risoluzione 
                                  un mondo barbaro :                                                moratoria universale 
                                      Camera a gas                                                      della pena di morte 

 
 
 -  Il popolo italiano,  che proprio in questo periodo,   per altre questioni,  non dà 
molti motivi di orgoglio,   in questa occasione ha un dato un segno di grande civiltà;   
da almeno 13 anni  la sua rappresentanza all' Assemblea è stata in prima fila nella 
battaglia per la cancellazione delle sentenze capitali. 
 -  Gli Stati Uniti,  che si sentono  candidati alla guida del mondo e che sostengono di 
impegnarsi (magari con le armi)  ad esportare il vivere civile,   hanno votato contro la 
risoluzione. 
 -  Alla persona semplice,   da sempre abituata alle dichiarazioni ufficiali della Chiesa 
cattolica   sulla sacralità della  vita umana,    riesce incomprensibile come mai essa 
non si sia mai dichiarata contro,  in ogni circostanza,  le pene capitali;   la persona 
semplice  non comprende come tutto questo possa conciliarsi con le parole di Cristo. 
 
 Tenteremo nel seguito di dare giustificazione a queste tre apparenti contraddizioni. 
 
       Veniamo ad un altro segnale di  attenzione delle masse  alle violenze contro il 
naturale procedere dell' Evoluzione,   la repressione della libertà individuale del 
consenso alle cure mediche.    Questo problema drammatico e doloroso,   che in una 
civiltà avanzata non dovrebbe esistere,    particolarmente in Italia,  si è dovuto 
riscontrare da sempre,  a causa delle indebite ingerenze della Chiesa cattolica.     Tale 
stato di cose sempre sopportato quasi in silenzio,   ha iniziato a suscitare una forte 
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reazione proprio all'inizio del nuovo millennio.      Il  20 settembre 2002,   non a caso 
nell'anniversario della breccia di Porta Pia,   fu fondata l' Associazione Luca Coscioni  
per la libertà di ricerca scientifica,  la quale poneva il problema predetto in termini un 
po' più ampi.  Luca Coscioni era un ex docente universitario malato di sclerosi 
laterale amiotrofica,   il quale,  naturalmente,  prevedeva l'agonia alla quale sarebbe 
andato incontro.   La cosa fu senz'altro favorita da una crescente attenzione 
dell'opinione pubblica. 
 

      
 
                                                                Luca Coscioni (Orvieto, 1967-2006)  
                                                                         fondatore dell' omonima 
                                                                            associazione (2002) 

 
 
Un caso,  se possibile,  ancora più  drammatico  ed  emblematico  fu quello di  
Piergiorgio Welby,  affetto da distrofia muscolare in forma progressiva dall'età di 16 
anni.   Il progredire della malattia non consentì più a Welby di parlare,  di compiere 
movimenti   e   lo costrinse,   nello stadio finale,  a stare immobile su un letto,  sempre 
a mente lucida;      era mantenuto in vita da una macchina che pompava aria nei suoi 
polmoni.   Tutto bene finché Welby non era contrario a questo,  ma il farlo contro la 
sua volontà  si configurava come la più crudele delle torture.    Egli stesso,  con l'aiuto 
della moglie e di una particolare attrezzatura elettronica,   raccontò la sua storia nel 
libro "Lasciatemi morire". 
Il 20 dicembre 2006,   grazie al nobile gesto del dottor Mario Riccio,   il quale non ha 
esitato ad esporsi a rischi personali,   la preghiera di Welby è stata esaudita;    è stato 
lasciato morire,   il che non ha nulla a che vedere con l' eutanasia. 
La Chiesa,   per decisione del cardinale Ruini,   ha negato a Welby la funzione 
secondo il rito religioso,    tanto desiderata dalla moglie (cattolica). 
 
       È anche significativa l'esplosione,  nel 2003,  di uno scandalo che mise il luce la 
punta di un iceberg,    costituito dal diffuso fenomeno della   pedofilia   praticata da 
sacerdoti e prelati cattolici negli Stati Uniti.   Il caso scoppiò clamorosamente a 
Boston,  ma è plausibile credere che il fenomeno non abbia confini geografici.     
Poco dopo,  a Los Angeles,  126 preti furono denunciati per pedofilia  e  il tribunale,  
che impose alla diocesi di aprire gli archivi,  appurò che,  al minimo rischio di 
scandalo,  essi venivano trasferiti in altre parrocchie,   provocando così una epidemia 
di questi casi delittuosi.   Smettendo di dire di questi fatti disgustosi,   qui ci preme 
sottolineare che tale fenomeno,  esistito a memoria d'uomo,  esplode solamente nel 
2003;    è plausibile pensare che qualcosa sia improvvisamente mutato nella coscienza 
di massa. 
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                                                                  "Il codice da Vinci"  di Dan Brown,  
                                                                             pubblicato nel 2003 
 

 
       Ulteriore segnale della mutata sensibilità delle masse,  che è il caso di citare, 
riguarda il romanzo  "Il Codice da Vinci"  di Dan Brown,  pubblicato nel 2003.   
Questo segnale,  meritando qualche parola in più,  sarà oggetto del prossimo 
paragrafo. 
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      "Il Codice da Vinci"   di Dan Brown,   pubblicato nel 2003,    è un romanzo che,  
come tanti altri scritti del passato più o meno recente,   propone,   in modo non 
conforme alle tesi ufficiali della  Chiesa cattolica,    fatti riguardanti la vita di Gesù di 
Nazareth,   fatti che non poggiano su basi storiche incontrovertibili (come, del resto, 
anche le tesi della Chiesa),   ma non sono nemmeno frutto di pura fantasia. 
Allo scopo di dare una idea delle dimensioni del fenomeno mediatico innescato dall' 
opera di Brown,  diciamo che, fra i numerosi scritti trattanti analoghi argomenti, 
quello che riscosse il maggior successo fu  "Il Santo Graal" di M. Baigent, R. Leigh  e  
M. Lincoln (1982),  che ebbe numerose ristampe e che vendette circa 2 milioni di 
copie,  il che fu un vero primato.     Ebbene,  "Il Codice da Vinci",  secondo dati 
rilevati nel 2006,   aveva venduto   60 milioni di copie,   con 72 edizioni  e  
traduzioni in 44 lingue.    Un fenomeno di dimensioni inimmaginabili,  mai prima 
riscontrate. 
  
      Di fronte a un tale miracolo,  dopo un comprensibile sbigottimento,  è iniziata una 
ridda di discussioni,  di tentativi di interpretazione del fenomeno,   che,  sicuramente 
non era giustificato dal valore letterario dell'opera.   Esperti di diversi settori,  dando 
fondo alla loro dottrina, hanno fatto a gara nel proporre le ipotesi più disparate.   
Naturalmente non sono mancate le ipotesi di complotti da parte di poteri forti,  con la 
finalità di limitare il potere della Chiesa cattolica.    Ogni ipotesi è stata pensata e 
proposta,   tranne quella di  un recente mutamento delle masse. 
  
      Quella ipotesi era assolutamente impensabile,   se si considera che mutamenti 
apprezzabili nelle masse,  a meno di circostanze eccezionali,  avvengono nell'arco di 
diversi decenni,  se non di secoli.    Ma il punto sta nel fatto che vivevamo una 
circostanza eccezionale;   era in corso la  Seconda Rivoluzione del Pensiero  e  i 
nostri esperti non potevano pensarlo,  tanto che di tale fatto,  oggi (2008),  il mondo 
della ricerca non ha ancora assunto coscienza.    In un arco di tempo estremamente 
breve,  in qualche istante,   rispetto ai tempi dell' Evoluzione,   il Pensiero dell' uomo 
ha registrato un salto di potenzialità,   vissuto inconsapevolmente a livello di massa.    
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Il risultato è una  improvvisa accresciuta attenzione,   partecipazione al nostro 
processo evolutivo. 
  
      Aldilà dei contenuti del romanzo,  in parte ripresi da pubblicazioni precedenti,  e 
della loro consistenza,    ciò che qui interessa è il desiderio di ascoltare voci diverse,  
l'inizio di un processo di una non accettazione cieca di  "verità"  dogmatiche.   Questo 
è il segnale di progresso,  indotto dalla Rivoluzione in corso. 
  
      L'unico particolare che ci piace riportare è quello relativo alla polemica sulla 
identità della persona che compare alla destra di Gesù  nell' Ultima cena (1497)  di 
Leonardo nel refettorio del convento di  Santa Maria delle Grazie in Milano.   Prima 
del recente restauro dell'opera,   si dava per scontato che quella persona fosse 
Giovanni,  discepolo prediletto di Gesù.   Il restauro ha messo in luce un fatto curioso:   
i monaci domenicani avevano fatto  aggiungere barba al viso  e  mutare i colori delle 
vesti del presunto Giovanni.   L'immagine qui riportata è relativa al volto in 
questione,  dopo l'opera di restauro,   volto che avvalora l'ipotesi che Leonardo abbia 
inteso raffigurare  Maria Maddalena. 
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      Sempre a proposito dei segnali di un repentino mutamento delle masse  e  del loro 
coinvolgimento nell'attuale Rivoluzione del Pensiero,   in questi momenti frenetici di 
questo splendido terremoto,  che stiamo vivendo in diretta,   siamo stati sorpresi da un 
altro evento di portata epocale.   Intenti nella stesura del Capitolo seguente,   abbiamo 
creduto opportuno interromperla,   per riferire di tale evento  qui,  ove esso trovava la 
sua giusta collocazione. 
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      In maniera veramente imprevedibile sino ad un anno fa,  si è avverato il sogno di 
Martin Luther King,   anzi la realtà è andata aldilà del suo sogno:    un afro-americano 
è stato eletto presidente degli Stati Uniti.   È vero,  molte circostanze hanno favorito 
questo evento:    la disastrosa presidenza di W. Bush,   la profonda crisi finanziaria  e  
dell'economia reale del paese,  l'impoverimento di larghe fasce della popolazione  e  
la  crescente impopolarità degli USA  nel mondo,    ma   tutto ciò non basta a spiegare 
quanto è successo.    Le proporzioni del successo,   l'incidenza del voto popolare  e  il 
fatto che il segreto delle urne non ha favorito l'emergere del pregiudizio razziale dal 
profondo delle coscienze attestano senza alcun dubbio che siamo di fronte ad un 
effettivo  e  radicale mutamento della coscienza di massa.     D'altra parte,  dando 
un'occhiata alle didascalie delle immagini qui riportate,   è evidente che la tempistica 
degli eventi indicata  non si concilia  con i tempi lunghissimi solitamente necessari a 
tali trasformazioni. 
 

                                                
 
   La guerra di secessione      Abraham Lincoln, presidente   Martin Luther King. (Atlanta,     Barack Obama, presiden- 
     americana (1861-65)          USA promotore dell' aboli-      1929 - Memphis, 1968)  pa-        te USA dal 20.1.2009 
                                               zione della schiavitù (1865)      store protestante pacifista  

 
      A fronte di tutto ciò,   è chiaro che questo   è un altro segnale degli effetti della 
Rivoluzione del Pensiero  in atto. 
 
      Sempre a proposito di questo stupendo evento,    ci piace fare una osservazione 
relativa ad  una sensazione,    personale e di nessun valore documentale,   ma che a 
noi capita puntualmente in particolari occasioni.   Durante la notte nella quale 
abbiamo seguito con passione l'affluire dei risultati della elezione,  siamo stati colti da 
profonda commozione alla visione delle espressione dei tanti volti dei bianchi che 
partecipavano all'evento.   Ebbene,  quel  particolare tipo di commozione  lo abbiamo 
subito riconosciuto;   era quello che viviamo alla visione della  bellezza,   che ci fa 
toccare i più alti picchi di religiosità. 
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      Forse,  l'effetto più rilevante della  Seconda Rivoluzione del Pensiero  sta 
nell'accresciuta capacità umana nella  previsione dei fenomeni macroscopici.     
L'aver assunto il nuovo ruolo di  creatori  equivale ad avere a disposizione un altro 
punto di osservazione dei fenomeni,  un punto più elevato,  atto a fornire visioni 
panoramiche. 
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                             Meteosat, satellite meteo-                                           Immagine dal satellite 
                               rologico geostazionario                                                      Meteosat7 
                               operativo a 35.800 km 

 
Fenomeno analogo è accaduto in  meteorologia ;   il disporre di appositi satelliti 
geostazionari ha consentito visioni panoramiche dell'atmosfera terrestre,  misurazioni 
immediate delle grandezze che ne caratterizzano lo stato fisico  e,  quindi,  la capacità 
di ottenere previsioni meteo estremamente più accurate. 
 
      Tale migliore capacità previsionale consente, in particolare, di vedere con un 
certo anticipo le prossime fasi di quella sorta di   riciclaggio del male   di cui si 
diceva. 

      
 
                                                                         Il simbolo internazionale  
                                                                          per i materiali riciclabili 

 
Circa   sei mesi or  sono,   all'ultimo Capitolo di  "COMMEDIA 2000",   si diceva: 
 
«. . . . il  potenziale distruttivo del  "fondamentalismo religioso"  sta inferendo colpi 
mortali all’  "imperialismo capitalistico"  e,  allo stesso tempo,  si stanno generando  
le condizioni che porteranno,   in seguito,   alla sua fase parossistica.»¿ 
 
Ebbene,   quanto era stato previsto,    in un momento nel quale di tale eventualità gli 
specialisti non avevano alcun sentore,  si sta verificando proprio in queste settimane 
(ottobre 2008).    I mezzi di comunicazione parlano di un  evento epocale,  una crisi 
finanziaria di tali proporzioni da cambiare la nostra vita,  alcuni non esitano a parlare 
di  fine dell’ imperialismo capitalistico.   Questo esempio riesce a chiarire di quale 
natura siano gli effetti della  Seconda Rivoluzione del Pensiero? 
 

                                             
 
                              Wall Street,  simbolo del                                               Una delle disastrose 
                                    mondo finanziario                                                      giornate di Borsa 
                                operativo a 35.800 km 
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Non era necessaria la sfera di cristallo,  né un' intelligenza straordinaria per fare 
quella previsione;    il  nuovo modo di osservare,   che poi è quello di chi ha 
familiarità con la progettazione di sistemi automatici,  ha consentito la previsione,   
cosa del tutto naturale,   se si considera che la progettazione stessa necessita sempre 
di una certa capacità di previsione dei fenomeni. 
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      A questo punto interviene la nonna: 
 -  Senti,  a proposito di  questa grande crisi finanziaria  che sta cambiando il mondo,  
devo confessarti che ho capito molto poco.    Chi ha causato questo terremoto  e  in 
che modo? 
 

      
 
                                                                       La nonna alla ribalta come 
                                                                        simbolo della  "Semplicità" 

 
 -  Vedi,   cara la mia nonnetta,   tu rappresenti la vittima ideale di una sorta di 
associazione a delinquere,  che ha operato sinora indisturbata.   Cercherò di spiegarti. 
  
      Di fronte a un tale interlocutore,  intelligente,   ma semplice  e  che non sa nulla 
del mondo della finanza,    abbiamo l'opportunità di tentare una spiegazione semplice  
e  che punti direttamente alla sostanza del problema. 
Ipotizziamo una società di persone che possiede  una data quantità di beni;    la loro 
vita comporta un continuo scambio di questi beni  (mercato).     Per chiari motivi di 
praticità,  si decide la regola di usare,  negli scambi,  dei   particolari pezzi di carta  ai 
quali vengono fatti corrispondere determinati valori  (moneta  o  denaro).     Perché 
tutto funzioni a dovere,   il valore di tutta la moneta in circolazione  deve essere 
uguale alla somma dei valori dei beni posseduti.     Se così non fosse,   se,  ad 
esempio,  la moneta circolante superasse quel limite,   una parte di quella moneta 
costituirebbe  solamente carta senza alcun valore,   vale a dire senza la possibilità di 
venire scambiata con qualche bene.    Il tutto deve essere controllato dagli addetti alla 
direzione della società  (Politica). 
  
      Ebbene,  nella nostra società,   il funzionamento del |mercato  può essere turbato,  
essenzialmente da |[tre]| possibili cause  o  da combinazioni di esse: 
 1. Creazione artificiosa e fraudolenta di moneta (falsari)  o  di loro equivalenti  
(titoli). 
 2. Aumento artificioso e fraudolento del costo dei beni  (cartello tra produttori). 
 3. Cattivo controllo o connivenza da parte dei politici. 
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Il dollaro, scelto come unità    La Federal Reserve (FED),      Euro,  con inizio circola-        Il Sole 24 Ore, quotidiano  
     monetaria degli Stati             la banca centrale USA,         zione  1° gennaio 2002           econom. (1965) nato da        
     Uniti il 6 luglio 1785           istituita nel 1913 con Wilson                                                    da Il Sole (1865) e 24 Ore 
 
      Semplificando al massimo,  nella sostanza,  hanno agito soprattutto le cause 1 e 3.  
Quantità enormi di  "titoli spazzatura"  sono stati immessi  e  si sono diffusi un po'  in 
tutto il mercato mondiale,  operazione favorita da un'assenza di controlli adeguati da 
parte del mondo politico.   Il risultato naturale è la   tremenda crisi finanziaria in 
corso,   che ha come primo effetto un   impoverimento globale,   sopportato 
soprattutto dalle classi più deboli   e,  quindi,   un drammatico allargamento della 
forbice  tra ricchi  e  poveri,   fenomeno sempre preoccupante per le sorti di ogni 
società. 
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      Visto che è statisticamente probabile che in una società esistano individui di 
dubbia onestà,    la speranza che non accadano fenomeni tanto disastrosi è riposta 
nella classe politica  ed  è chiaro che,  quando i governi sono affidati a persone votate 
ad accumulare ricchezze,   si ha la certezza matematica che tali disastri avvengano. 
 

      
 
                                                                   Gli uomini giusti nei momenti giusti 

 
      Dal punto di vista dell' Evoluzione,  è molto significativo che una siffatta 
situazione deprecabile della politica   (non a caso la scriviamo con la iniziale 
minuscola),   sia capitata a due Paesi,   gli Stati Uniti  e  l' Italia,   che sembrano,  
entrambi,  coprire ruoli determinanti nel processo evolutivo. 
 
      Gli  Stati Uniti,   proprio nel momento nel quale l' imperialismo capitalistico  
doveva entrare nella fase parossistica che prelude al suo superamento,   hanno al 
proprio governo l'uomo giusto allo scopo,   l'uomo che,   con l'evidente falso pretesto 
di combattere il terrorismo islamico,  ha scatenato la guerra in Iraq,  allo scopo di 
controllarne i giacimenti petroliferi.  I misfatti in campo finanziario hanno poi 
assestato il colpo di grazia. 
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      La preparazione dell' Italia  al suo nuovo ruolo è un po' differita nel tempo rispetto 
a quella degli USA.     Qui,  l'uomo giusto nel momento giusto,  inconsapevolmente, 
sta facendo capire agli Italiani,  immaturi dal punto di vista politico,   che il criterio 
con il quale si sceglie un uomo a cui affidare il governo del proprio Paese  non è 
simile a quello con cui si sceglie  Miss Italia.     Occorre  e  conviene  non  scegliere 
una persona che si  "ammira e si invidia",    ma una persona onesta,   che abbia il 
senso dello Stato  e  che anteponga a tutto il bene della Nazione. 
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      Superato l' imperialismo capitalistico   da quella forma mirabile di  riciclaggio  
tipica del  Disegno intelligente,   fra le disfunzioni  del nostro mondo in evoluzione,   
passa al primo posto della classifica il  fondamentalismo religioso,    che si manifesta 
con virulenza nell'ambito delle religioni  musulmana  e  cattolica. 
 

      
 
                                                                         Il simbolo internazionale 
                                                                          per i materiali riciclabili 

 
Nella prima tale fondamentalismo si manifesta con continui atti di terrorismo,  
miranti ad acquisire un potere crescente in vaste aree geografiche,  ed è caratterizzato 
da un totale e insopportabile  disprezzo della vita umana;   nell'ambito della religione 
cattolica le manifestazioni sono di diversa forma,   ma sempre contro la vita  e  
miranti  a  soffocare la  libertà delle coscienze,   condizione necessaria per vivere una 
religiosità autentica. 
 
      In generale,   la carica di fondamentalismo della Chiesa cattolica è costantemente 
nella sua gerarchia  e  non necessariamente nel suo capo.   Un esempio di ciò,  nel 
recente passato,   lo abbiamo avuto nel caso dei pontificati di Giovanni XXIII,   
Giovanni Paolo I  e  Giovanni Paolo II,   durante i quali abbiamo,  a volte,  sperato 
che la Chiesa potesse rinnovarsi spontaneamente,   per ritornare alla sua antichissima 
vocazione evangelica.   Così non è stato. 
 
      Una figura emblematica della gerarchia cattolica è stato l'arcivescovo statunitense 
|Paul Marcinkus,|  che nell'ultima parte del secolo scorso ha condizionato fortemente 
il governo del Vaticano.   Una sua frase fa intravedere la sua mentalità:|¿«Non si può 
governare la Chiesa con le Ave Maria»¿| (The Observer, 25 maggio 1986). 
Riportiamo solamente pochi fatti di cronaca,  che possano fornire una idea 
dell'arcivescovo Marcinkus  e,   quindi,   della gerarchia ecclesiastica cattolica. 
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                                                                          Paul Casimir Marcinkus  
                                                                         (1922-2006) arcivescovo 
                                                                            cattolico statunitense 

 
 -  Nel 1967 si iscrive alla massoneria,  come risulta dalla lista pubblicata dal 
giornalista Mino Pecorelli nell'anno della elezione di papa Luciani.   Nella lista erano 
i nomi di 127 prelati cattolici.   Pecorelli viene ucciso nel 1979. 
 -  Nel 1971 con Roberto Calvi  fonda nelle Bahamas la  Cisalpina Overseas Nassau 
Bank   (in seguito Banco Ambrosiano Overseas,   indagato per riciclaggio di denaro 
proveniente dal narcotraffico). 
 -   Nel 1987  evita,  grazie al passaporto diplomatico vaticano,   il mandato di cattura 
emesso il 20 febbraio dal giudice istruttore del tribunale di Milano, in quanto 
presidente dello IOR,   implicato nello scandalo del crack del Banco Ambrosiano. 
 -  Il nome di Marcinkus  ricorre con insistenza  a proposito di altri scandali,   quali la 
morte di papa Giovanni Paolo I dopo appena 33 giorni di pontificato e la scomparsa 
di Emanuela Orlandi. 
 
Sì,  aveva ragione Marcinkus,   con le Ave Maria non è possibile rendere  la Chiesa di 
Roma una delle maggiori potenze finanziarie del pianeta. 
 
      Ora che l'  imperialismo capitalistico   sembra agonizzante,   è da attendere che il 
fondamentalismo religioso   entri nella sua  fase parossistica   e  sembrerebbe che  l' 
elezione al pontificato di  |Joseph Ratzinger|  favorisca tale esito.     Benedetto XVI,  
uomo giusto al momento giusto,   in accordo perfetto con tutta la gerarchia 
ecclesiastica,   si sta impegnando al massimo per rendere insopportabile il crescente 
scempio del valore della   Laicità,   pilastro irrinunciabile dell' Evoluzione. 
 

                                                               
 
         Benedetto XVI,  altro uomo                  La volpe,  come simbolo delle               Berlusconi,  rapito da profonda  
           giusto al momento giusto                        tante persone ASTUTE                            e  sincera devozione 
                                                                              sempre in agguato 

 
      Qui,   per il momento,   chiudiamo l'argomento riferendo un mirabile flash di 
cronaca politica italiana,   che ha il pregio di fotografare alla perfezione l'attuale 
situazione del nostro Paese.     Qualche settimana fa avveniva un fatto improvviso e 
insolito:     per diversi giorni,   dai giornali d'ispirazione cattolica si sono susseguiti 
duri e insistiti attacchi al governo Berlusconi;     segue il taglio di otto miliardi di euro 
alla pubblica istruzione;    d'incanto,  cessano gli attacchi della stampa cattolica. 
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Ciò che ha di  irritante  questo grottesco episodio è  la convinzione dei soliti furbi di 
avere a che fare con una platea interamente composta da bambini deficienti,  che  non 
possono comprendere  che  il togliere ingenti fondi  all' istruzione pubblica,   oltre a 
togliere ogni speranza di crescita all'Italia,   equivale ad elargire un grandissimo 
regalo alle scuole private. 
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      I furbi di professione non hanno compreso che i tempi cambiano;    essi non sanno 
che,  addirittura,   è in corso una Rivoluzione del Pensiero,   che sta producendo una 
mutazione delle masse,  che avrà l'effetto di spazzarli via come fuscelli. 
Fra i primi ad aver sentito gli effetti dell'improvvisa svolta sono  i giovani,  che hanno 
immediatamente risposto a quell'atto delittuoso.    In ogni angolo d' Italia si sono 
mossi all'unisono ed estremamente decisi. 
 
      Rispetto ai movimenti studenteschi del passato,  questo è assai diverso;   i nostri 
giovani non sono sensibili ad alcuna posizione ideologica,   essi sono solamente 
interessati al  merito  del loro problema  e  reagiscono con piglio da protagonisti. 
 

 
 
 
È proprio quest'ultimo aspetto che fa pensare che  essi stiano sentendo gli effetti della 
Rivoluzione in atto.    Essi sentono di dover dare il loro contributo alla evoluzione del 
loro mondo;  in altri termini, hanno acquisito la mentalità consueta nella¡ 
progettazione. 
 
      Proprio ieri il capo del governo ha detto con estrema fermezza che avrebbe dato 
alle forze di polizia le istruzioni opportune per contrastare le dimostrazioni. 
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Quelle parole erano un monumento ai drammatici limiti dell'astuzia,   che nulla ha da 
spartire con l'intelligenza,   condizione minima per guidare un paese. 
È augurabile che quella  massa di sprovveduti  che lo ha eletto, con la stessa 
leggerezza con la quale si elegge Miss Italia,   inizi a imparare finalmente qualcosa. 
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      Qui torna comodo riportare un diagramma,  concepito in  "COMMEDIA 2000" 
(Cap.XIII),  che aiuta a spiegare l'ipotesi dei flussi informativi che regolano l' 
Evoluzione del nostro mondo (Y), alimentata dai continui apporti dal mondo dei 
nostri Progettisti (X).   Questa ipotesi è parte di una ipotesi più ampia,   proposta in 
"XYZ",   ove Z rappresenta  il nuovo mondo che noi ci accingiamo a creare,    
all'interno del nostro mondo Y,   mentre il tutto sembra proporre uno schema analogo 
a quello del gioco delle scatole cinesi.   L'assunzione di questo nuovo ruolo di  
creatori  costituisce il reale portato della   Seconda Rivoluzione del Pensiero. 
 

 
 
 
      All'interno del nostro mondo,  i due rettangoli rappresentano due generici uomini 
Y,   vale a dire due software che,   dotati di opportuni hardware (corpi),  “vivono”  il  
loro mondo,   interagendo con le sue strutture. 
Dal punto di vista funzionale,   nel generico uomo Y abbiamo : 
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 -  la   Sfera individuale,  che assume un ruolo fondamentale nell’evoluzione del 
mondo Y,   in quanto è  terminale dell’  unico canale di comunicazione con il mondo 
X,   canale attraverso il quale riceve le  “pillole”  di Informazione,  che costituiscono il 
carburante del processo evolutivo del software-uomo e dell’ intero mondo Y ;     tale 
sfera è la sede esclusiva dei sentimenti  (compreso quello di religiosità)  e  dei 
processi “creativi” ,   destinati a introdurre le  “novità”   nel proprio mondo ; 
 -  la  Sfera sociale,  sede delle elaborazioni concernenti i rapporti con gli altri uomini 
Y,   rapporti personali  e/o  di gruppo,   relativi alle regole di convivenza  (Politica).  
 
      Non a caso,  per il generico uomo,  le due sfere sono rappresentate distinte  e  
senza alcuna sovrapposizione;   esse,  pur tenendo conto l’una dell’altra,   si attivano 
in momenti diversi,¡  come se esistesse un meccanismo che consenta l’attivazione 
dell’una sfera  solamente dopo aver accertato la disattivazione dell’altra.    Il buon 
funzionamento di tale meccanismo  e  la corretta relazione (se prevista) di entrambe le 
sfere con gli altri componenti del mondo Y,   sono condizioni necessarie a rendere 
positivo il contributo del generico uomo all’evoluzione del proprio mondo.  
 
      La  Cultura  costituisce una sorta di “deposito”  di tutte le conoscenze 
continuamente  acquisite dal mondo Y,   conoscenze accumulate grazie ai  contributi 
di tutti i suoi componenti attivi;   nell’ambito di tali conoscenze,   in generale 
usufruibili da tutti  gli uomini,   sono distinguibili le diverse “ tradizioni” ,  che,  pur 
ispirandosi a concetti  “universali” ,   si presentano in forme legate ad abitudini di vita 
di particolari gruppi di uomini di diverse aree geografiche. 
 
      Le  Religioni positive  e  la  Politica   costituiscono componenti funzionali cruciali 
per l’evoluzione;     loro impostazioni non consone al  Progetto possono frenare  o,  
addirittura,  bloccare il processo evolutivo. 
La definizione esatta delle loro funzioni,   vista la loro importanza decisiva,  sarà bene 
rimandarla,  in attesa di aver chiarito alcuni concetti di base. 
 
      Le linee di flusso [tratteggiate] stanno a indicare i flussi informativi che 
risentono  direttamente  della  Rivoluzione del Pensiero  in atto   e  che ne risultano 
esaltati.   Nel Diagramma appaiono interessati in tal senso i flussi  dal mondo X  alla 
sfera individuale dell’uomo Y  e  quello che va  dalla Cultura  alle Religioni positive.     
Delle conseguenze di tali bruschi salti si dirà nel seguito. 
Il  risultato globale  che si otterrà,   una volta che si saranno dispiegati tutti gli effetti 
della Rivoluzione,   consisterà in un   repentino avanzamento del confine tra Scienza 
umana  e  Trascendente. 
 
      Infine,  poche parole a proposito della  freccia blue  in testa al Diagramma,  che 
sta a indicare un flusso informativo che giungerebbe al mondo X dall’  esterno (???).  
Essa rappresenta l’unico particolare che  non ha alcun appiglio “sperimentale” ,   ma 
che è semplicemente il frutto di una “  nostra sensazione” ,    convinti del fatto che 
l’uomo Y   non potrà mai formulare ipotesi reali   su quanto esista aldilà del mondo 
X,  cioè sull’  inizio del citato “gioco delle scatole cinesi” .    Si dia quindi il giusto 
peso alla seguente nostra sensazione. 
Secondo noi,  della intelligenza che vediamo giungere dal mondo X ,  una parte,  
qualitativamente diversa,  trascende anche quel mondo  e  giunge ad esso da altri 
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mondi;   se volessimo dar retta  alla nostra fantasia,   dovremmo pensare che essa 
giunga da dove si è dato inizio a tutto questo  “strano gioco” . 
Circa la natura di tale  “diversa intelligenza”   (di questo siamo più convinti),   
pensiamo che sia quella che dà origine alle creazioni artistiche :   . . . “ l’ ¡amor¡che 
move il sole  e  l’altre stelle” ,   intuito da Dante  e  che si manifesta nella forma di  
bellezza.  
 
      Nei nostri discorsi seguenti ci capiterà di far riferimento al  presente Diagramma, 
che,  in aderenza a quanto diremo,  chiameremo  Diagramma funzionale. 
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      Siamo nel bel mezzo di una Rivoluzione,  di un terremoto;    il terreno che trema 
ai nostri piedi,  quindi è comprensibile come,   guardando con un po' di ansietà tutto 
ciò che ci sta attorno,   siamo mentalmente sempre pronti ad “aggiustare il tiro” ,  
rivedendo alcune nostre posizioni. 
  
      Riteniamo  estremamente utile  riferire una sorta di cronaca di questo  
“aggiustamento di tiro”  sia per l'importanza dell'argomento  sia per cogliere 
l'occasione di mostrare come occorra  sfruttare al meglio  il nuovo punto di 
osservazione offerto dalla Rivoluzione in atto.      Per trarre la necessaria ispirazione 
riportiamo l'immagine che è forse giusto prendere a simbolo di questa Rivoluzione 
del Pensiero,   la  “Creazione dell' Uomo”  di  Michelangelo. 
 
 

 
 
 
      Nelle nostre numerose riflessioni sulla Politica e, più in generale, sulla 
Evoluzione,  abbiamo fatto spesso uso del termine  “Laicità” ,   sempre con l'iniziale 
in maiuscolo,  ad indicare che ci volevamo riferire ad un  valore.¡    Sin dall'inizio,   
però,  abbiamo avvertito un costante   senso di disagio nell'usare tale termine,   lo 
sentivamo sempre non perfettamente aderente a quanto volevamo esprimere.    Non 
riuscivamo a risolvere il problema  ed  eravamo giunti alla conclusione che ciò 
dipendesse da un limite della lingua italiana,   che crea,   in questo caso,   tante 
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occasioni di equivoci,  di ambiguità  e  di facile confusione tra “ laicità”   e  “ laicismo”,  
una sua degenerazione. 
 
      Riportiamo qui,   per riferimento,   alcune definizioni del termine  “ laicità” . 
 
 -  Devoto-Oli:  “ Estraneità rispetto alle gerarchie ecclesiastiche   o   alle confessioni 
 religiose” . 
 -  Zingarelli:  “ L© essere appartenente al popolo,   secolare,   non iniziato nelle cose 
 sacre” . 
 - Da Wikipedia, l'enciclopedia libera:  “ La parola laicità,  in senso politico e sociale,  
denota la rivendicazione,  da parte di un individuo o di una entità collettiva, dell©    
autonomia decisionale rispetto a ogni condizionamento ideologico,  morale  religioso 
altrui” . 
 
Dobbiamo dire che,   rispetto a ciò che vogliamo esprimere,   le prime due sono 
fortemente restrittive,   mentre l'ultima è senz'altro più adeguata al nostro scopo,   ma 
non ancora completamente.    Oltre tutto,  è la stessa etimologia del termine che non 
aiuta,  rimandando alla  “appartenenza al popolo” . 
 
      Il giorno dell' illuminazione è il 26 ottobre 2008,  subito seguente quello della 
bella manifestazione di popolo del Partito Democratico al Circo Massimo di Roma. 
Probabilmente è stata l'aria respirata a Roma ad ispirarci.   La causa del nostro disagio 
era tutta nel non aver creduto sino in fondo nel portato della Rivoluzione;    il nuovo 
punto di osservazione della mente è quello della  creazione di sistemi automatici   e  
noi,   pur essendo in grado di farlo,   non lo avevamo sfruttato appieno. 
In decenni di progettazione di software per Sistemi di ogni tipo,   avevamo ben 
realizzato che alla base della progettazione di un Sistema è sempre il principio della 
perfetta  strutturazione funzionale  dei suoi componenti.    Questo principio risulta 
di vitale importanza per la  nascita  del Sistema,   per la sua  cura in vita  (ricerca ed 
eliminazione dei suoi inevitabili errori)   e  per la sua  crescita  (adeguamento alle 
variazioni dell'ambiente nel quale deve operare). 
In altri termini,    ogni componente (modulo)  del Sistema deve essere  strettamente 
funzionale,   cioè deve assolvere  un unico compito  e  solamente quello. 
  
      Ci sembra quasi imperdonabile non averlo pensato prima;    per eliminare ogni  
problema  e  ogni nostro disagio,   occorre la seguente sostituzione di termini : 
 
                           |L a i c i t à|     >>    ¡[F u n z i o n a l i t à]¡ 
 
È bene sottolineare che questa non è solamente una questione linguistica;    si tratta di 
utilizzare il termine che indica,   con esattezza  e  senza possibilità di equivoci,  un 
principio basilare della nostra Evoluzione. 
  
      Ci scusiamo con i lettori per la nostra precedente,  grave inesattezza,  ma bisogna 
considerare  sia che non è facile staccarsi dalle tradizioni   sia che siamo in pieno 
terremoto  e qui la terra balla ai nostri piedi.    Ci consoliamo pensando che questa 
breve cronaca serva da utile esempio dello sforzo che va impiegato per adeguarci alla 
Evoluzione;    coloro che non lo faranno saranno destinati a vivere ai margini;   coloro 
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che ambiscono alla ricerca  e  non lo faranno  sono consigliati a dedicarsi ad altre 
attività. 
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      A questo punto,   dopo il salutare bagno di umiltà,   ancora più decisi a sfruttare 
appieno la nuova mentalità suggerita dalla Rivoluzione,  torniamo al nostro 
Diagramma funzionale  relativo all' evoluzione del nostro mondo Y,  che può essere 
visto come un  Sistema informativo,   costituito da diversi componenti,   che possono 
interagire tra loro  e  che elaborano al loro interno le informazioni disponibili. 
Le funzioni dei singoli componenti le abbiamo definite al paragrafo 1.,   salvo quelle 
relative alla Politica  e  alle Religioni,   delle quali diremo più avanti. 
 

 
 
 
      La generica freccia  sta ad indicare  un  flusso di informazioni  nel verso indicato.   
Nel caso in cui due componenti del Sistema non siano collegati  tra loro  da alcuna 
freccia,   ciò significa che essi,   nella fase operativa,  non devono inter fer ire in 
alcun modo.    Ad esempio,   vediamo che,   nel generico uomo Y,   la  “Sfera 
individuale”    e  la  “Sfera sociale”    non risultano collegati da alcuna freccia.    Ciò 
non significa che le loro formazioni non si influenzino vicendevolmente,    ma 
significa che,  nella fase operativa  esse non devono interferire;   deve esistere una 
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sorta di meccanismo virtuoso  che,   al funzionare di una delle due,   inibisca 
automaticamente  l' altra. 
Comportamento  funzionalmente analogo  devono avere  i componenti  “Religioni 
positive”    e   “POLITICA”. 
 
      In altri termini,   deve essere r igorosamente r ispettato il Pr incipio di 
Funzionalità.   Tale regola,  guarda caso,   è la stessa che ritroviamo applicata nei 
nostri più riusciti  Sistemi automatici,   nei quali la progettazione è  strettamente 
funzionale,    nei quali,  cioè,  ad ogni modulo è delegato un  unico e preciso compito. 
Ciò non deve affatto sorprenderci,    visto che ogni nostra abilità l'abbiamo appresa 
dai nostri Progettisti. 
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     Uno sguardo attento al Diagramma funzionale della nostra evoluzione ci mostra 
che   il motore del progresso del nostro mondo è costituito da un insieme di singoli 
uomini,   dall'insieme degli individui che “ funzionano”;     in altri termini,  degli 
uomini nei quali le due sfere,   la individuale e la sociale,  abbiano un buon 
rendimento   e  nei quali,  in particolare,  risulti soddisfatto il  Principio di 
Funzionalità. 
  
      A beneficio della nostra nonnetta,  che si sente sempre più coinvolta,  riportiamo 
alcuni   esempi di cause di disfunzione   nell'ambito del nostro mondo in evoluzione: 
 
 -  un uomo che  non metta a frutto le  “pillole di Informazione”   che gli giungono dal 
mondo X ,   il che compromette la corretta formazione della sua sfera sociale  e lo  
rende incapace di una positiva interazione con il proprio mondo; 
 -  un uomo che,  pur in grado di recepire quelle “pillole” ,  non “senta”  proprio il 
Progetto,  chiudendosi in se stesso; 
 -  un uomo che consenta che la propria sfera individuale sia  “ inquinata”   dall'esterno 
da  “pretese verità”   preconfezionate   e   tenti,  attraverso la sua sfera sociale,  di 
trasmetterle ad altre persone; 
 -  una Religione positiva  che proponga  “pretese verità” ,   creando il rischio reale di 
inibire  il corretto funzionamento  delle sfere individuali,   l'insieme delle quali 
costituisce il motore della nostra evoluzione; 
 -   uno Stato che,  attraverso la sua politica,   limiti la libertà,  a livello individuale e a 
livello collettivo,   o che non lasci piena autonomia alle Religioni; 
 -   infine,  la causa più deleteria di disfunzione,  una Religione positiva che,   agendo 
sulle sfere sociali degli individui,  condizioni la Politica di uno Stato. 
 
      Gli esempi riportati sono,  ovviamente,  solamente alcuni degli innumerevoli 
possibili,   ma forse son serviti a mostrare come ogni componente del Sistema 
informativo del nostro mondo in evoluzione  possa generare disfunzioni,   per  il 
mancato assolvimento della propria funzione  e/o   il mancato rispetto del  Principio 
di Funzionalità. 
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      Questa questione riveste  una importanza particolare  nel nostro discorso per 
diversi motivi;   in primo luogo,  in quanto il funzionamento delle Religioni positive 
condiziona in maniera decisiva il rendimento dell' insieme delle Sfere individuali,  
che costituisce il ¡motore¡ dell' Evoluzione,   e,  inoltre,  perché tale insieme 
rappresenta  la componente del Sistema destinata a sentire più sensibilmente gli effetti 
della Seconda Rivoluzione del Pensiero. 
 
      Ad evitare rimproveri da parte della nostra attentissima nonnetta,  diamo un paio 
di definizioni come necessari riferimenti del nostro discorso.   Una  Religione positiva  
è da distinguere dalla  Religione naturale,    cioè dall'aspirazione di un uomo al  
Trascendente,   da quel bisogno istintivo che egli ha (o dovrebbe avere) di pensare 
non solamente alla propria vita terrena;   una  Religione positiva  è un apparato 
sociale,   con un minimo di organizzazione,   la cui natura dipende dalle  Tradizioni  
del luogo ove nasce  ed  ha lo scopo di [aggregare] le persone che avvertono 
l'esigenza di coltivare una  loro  Religiosità.    Tale aggregazione ha la finalità di 
promuovere uno scambio continuo di esperienze che favorisca il  libero sviluppo delle  
singole  religiosità. 
 

                           
  
La nonna alla ribalta  Religione ebraica, prima  Il Buddhismo, una delle Il pesce, simbolo cri-  Arcangelo Gabriele por-  
     come  simbolo      religione monoteistica,    religioni più diffuse e     stiano "Gesù Cristo    ta Rivelazione di Dio a 
   della  "Semplicità"     anteriore al 1000 a.C.   più antiche (VI s. a.C.)  Figlio di Dio Salvatore"  Maometto (570 - 632) 

 
      La vera funzione di una Religione positiva sta,  forse,  nell' etimologia  stessa del 
termine “Chiesa” ,  che rimanda al concetto di  incontro,  aggregazione,   proprio alla 
modalità di nascita della  Religione cristiana,     il che può considerarsi una conferma 
della naturalezza della definizione precedente  e  della plausibilità della previsione 
che per essa si avrà un  ritorno alle sue stesse origini. 
 
      È difficile immaginare quale sarà il percorso che condurrà alla trasformazione 
delle Religioni positive resa inevitabile dalla Rivoluzione del Pensiero in atto.  È 
probabile che un punto di riferimento possa essere costituito dal Buddismo,   
Religione con caratteristiche meno lontane da quelle richieste.    Noi ci limitiamo a 
fare un breve elenco di caratteristiche che le Religioni positive del futuro sicuramente  
non  dovranno avere. 
 
      Una caratteristica che tutte le Religioni positive dovranno sicuramente perdere è 
individuabile nella pretesa di essere custodi di  "verità rivelate".    Dal nuovo punto di 
osservazione offerto dalla Rivoluzione in atto si vede,  infatti,  con chiarezza,  che tali 
pretese sono in netto contrasto con un principio basilare dell' Evoluzione,   che 
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prevede che le informazioni dall'esterno del nostro mondo debbano giungere  “per 
dosi minime”,   direttamente alle sfere individuali dei singoli uomini. 
Il nostro mondo,   per sua stessa natura,   non può ambire a  “verità”   assolute,   può,  
semmai,  nutrire “umane certezze” ,   mai esenti da margini di dubbio;    una di queste,  
consentita dalla Rivoluzione in atto,  è costituita dalla “ fiducia” ,  fondata su numerosi 
indizi sperimentali,   che la nostra evoluzione sia il risultato di un  Progetto  o,  come 
alcuni preferiscono dire,  di un  Disegno intelligente. 
 
      L'organizzazione relativa a una Religione positiva   non deve prevedere strutture 
gerarchiche,    tipiche di imprese commerciali  o  di organizzazioni finalizzate alla 
gestione del potere.   Tutti gli aderenti,   nel suo ambito,   devono godere di uguale 
autorità. 
 
      Una Religione positiva   non deve possedere   e,  tanto meno,  accumulare  beni 
materiali.   Ciò,  non solamente non servirebbe alla sua funzione,   ma sarebbe causa 
di inevitabili comportamenti destinati a inibirla totalmente.    A tal proposito,  
risultano esemplari le parole  e  i comportamenti di vita di  Gesù di Nazareth,   che 
hanno indicato la  pover tà  come valore primario da perseguire. 
 
      È da evitare il ricorso sistematico alle  "ritualità"  e  alla  "iconografia",  pratiche 
tipiche del mondo pagano, che favoriscono, negli aderenti, l'insorgere di  
"superstizioni",   che costituiscono la tomba della spiritualità. 
 
      Il più grave e deleterio comportamento di una Religione è nel tentativo di  
interferire nelle vicende di uno Stato;   in questo modo viene procurato un tr iplice 
danno  alla società:   a.  agli individui,  inibendone il diritto alla spiritualità;     b.  alla 
collettività,  compromettendo i diritti civili;     c.  all' Evoluzione,   frenandone o  
bloccandone il processo.    In questo senso,   un perfetto esempio di come  non  debba 
essere concepita una Religione positiva è il  Cattolicesimo,  soprattutto nei suoi 
comportamenti sul territorio italiano.    La Chiesa di Roma ha iniziato,   sin dalla 
pretesa "Donazione di Costantino"  (un documento falsificato),   ad esercitare,   dove 
poteva,   il potere temporale ;     dopo che,  nel 1870,  lo ha perduto in Italia,  ha 
addirittura  fondato uno Stato  (la Città del Vaticano),    allo scopo di stipulare una 
serie di trattati (concordati) :   con l'Italia fascista (1929),   con la Germania nazista 
(1933),   con il Portogallo di Salazar (1940)  e  con la Spagna di Franco (1979);   
certamente non a caso,  tutti accordi con regimi dittatoriali;    il tutto nel nome di 
Cristo,   sottoposto da secoli a continue repliche del Suo supplizio in croce. 
 
      Altro clamoroso vulnus al principio di Funzionalità  e  di distorsione delle finalità 
di una Religione si è verificato  nel mondo musulmano  con il sorgere di  |Teocrazie 
islamiche  e  con la pratica disumana del  terrorismo.|  Tutti esempi di uso strumentale 
di una Religione al fine unico di conquistare potere. 
Anche questi sono casi di   "fondamentalismo religioso",     disfunzione del processo 
evolutivo che,   dopo il superamento dell'  "imperialismo capitalistico",   si accinge a 
divenire la più grave disfunzione da superare. 
 
      Abbiamo riportato un elenco di caratteristiche che le Religioni positive del nuovo 
millennio  non dovranno avere;   ora sarà il caso di formulare una ipotesi in positivo,  
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vale a dire,  di  azzardare una previsione  su come esse potrebbero apparire ai nostri 
figli. 
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      Il superamento del   "fondamentalismo religioso",    nelle sue due più deleterie  e  
radicate espressioni,   il Cattolicesimo  e  le Teocrazie islamiche,   sarà il tema 
principale delle prossime fasi dell' Evoluzione   e,   probabilmente,   la soluzione di 
tale problema sarà vissuta dai nostri figli.      È difficile prevede  i tempi  e  le 
modalità  di tale nuovo passo del nostro procedere evolutivo,   ma ci sentiamo di dire 
che l'inizio della fase parossistica che precederà il superamento del  
"fondamentalismo religioso"  sarà a breve scadenza.     Circa la disfunzione seconda 
per gravità,  al cui potere distruttivo si dovrà il prossimo passo,   pensiamo che essa 
sia da individuare nel  "Laicismo",   la degenerazione della  Laicità  (termine da noi 
sostituito con quello di  Funzionalità). 
Il  "Laicismo",    caratterizzato da un atteggiamento di  semplice avversione  ad ogni 
organizzazione di tipo religioso,   generalmente,   mostra un  totale disinteresse  per le 
problematiche legate alla spiritualità degli individui,   il che costituisce il suo difetto,  
la mancata considerazione di una componente essenziale nel processo evolutivo. 
 
 

 
 
      A questo punto,  mostriamo alla nonna l'immagine relativa alla  distribuzione 
dell'¡utenza Internet¡ per nazione (dati CIA The World Factbook 2007);     la nonna la 
guarda,  si rivolge a noi  e,  candidamente,  fa: 
-  E allora? 
Ha ragione,  cosa c'entra Internet con il nostro discorso?   Sembrerà strano,  ma sarà 
proprio  Internet  ad avere una funzione decisiva nella prossima fase della nostra 
evoluzione.    In primo luogo,  questo formidabile strumento di comunicazione  
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servirà a diffondere e a far radicare nelle masse il portato della  Seconda Rivoluzione 
del Pensiero,   vale a dire,   a favorire l'acquisizione da parte dei  singoli individui  
della consapevolezza di essere protagonisti di un  Progetto che ci trascende.   Questo 
processo,   vista la enorme efficacia della rete,   non avrà tempi molto lunghi  e,  alla 
fine,  innescherà l'agognata fase parossistica del   "fondamentalismo religioso". 
 
      La funzione di Internet,   probabilmente,   non si esaurirà in questa fase 
distruttiva,  ma servirà anche nella necessaria,  contemporanea,   azione costruttiva,  
mirante a restituire alle Religioni positive la loro  naturale Funzionalità. 
 
      Detto questo,   proviamo a immaginare come potrebbe presentarsi  ai nostri figli 
una Religione positiva.       Essa dovrebbe reggersi solamente sul  lavoro volontario  
degli aderenti  e sul loro apporto finanziario volontario,  limitato allo stretto 
indispensabile del momento.     Oltre al continuo scambio di esperienze mediante 
Internet,   immaginiamo incontri periodici,   nei quali i convenuti discutano delle 
esperienze di alcuni di loro,   propongano soluzioni a eventuali stati di disagio,   
chiedano e diano consigli su richiesta,   incoraggino quanti non sappiano coltivare in 
solitudine la loro spiritualità.     In poche parole,  ¡il crescere insieme deve essere lo 
scopo ultimo di una Religione positiva. 
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      Nel Diagramma relativo alla nostra Evoluzione appare la  Politica,   quale 
componente essenziale del processo evolutivo.  Senza la pretesa di trattare 
adeguatamente l'argomento,  qui ci limitiamo a riportare alcune osservazioni di 
massima,  mirate a indicare una  tendenza  che tale attività umana dovrebbe registrare 
nel prossimo futuro. 
 

      
 
                                                                      Agorà di Atene,  piazza dove 
                                                                             si riunivano i cittadini 
                                                                            ateniesi per legiferare 

 
      Dopo lo splendido,  inedito,  esempio di   Democrazia   in Atene,  che ben si 
conciliava con quell'atmosfera di civiltà avanzata,  che ha lasciato forti tracce di sé,    
quella particolare forma di governo  ha faticato non poco  per riapparire nella storia 
dell'uomo.   Solamente nel recente passato il “governo del popolo”   è riapparso,   
prima come timidi tentativi,   poi in forme sempre meno lontane dalle aspirazioni di 
sparute élite di menti illuminate. 
  
      Uno sguardo al Diagramma suggerirebbe che la Democrazia,  pur nelle forme 
imperfette di cui le società sono capaci,  debba considerarsi come  la forma di 
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governo più consona alla evoluzione del nostro mondo.   Gli individui,  nel loro 
insieme,  costituiscono il motore del processo,  in quanto unici recettori di 
informazioni dall'esterno,   e,  quindi,  è naturale che essi debbano,  in qualche 
maniera,  dettare le regole di governo delle società.     Quanto detto è stato sempre 
valido  e  lo è a maggior ragione nell'epoca in cui la  Seconda Rivoluzione del 
Pensiero  ha fatto segnare un anomalo incremento di informazioni agli individui 
dall'esterno. 
 
      Allo scopo di attirare l'attenzione sul concetto,  per niente scontato e semplice,  di  
Democrazia,   riportiamo alcune citazioni su di essa da parte di alcuni uomini 
particolarmente qualificati allo scopo. 
 

                                             
 
                          Abraham Lincoln, presidente                                     Winston Churchill, statista  
                              USA (Hodgenville, 1809 -                                          britannico (Woodstock, 
                              Washington, 15.4.1865)                                             1874 - Londra, 1965) 

 
Abramo Lincoln:¿“ La democrazia è il governo del popolo,  dal popolo,  per il 
popolo.” ¿ 
Winston Churchill:¿“ È stato detto che la democrazia è la peggior forma di governo,  
eccezion fatta per tutte quelle forme che si sono sperimentate sino ad ora.” ¿ 
Karl Popper:¿“ Io affermo che il nostro mondo, il mondo delle democrazie 
occidentali,  non è certamente il migliore di tutti i mondi pensabili o logicamente 
possibili,    ma è tuttavia il migliore di tutti i mondi politici della cui esistenza storica 
siamo a conoscenza.” ¿ 
Norberto Bobbio:¿“ La democrazia è  il più grande tentativo di organizzare una 
società per mezzo di procedure non violente.” ¿ 
 
A nostro avviso,  la più illuminata,  fra le citazioni lette,  è la seguente. 
 
Blaise Pascal:¿“ Democrazia:   non essendosi potuto fare in modo che quel che è 
giusto fosse forte,   si è fatto in modo che quel che è forte fosse giusto.” ¿ 
 

      
 
                                                                     Blaise Pascal,  fisico francese  
                                                                         (Clermont-Ferrand, 1623 
                                                                             - Parigi, 19.8.1662) 
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In buona sostanza,  Pascal vuole dire che la qualità  e  i buoni esiti di una Democrazia 
dipendono dalla  consapevolezza media  dei cittadini del generico Stato.   Si tratta di 
agevolare la crescita di tale consapevolezza per tendere al risultato di  “ fare in modo 
che quel che è giusto sia forte” . 
 
      Un caso emblematico,  di cui diremo più compiutamente nel prossimo Capitolo,  è 
costituito dall'attuale pessimo stato della Democrazia in Italia,  ove la   bassa 
consapevolezza  di una larga parte della popolazione sta facendo tremare per le sorti 
del Paese.    Dobbiamo confessare che,  nei momenti di maggiore sconforto,  abbiamo 
sognato di poter togliere il diritto di voto a tante persone,   per le quali non avevamo 
alcuna stima.    Per fortuna,  a questi momenti di sconforto seguivano sempre stabili 
periodi di lucida razionalità;   questa suggerisce la strada giusta:   enorme pazienza  e  
costante impegno nella buona Politica,   con l'ambizione di far meritare l'attributo di  
cittadini  a quelle persone che,   per il momento,   della  Democrazia  non sanno cosa 
farsene. 
 

      
 
                                                                           URNA  ELETTORALE  
                                                                          Simbolo di Democrazia 
 

 
      Sì,  la strada che porta a una buona Democrazia comporta  sofferenza;   la 
qualifica di  cittadino  non è gratuita.    Non esiste frase più idiota di questa:  "Io non 
mi interesso alla politica;   non ne vale la pena,  sono tutti uguali !".    Verrebbe 
voglia di rispondere:  "Sì,  tutti uguali a te !". 
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      Abbiamo colto diversi segnali confortanti di un salto nella consapevolezza media 
delle masse,  che avrà effetti benefici anche sulla Politica,  ma occorre rendersi conto 
che questi risulterebbero vanificati senza alcuni interventi normativi pregiudiziali. 
Pensando,  ad esempio,  alle elezioni presidenziali statunitensi,   abbiamo colto un 
segnale nettamente positivo in termini  sia di partecipazione  che di superamento del 
pregiudizio razziale,  ma,  allo stesso tempo,  viene da pensare che tale risultato è 
stato condizionato da otto anni di politica disastrosa dell'amministrazione Bush  e  che 
una tale situazione potrebbe ripetersi in futuro.   Ad evitare tali tragici rischi per tanti 
Stati  e  per il mondo intero,   sarebbe necessario,   prima di tutto,   rivedere le 
normative sul finanziamento della Politica. 
 
      Le elezioni USA hanno dimostrato un paio di cose:   a.  che i cittadini possono 
essere disposti a finanziare  direttamente  i Partiti     b.  che il loro contributo,  se i 
Partiti lo meritano,  può bastare e avanzare.    Visto ciò  e  considerato il fatto che i 
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disastri immani di Bush sono stati,  essenzialmente,  conseguenza di una politica 
mirante a favorire particolari potentati economici,   sembra incontestabile  la necessità 
della seguente rigorosa norma: 
 
  [¡“ La Politica sia finanziata unicamente con contr ibuti volontar i di pr ivati 
      cittadini   e   tali contr ibuti non abbiano limite infer iore,     ma un limite 
      super iore sufficientemente basso” . 
] 
Una tale norma porterebbe alla  naturale conseguenza  che la Politica tenderebbe a 
curare con particolare impegno gli interessi della maggioranza dei cittadini. 
 
      Sembrerebbe quasi inutile dire che,  a monte di tale norma,  ogni Stato dovrebbe 
prevedere una  r igorosissima legge sul conflitto di interessi;    sarebbe inutile,  se 
non si dovesse assistere al caso drammatico dell' Italia,  ove queste due condizioni 
minime per un buon funzionamento di una Stato  risultano entrambe disattese. 
 

      
 
                                                                       La nonna alla ribalta come  
                                                                       simbolo della  "Semplicità" 

 
      A questo punto,  la nonna,  con una severità a cui non ci ha abituati,  sbotta: 
 
 -  Ma è possibile che tu sia talmente cinico da dire questo con tanta tranquillità? 
 -  Ma,  cara la mia nonnetta,  è possibile che tu non rammenti quanto ti ho già detto?   
Secondo me,  saranno proprio queste condizioni di partenza inaccettabili a dare all' 
Italia un vantaggio nelle prossime trasformazioni geopolitiche. 
 
La nonna non appare troppo convinta  e  continua a guardarci con severità. 
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      L'ultimo decennio ha fatto segnare  per la Politica  punte di degrado eccezionali,  
che hanno compromesso la normalità del processo evolutivo.   In tal senso,   l'evento 
più vistoso  e  più condizionante si è avuto con il manifestarsi della  fase parossistica  
dell' Imperialismo capitalistico,   fase coincidente con gli otto anni della presidenza di  
W. Bush.    Altro recente e significativo esempio di eccezionale degrado della Politica 
si è avuto in Italia.    Ebbene,  questi due esempi sono,  forse,  i più adatti a chiarire la 
natura del tutto particolare del detto degrado.   Tentiamo di spiegarci. 
 
      Sembra che,  nella sostanza,   sia venuta meno la tradizionale distinzione tra 
posizioni politiche di  “destra”   e  di  “sinistra” .    Facendo riferimento alla situazione 
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italiana,   che conosciamo molto meglio,  si verifica da qualche tempo un fenomeno 
insolito:    persone che,   per il loro modo di vedere e di agire sono da considerarsi di 
“destra” ,   anche rinunziando a posizioni di potere,   militano nello schieramento delle 
forze di “sinistra” .    In altri termini,   è cambiata la discriminante tra i due 
schieramenti;    da quella di una diversità di visioni sulle politiche sociali   a quella di 
un   diverso rispetto della legalità.      Il risultato che ne consegue è un  mostro di 
natura,  in una società retta da un regime democratico,  il che significa che  la 
maggioranza dei  “cittadini”   vive con indifferenza tale situazione.     Il sintomo più 
inquietante sta nel fatto che un cittadino che aspira a una sana politica di “destra”   è 
costretto a non votare  oppure a votare per la  “sinistra” . 
 

                                             
 
                                     Topolino contro . . . .                                        . . . . la banda Bassotti 

 
      Da una tale situazione paradossale,  si può dedurre solamente che  la Democrazia 
italiana è malata;  morbilità infantile,  se si considera la sua giovanissima età,   
tuttavia si tratta di una grave malattia  con alto rischio di mortalità,   se non accade 
qualcosa di veramente anomalo in grado di risolverla.   La nostra speranza, che 
poggia  però su basi razionali,  è che,  analogamente a quanto è avvenuto in occasione 
delle elezioni USA,   anche nel nostro caso,   gli effetti della Rivoluzione del Pensiero 
in atto costituiscano proprio quell'evento “anomalo”  in grado di risolvere la crisi. 
 
      Resta da osservare che la soluzione di queste crisi,   provocate da comportamenti 
dettati dall' astuzia,   pessimo surrogato dell' intelligenza,   porterà,   in prospettiva,   a 
duraturi benefici per la nostra evoluzione,    ma presenterà,   nell'immediato,   un alto  
conto da pagare,   in termini di brusco calo  di benessere e di qualità della vita. 
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      Vista la perdurante severità nello sguardo della nonna,  che ci rimprovera la 
“ tranquillità”  con la quale parliamo della misera condizione nella quale versa la 
nostra Democrazia,    ci rimbocchiamo le maniche  e  tentiamo di risalire la china 
pericolosa. 
Proviamo subito ad ammorbidirla,  dicendole che,  probabilmente,  proprio le attuali 
pessime condizioni del nostro Paese costituiscono la premessa di un processo che lo 
condurrà a giocare,  in un prossimo futuro,  un ruolo da protagonista. 
 
      Tale nostra opinione va inquadrata in un contesto più ampio,   nella più generale 
convinzione che,   nel procedere dell' Evoluzione,   si possa intravedere un  Disegno  
che vede l' Europa   e,  in particolare,  l' Italia  assumere ruoli centrali. 
 
      Nel tentativo di intravedere i contorni di questo Disegno,  iniziamo nella maniera 
più inusuale,  partendo dalla fine.     La storia recente dell'umanità ha proposto una 
sequenza di eventi che,  come mai,  ci hanno fatto  vivere l'orrore del baratro.    La 
seconda Guerra mondiale ha offerto un campionario di nefandezze,  che non potranno 
mai essere dimenticate.     La programmazione scientifica di stermini di massa ha 
segnato il fondo dell'orrore di cui l'uomo è capace.   Ciò che spaventa non è tanto la 
follia omicida di un uomo,   quanto il fatto che in molti erano a conoscenza di quanto 
stava accadendo  e  in troppi non hanno fatto nulla per evitarlo.  Questo segna le 
dimensioni della tragedia  e  ne fa  attribuire la piena responsabilità all' umanità 
intera. 
  

                          
 
Da "L'urlo" di Edward  Da "Saturno" di F. Goya  Da "Testa di Medusa"   Da "Guernica" di Pablo    Da "Due vecchi" di F.  
     Munch (1893) -           (1820-23) - Madrid     di Caravaggio (1600)    Picasso (1937)-Madrid    Goya (1823) - Madrid 
 Oslo Munchmuseet          Museo del Prado         Firenze Gall. Uffizi         Museo Reina Sofia          Museo del Prado 

 
      Chi segue con un certo rigore le fasi dell' Evoluzione  non potrà mai pensare che 
eventi di quella portata non abbiano un preciso significato e una ben¡determinata 
funzione¡ nel processo evolutivo. 
 
      Un altro evento,  di dimensioni diverse,  ma non meno rilevante per eccezionalità,  
è quello tuttora vissuto dalla Democrazia italiana.  Nel contesto del mondo 
occidentale,   nella Nazione riconosciuta come patria del Diritto,   è nato un  mostro  
che ne sta mettendo a dura prova il regime democratico  e  che è guardato con stupore 
dal mondo.     Ma ciò che rende il fenomeno ancora più inquietante è il fatto che una 
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maggioranza di “cittadini”  italiani lo gradisca.    Una nazione che assiste con 
indifferenza,  se non con favore,  a continui fenomeni di  illegalità.    Cosa di peggiore 
poteva essere immaginato per una Democrazia? 
 
      Anche relativamente a questo caso,  chi ha un minimo di familiarità con i 
fenomeni evolutivi,  informati sempre a una grande economicità,   sa che certi 
fenomeni macroscopici non sono mai casuali,   ma mirano sempre a qualche preciso 
scopo. 
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      Abbiamo imparato forse poco del nostro complesso e meraviglioso sistema 
immunitario,   poco,  ma abbastanza per non dubitare che i nostri Progettisti siano dei 
grandissimi esperti nel settore.   A fronte dei due orrori citati nel precedente paragrafo  
e alla loro tempistica,  ci riesce difficile non pensare che, anche a livello 
macroscopico,  Essi abbiano pensato di ricorrere  a quelle logiche,   miranti a 
salvaguardare componenti del Sistema particolarmente importanti per il Progetto. 
 
      Noi,  modestamente,  abbiamo imparato da Loro a creare i  vaccini,  una sorta di 
abile “presa in giro”  del nostro sistema immunitario:   iniettiamo particolari agenti 
patogeni,  resi inoffensivi;   il sistema immunitario li riconosce e reagisce producendo 
in quantità gli  opportuni anticorpi,   che creano così  una  barriera preventiva contro 
eventuali attacchi di quel tipo di agenti patogeni. 
 

                                                             
 
       Il sistema linfatico, compo-                      Schema ad Y di un anti-                    Bell' esempio di spirito di col-  
       nente del  sistema immuni-                       corpo che neutralizza                          laborazione di un bimbo  
       tario che produce anticorpi                             virus  e  batteri                                     alla vaccinazione  

 
Ebbene,  crediamo forse di essere più intelligenti dei nostri Progettisti?     Riesce del 
tutto spontaneo pensare che,  molto più abilmente di noi,  i nostri Maestri usino mezzi 
analoghi,   quando lo ritengano opportuno,  sui soggetti più importanti ai fini del 
successo del Progetto. 
 
      Nel nostro piccolo,  guardando con tanta curiosità dal nuovo punto di 
osservazione reso disponibile dalla seconda Rivoluzione del Pensiero, stiamo 
iniziando ad imparare i primi “ trucchi del mestiere”   e  siamo portati a pensare che 
quelle due recenti,  anomale  e  raccapriccianti situazioni vissute  dall' Europa  e  dall' 
Italia abbiano lo scopo di prepararle ai loro compiti futuri,  come  due salutari vaccini. 
 
      L’  Europa,   sede in passato di continue guerre intestine,   aveva bisogno di un 
intervento forte,   mirato a bloccare questo fenomeno che ne paralizzava la crescita  e 
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ne inibiva la capacità di mettere a frutto la sua antica e splendida civiltà.  La 
vaccinazione operata su di essa  ha iniziato presto a fare sentire i suoi effetti ;    la 
nascita dell' Unione Europea,   pur fra tante prevedibili difficoltà,   costituisce già 
un'ottima risposta al problema,   dando luogo ad un  polo mondiale stabile,   ricco di 
tutte le sue feconde diversità. 
 
      In Italia,   con tempi leggermente differiti,   dovremo attendere qualche anno 
perché i primi effetti del necessario vaccino si facciano sentire.    I tempi di reazione 
saranno probabilmente accelerati dall'incipiente crisi finanziaria  e,  quindi,  
economica mondiale.   Il risultato consisterà in un soprassalto della coscienza civile 
del Paese  e  in un passo decisivo nel processo di unità nazionale,  ancora non 
completato. 
 
      Alla moltitudine di Italiani,   aspiranti furbi,   che affidano il proprio Paese a 
persone astute per vocazione,   confidando di approfittare del clima di illegalità 
diffusa che ne consegue,   vogliamo dire che sono destinati a recitare la parte degli 
allocchi. 
 

      
 
                                                                             Una razza che non  
                                                                             rischia l' estinzione 

 
Il banchetto avrà pochissimi invitati;   tutti gli altri,   gli allocchi per primi,  saranno 
sistematicamente derubati,  in mille modi,  senza che se ne accorgano;   speriamo per 
loro che ciò allevierà la sofferenza.     Il  “vaccino italiano”  servirà a ridurre di quanto 
basta il numero di allocchi sul territorio. 
 

      
 
                                                                       La nonna alla ribalta come  
                                                                       simbolo della  "Semplicità" 

 
      Allo scopo di tranquillizzare subito la nonna,   abbiamo iniziato con gli ultimi 
tratti di un Disegno che si può intravedere  e  che cercheremo di mostrare  nella sua 
completezza  nei prossimi paragrafi.   Si tratterà di trarre le conseguenze di quanto 
detto nei Capitoli precedenti,   guardando il tutto,  se possibile,  da una visuale ancora 
più ampia. 
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      Adesso è il caso di fare un passo indietro per riprendere il filo di un discorso già 
fatto,  a proposito di un Disegno,  il cui inizio risale,  misurando col nostro tempo,  a 
diversi millenni fa.    In questo Disegno,  avevamo individuato alcuni  poli  che sono 
serviti come  “sorgenti”   e  “centri di diffusione”  del portato del progresso dell'uomo. 
 
      Si era iniziato con il ricordo di  Babilonia,  che ha trasmesso le origini della 
nostra cultura,  generatisi soprattutto ad opera dei  Sumeri.   I tratti del Disegno si 
rivolgono poi verso occidente  ed  abbiamo  Atene,  che,  con l'esaltazione dell' arte  e  
la creazione del seme della  Democrazia,  ha dato inizio a un processo di intenso 
sviluppo del Pensiero umano.     A breve tempo,  segue l'affermazione del concetto di  
Cultura,   come patrimonio dell' Umanità da preservare e trasmettere:   abbiamo il 
polo di  Alessandr ia d'Egitto.     Infine,  Roma  e  Gerusalemme  completano la 
prima stesura del Disegno;    Gerusalemme,  come luogo di nascita delle religioni 
monoteistiche,  simbolo della  Spiritualità,  e  l' Impero romano come origine del  
Diritto  e  formidabile forza  centripeta e centrifuga  per la  diffusione  dei frutti delle 
conquiste dell' Umanità. 
 
 

 
 
 
      Di questo grande quadro,  che vive attorno al Mediterraneo,  possiamo individuare 
il  centro  e  il  corpo;    il centro è l' Italia  e,  in particolare,  Roma;   il corpo è,  
essenzialmente,  l' Europa. 
 
      In questo quadro,   il Disegno si arricchisce di dettagli,  sino a portare alla  Prima 
Rivoluzione del Pensiero.    Nasce il  Pensiero scientifico  con  Galilei  e  inizia il suo 
processo di maturazione ;   vivificato dalla creatività del  Rinascimento italiano,   
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completa poi  la sua maturazione,    sino a giungere all' attuale  Seconda Rivoluzione 
del Pensiero. 
 
      La centralità dell' Italia sarà probabilmente determinata da  due fenomeni cruciali  
per l' Evoluzione,   uno,  che vedrà implicata  Roma  e condurrà all'affermazione del 
principio di  Funzionalità  (che prima chiamavamo Laicità)  e l'altro,  che vedrà 
protagonista la  Sicilia,  quale prossima regione leader nella progettazione del  
software. 
Di entrambi questi fenomeni  diremo altro alla fine del Capitolo,   dopo aver parlato 
brevemente dei  vari aspetti della cultura  che ha segnato il nostro cammino verso la  
Seconda Rivoluzione del Pensiero. 
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      Torna comodo iniziare a dire dell'eccezionale contributo di  Dante,  in quanto con 
l'ultimo verso della Commedia 
 
                             ¡... l©amor che move il sole e l©altre stelle. 
 
egli,  in un lampo,  ci fa vedere quanto noi,  con tanta fatica,  abbiamo compreso dopo 
lungo studio,  facendo uso della comune ragione umana.  Le varie forme della cultura 
che ha segnato il nostro progresso,   la letteratura,  la musica,  le arti figurative,  la 
scienza, ¡ sono aspetti diversi di una sola cosa,  de  “ l©amor”   citato in quell'ultimo 
verso. 
 

      
 
                                                                          Dante Alighieri (Giotto) 
                                                                                 (Firenze, 1265 -  
                                                                             Ravenna, 13.9.1321) 

 
      Il punto sta nel non confondere l'amore di cui Dante dice lì,  con il comune senso 
che noi attribuiamo al termine  “amore” ,   a quell'amore che noi  “vediamo” nella sua 
compiutezza,  cioè all'  “amore umano”,    nel non confondere questo con un altro tipo 
di amore,   che noi  non  possiamo  “vedere”   nella sua compiutezza,   in quanto 
“divino” ,   ossia,   proveniente dall' esterno del nostro mondo.   Di esso,  possiamo  
“vedere”   solamente alcuni aspetti,   in alcuni istanti,   come dei lampi;    li recepiamo 
come lampi di  bellezza,   di  intelligenza,   di  semplicità,   di  eleganza,   di  dolcezza   
o  di  armonia. 
I fulmini cadevano particolarmente vicini a Dante  e i relativi lampi risultavano 
quindi più vividi.   Egli ha “visto”  qualcosa in più  e  ha  potuto cogliere,   in tutti 
quegli aspetti diversi,   origine  ed  essenza  comuni. 
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      Del resto,  a un nostro progettista di software  tutto ciò appare  del tutto naturale;   
egli sa molto bene che  il migliore dei suoi software  non potrà mai  “vedere” ,   nella 
sua compiutezza,   quanto è nella mente del suo progettista. 
 
      Forse è il caso di evidenziare un particolare fenomeno che può dare una idea più 
adeguata della grandezza di Dante,   per noi incommensurabile.    Non ci risulta che,  
nella storia dell'uomo,  si sia mai ripetuto il caso di una lingua che,  introdotta e 
affermatasi grazie ad un uomo,  risulti  praticamente inalterata dopo quasi 700 anni. 
Questo è quanto accade alla ¡lingua italiana,¡ la cui paternità è comunemente 
attribuita a Dante.   A tal proposito,  abbiamo il dovere di riferire di un recente nostro 
studio,  che ha utilizzato un metodo innovativo di natura statistica,   i cui risultati  
hanno nettamente confermato la paternità a Dante,   ma hanno anche evidenziato  un 
non trascurabile contributo in tal senso da parte di Giovanni Boccaccio. 
 
      Per arricchire il quadro di un altro particolare significativo,   occorre rammentare 
che l'opera di Dante si colloca in una corrente poetica  che trae origine dalla  scuola 
siciliana  alla corte di Federico II,  alla quale dobbiamo l'introduzione delle due forme 
di composizione poetica più largamente adottate,   la  canzone  e  il  sonetto. 
 
      L'apporto della Letteratura,  nelle sue varie forme,  è arricchita dalle opere di 
numerosi grandi:  ne ricordiamo solamente alcuni,  dei quali riportiamo le immagini. 
 

                                                
 
    William Shakespeare              Miguel de Cervantes             François-Marie Arouet             Johann Wolfgang von  
    (Stratford, 26.4.1564 -              (Alcalá, 29.9.1547 -           (pseud. Voltaire)  (Parigi,    Goethe (Francoforte, 28.8.1749 - 
     Stratford, 23.4.1616)               Madrid, 23.4.1616)             21.11,1694 - 30.5.1778)             Weimar, 22.3.1832) 

 
      Ciò che qui ci interessa rilevare è il ruolo da protagonista dell' Europa  e,  in  
particolare,  dell' Italia,  in questo settore dell'attività umana. 
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      Il fiorire delle  Arti figurative  costituisce un'altra importante componente del 
grande quadro  e  una efficace forza motrice del Progetto. 
  
      Nel caso di queste forme d'arte,   vanno rilevate  due particolarità,   entrambe 
significative ai fini del nostro discorso.    Nelle sue espressioni più alte,  tale tipo di 
arte ci trasmette insieme due aspetti di quell'  “amore”  di cui dice Dante,   due suoi 
lampi,  la  bellezza  e l' intelligenza.       L'altra particolarità  è nel fatto che  questo 
apporto segna nettamente la  centralità della nazione italiana  nel processo evolutivo. 
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                                                                                  Michelangelo 
                                                                             (Caprese, 6.3.1475 - 
                                                                               Roma, 18.2.1564) 

 
      Una chiara esemplificazione della prima particolarità è in una scena centrale degli 
affreschi di Michelangelo  nella Cappella Sistina:   “La creazione dell' Uomo”. 
 
 

 
 
 
Come già detto altrove,   a parte la  bellezza  assoluta dell'opera,  diversi recenti studi,  
seguenti lo stupendo restauro degli affreschi,  hanno potuto mettere in luce alcuni 
messaggi,  chiari nelle intenzioni dell'artista. 
Il gruppo di angeli dietro la figura di Dio crea una sagoma del tutto simile all' 
immagine di una sezione sagittale del cervello umano;      le dita di Dio e dell' Uomo,  
tese quasi al contatto,  indicano un  rapporto di   creazione continua,   ossia,  un  
continuo trasferimento di Intelligenza   (o,  meglio,  di Intelligenze). 
 
      Ebbene,  solamente oggi,   grazie alla  Seconda Rivoluzione del Pensiero  in atto,  
ci è possibile cogliere la  grandiosità del pensiero precursore  di Michelangelo. 
Il concetto di  “creazione continua” ,   che oggi appare evidente  dal nuovo punto di 
osservazione  che la  Rivoluzione  ha reso disponibile alla mente umana,   grazie a un 
miracoloso lampo,   apparve evidente a Michelangelo. 
 

                                                             
 
  Leonardo da Vinci (Vinci, 1452 -             Raffaello Sanzio (Urbino, 1483 -              Caravaggio (Milano, 1571 - 
            Amboise, 2.5.1519)                                    Roma, 1520)                                    Porto Ercole, 1610) 
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      Circa il concentramento abnorme dell'apporto delle  Arti figurative  in  Italia,  che 
ha dato luogo al nostro  Rinascimento,   va detto che esso ha una giustificazione di 
natura antropologica.   Il diretto influsso della cultura ellenistica   e   il fatto che il  
“Bel Paese”   sia stato,   per tanti secoli,  terra di conquista da parte delle più diverse 
popolazioni  hanno avuto il loro effetto.    In particolare,   il continuo “mescolamento 
di sangue”  ha indotto una  grande var iabilità  nelle caratteristiche di noi Italiani.  Le 
curve gaussiane di distribuzione delle varie caratteristiche si sono “appiattite” .       In 
particolare,   quella relativa alle  capacità creative  fa rilevare le due estremità 
affollate in maniera abnorme.    In altri termini,  ad una relativamente esigua quantità 
di persone “normali” ,   fanno riscontro una abnorme quantità di persone 
eccezionalmente creative  e,  purtroppo,  una analoga quantità di persone ....   (per 
carità,  ci si risparmi l'attributo adeguato!). 
A tal proposito proveremo a dire qualcosa in più alla fine del Capitolo. 
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      Una componente essenziale del grandioso quadro creato dal Progetto è costituito 
senza dubbio dalla Musica,¡  che assume un ruolo di fondo determinante,  quello di  
predisporre il Pensiero umano alle grandi opere. 
 
      La  Musica  è il capo di un' àncora che i nostri Progettisti ci hanno lanciato,  di un' 
àncora che ci tiene legati al  Loro mondo,  che ci procura  certezze,  serenità   e  un 
desiderio insopprimibile di elevarci,   di lasciare il nostro mondo;   non di fuggire da 
esso,   ma di  tornare al mondo che ci ha generato. 
 

                                                
 
 Johann Sebastian Bach           Ludwig van Beethoven                 Giuseppe Verdi                   Johannes Brahms 
   (Eisenach, 21.5.1685 -              (Bonn, 16.12.1770 -              (Roncole, 10.10.1813 -           (Amburgo, 7.5.1833 - 
      Lipsia, 28.7.1750)                   Vienna, 26.3.1827)                 Milano, 27.1.1901)                  Vienna, 3.4.1897) 

 
      Sono scenari che ci vengono proiettati  e  nei quali possiamo proiettarci,  
immagini immediate,  complete di sentieri,  di percorsi che si aprono a spazi di 
armonia e di luci.   Il tutto grazie a uomini speciali,  che sanno cogliere con facilità 
quelle immagini e  sanno trasmetterle a noi.    Più quelle immagini si avvicinano all'  
“amore”   di cui dice Dante  e  maggiore è la facilità con la quale quegli uomini 
speciali sono in grado di coglierle. 
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                                                                       Wolfgang Amadeus Mozart 
                                                                          (Salisburgo, 27.1.1756 - 
                                                                              Vienna, 5.12.1791) 

 
      Esempio sommo di questa rara  “ facilità”   è dato da  Wolfgang Amadeus Mozart.   
Questo dono è stato fatto a lui,  sin da bambino,  il che dimostra come la  semplicità  
sia un valore consono all' “amore”   di cui dice Dante,    sia un suo aspetto,   un suo 
essenziale attributo. 
 
      Anche in campo musicale la storia indica l' Europa come fucina nella quale hanno 
operato i più grandi uomini,  che hanno aperto una strada per l'intera Umanità. 
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                                                                          Galileo Galilei / Fisico e  
                                                                         astronomo  (Pisa, 1564 - 
                                                                                 Arcetri, 1642) 

 
      Nel settore scientifico è sempre l' Europa  a guidare il progresso.   La nascita del  
metodo sperimentale,  con  Galilei,  è stata la fondamentale premessa a una sempre 
più accurata conoscenza dei fenomeni naturali.     Questo è quanto doveva accadere 
dopo la  Prima Rivoluzione del Pensiero,  che permise alla mente umana quel nuovo 
punto di osservazione,   in grado di far valutare oggettivamente i fenomeni naturali. 
 

      
 
                                                                     Isaac Newton / Fisico inglese 
                                                                            (Woolsthorpe, 1642 - 
                                                                                 Londra, 1727) 

 
Da allora,  la nostra mente ha continuato ad acuire sempre di più la propria “vista”   e  
ad aggiustare sempre meglio la “messa a fuoco”   nella visione della materia,  ad 
indagare la sua struttura nei suoi componenti sempre più microscopici. 
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      Il cammino percorso dalla Scienza,  sempre reso arduo dall'  innaturale contrasto  
delle Religioni positive,  ha condotto finalmente alla sua  maturazione,  nel corso del 
XX secolo,   con la presa d'atto dei suoi limiti essenziali. 
 

      
 
                                                                Carl Friedrich Gauss / matematico 
                                                                    tedesco (Braunschweig, 1777 - 
                                                                                Gottinga, 1855)   

 
      Il conseguimento della  maturazione della Scienza  è segnato da un fenomeno di 
grande significanza,    il ricorso sistematico alla  Matematica   e,  in particolare,  alla  
Statistica,  che noi abbiamo chiamato l' “occhio di Dio” ,   e  questo è un segnale che 
può forse fare intravedere il destino dell' Uomo. 
 

                                             
 
                                Albert Einstein / fisico                                              Enrico Fermi  / fisico 
                                tedesco (Ulma, 1879 -                                             italiano (Roma, 1901 - 
                                    Princeton, 1955)                                                       Chicago, 1954)   

 
      Nel corso degli ultimi decenni del secolo scorso,  la  Tecnologia,   raccogliendo i 
frutti della Scienza,   ha avuto un tumultuoso sviluppo   e   l' Elettronica  ha fatto 
produrre quegli strumenti  (elaboratori  e  reti di comunicazione),   che,  nella 
inconsapevolezza dei più,  ci hanno preparato al  grande salto,   alla  Seconda 
Rivoluzione del Pensiero,  che ci avvicina a Dio  o,  come preferiamo dire,  ai  nostri 
Progettisti. 
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      Guardate la carta dell'attuale  Unione Europea (Paesi in celeste)  e confrontatela 
con quella relativa all' Impero Romano,  presa come riferimento dell'antico Disegno. 
A prima vista,  sapete dire (a parte le coste africane)   cosa manca ? 
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      La nonna,  che ascoltava con estrema attenzione,  balza in piedi   e,  con l'aria di 
chi ha perso la pazienza,  fa: 
 -  Ma benedetto ragazzo,  non vedi che qui manca la  Turchia ?  -  indicando la parte 
in basso,  a destra della carta dell' Unione Europea. 
 -  Lo vedo,  lo vedo,  ma non te la prendere con me.   Ti assicuro che di questa 
mancanza io non ho alcuna colpa. 
 -  D'accordo,  ma allora bisognerebbe farlo notare ai responsabili! 
 
      Conosco troppo bene la nonna per non capire che mi sta benevolmente prendendo 
in giro,  ma,  comunque,  scherzando,  scherzando,  la mia cara nonna ha proprio 
ragione.   A tal proposito,  sarebbe utile almeno qualche riflessione. 
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      Sono diversi e profondi i motivi che rendono opportuno,  anzi,  vitale,  l'ingresso 
della  Turchia nell' Unione Europea.   Tali motivi traggono forza da tutto il corso 
della storia del continente europeo,  dalle lontane origini del Pensiero umano  sino ai 
nostri giorni. 
 
      Come accade sempre quando si vuole aver chiaro l'andamento dei fenomeni 
macroscopici,  occorre chiudere gli occhi al dettaglio,  astrarsi  e  sognare per 
immagini. 
L' Europa di oggi,   per assolvere i compiti previsti dal Progetto,  come accadde all' 
Impero romano,   deve poter esercitare,   allo stesso tempo,   una forza centripeta  e  
una forza centrifuga,   in grado di  attrarre a sé  gli influssi significativi da tutto il 
mondo,  di  elaborarli  secondo la propria antica cultura,   per poi  diffonderli  ancora 
sull'intero pianeta.   Questa è la logica del Progetto,  già riscontrata nella nostra storia.   
Si tratta di  un modo di procedere  che,  dal nuovo punto di osservazione offerto dalla  
Seconda Rivoluzione del Pensiero,   ossia quello consono a chi deve gestire complessi 
sistemi informativi in crescita,  appare come un procedere,   non solamente plausibile,   
ma anche necessario. 
 
      Allo scopo di mettere in atto questa sua funzione,  l' Europa ha bisogno di una 
serie di  por te,   che assicurino una efficace “comunicazione”   con il resto del mondo. 
Attualmente,  essa dispone della¡Gran Bretagna¡ come porta aperta al  Nord America  
e  all' Oceania,  della  Penisola iberica  come porta al Sud America   e  del  
Mediterraneo  come porta aperta all' Africa. 
Manca una porta di comunicazione con l' Oriente  ed  è del tutto naturale che questa 
sia costituita dalla  Turchia,  come del resto è avvenuto in passato. 
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      A tal proposito,   sarà bene richiamare,  molto brevemente,  come l' Anatolia sia 
stata la culla di molte di civiltà,  che hanno avuto la funzione di elaborare  e di 
trasmettere al continente europeo tutta quella cultura che aveva tratto le sue origini 
dai  Sumeri,  oltre 5000 anni fa.     Sin da quei remoti tempi l' Anatolia ha funzionato 
da porta al nostro continente. 
 

                                             
 
                            Biblioteca di Celso in Èfeso,                                       Smirne,  grande porto del 
                            fra i più noti siti archeologici                                           Mar Egeo,   probabile 
                                    del Mediterraneo                                                     città natale di Omero   

 
Un motivo di particolare fascino della  Penisola Anatolica  è per noi costituito 
dall'insediamento di  Troia,  risalente al Neolitico,   e dalla probabile origine del 
leggendario  Omero  dai territori dell'odierna Smirne. 
 
      Come l' Anatolia ebbe nel passato un importante ruolo nella crescita della cultura 
europea,   a maggior ragione oggi,   la  Turchia risulta indispensabile  a che l' Unione 
Europea  sia nelle migliori condizioni per affrontare  i principali problemi della nostra 
epoca. 
 
      Oggi  è spontaneo pensare al  problema attuale più urgente,  i  fondamentalismi 
religiosi,    da quello più visibile,  il   fondamentalismo islamico,    a quello meno 
visibile,   ma non meno insidioso,   il   fondamentalismo cattolico. 
 
      La Turchia,  quale Nazione di prevalente religione islamica,  quale Stato 
orgogliosamente  non confessionale,   è proprio quanto a noi serve per acquisire una  
corretta conoscenza dell' Islam,   per apprendere come sia possibile e auspicabile un 
rapporto di effettiva indipendenza  tra  Stati e Religioni,    per  diffondere  e  fare 
affermare in tutto il mondo islamico  il concetto che noi abbiamo definito di 
“ Funzionalità” ,   sostituendo questo termine a quello di  “Laicità” ,   termine non 
adeguato al concetto che si vuole esprimere   e,  quindi,  origine di numerosi equivoci.  
 
      L'attuale identità politica della Turchia è segnata dalla figura di  Mustafa Kemal 
Atatürk (1881-1938), fondatore della Repubblica (1923). Atatürk (“Grande 
Progenitore Turco”)  fu il cognome che nel 1934 il Parlamento della Repubblica 
attribuì a Mustafa Kemal.   Egli diede vita a una serie di riforme fondamentali 
dell'ordinamento della nazione,  sulla base di un'ideologia di chiaro stampo 
occidentalista.   Abolì il califfato,   laicizzò lo stato,   riconobbe la parità dei sessi,   
istituì il suffragio universale,   adottò l'alfabeto latino,   il calendario gregoriano,   il 
sistema metrico decimale. 
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                                                                 Mustafa Kemal Atatürk (1881-1938), 
                                                                        fondatore della Repubblica 
                                                                                 Turca nel 1923 

 
Nell'ottica del nostro discorso,  la figura di Mustafa Kemal Atatürk appare funzionale 
alle attuali finalità del Progetto. 
 
 

       
 
                                                                     La  Moschea Blu  in  Istanbul, 
                                                                         eretta tra il 1609 e il 1616  

 
     Fra i tanti benefici indotti dall'ingresso della Turchia nell' Unione Europea,  ci sarà 
quello,  a nostro avviso di vitale importanza,  di far cessare le insane insistenze di 
quanti vorrebbero che  nella Carta Costituzionale delle UE  si facesse riferimento alle  
“Radici cristiane dell' Europa”  ;    questo almeno per un paio di motivi: 
 1.  la UE è una unione di Stati  e  quindi  non deve introdurre alcun elemento di 
      confessionalità; 
 2.  una qualunque concessione di tal tipo  costituirebbe una   gravissima offesa a 
      Cr isto,   il quale,   con le parole  (“Date a Cesare . . .” )    e   con esempi di vita 
      (nessuna critica  alla sua condanna  da parte dello  Stato romano)    ha sempre 
      indicato come  necessaria la netta separazione tra  Politica  e  Religione. 
 

      
 
                                                                           Ankara,  capitale turca, 
                                                                         seconda città per numero 
                                                                         di abitanti (dopo Istanbul) 

 
      Crediamo che,  per ovviare quanto prima all'attuale difetto dell' Unione Europea,  
sia necessario un impegno consapevole e tenace da parte di  tutti  i Paesi coinvolti. 
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      Volendo riassumere quanto si può prevedere circa i prossimi traguardi dell' 
Evoluzione,   cercando di sfruttare al meglio il  nuovo punto di osservazione della 
nostra mente,  vogliamo fare  una elencazione per titoli  dei prevedibili risultati dei  
processi in corso,  ai quali abbiamo peraltro accennato in precedenza. 
 
      L'ultima pietra miliare nella strada della nostra evoluzione ha seguito l'evento che 
abbiamo definito come la  Seconda Rivoluzione del Pensiero.    Alludiamo ai segni 
del superamento della  più grave disfunzione della fine del millennio,  l'  
Imperialismo capitalistico;   al raggiungimento di questo traguardo ha contribuito in 
maniera decisiva la disfunzione seconda per gravità,  il  Fondamentalismo religioso,   
che adesso risulta al primo posto fra gli attuali problemi da risolvere. 
 

                                             
 
                                  Martin Luther King                                                      Barack Obama, 
                         (Atlanta, 1929 -Memphis, 1968)                                          presidente USA 
                           pastore protestante pacifista                                               dal 20.1.2009  

 
      Dopo il recente  traumatico risveglio democratico e civile  negli  Stati Uniti,   che 
probabilmente farà sentire i suoi effetti benefici nel resto del mondo,  soprattutto con 
il rilancio delle urgenti politiche per l'ambiente,   ora attendiamo,   con qualche ansia,  
che avvenga qualcosa di positivo anche in  Italia. 
 
      Ecco l'elenco dei prossimi risultati attesi,  in ordine di tempo. 
 
   1.]L'uscita dell' Italia dalla sua attuale situazione paradossale. 
 
       La giovane Democrazia italiana ha patito negli ultimi decenni una crisi di               
crescenza,  che,  negli ultimi anni,  manifesta la sua fase parossistica:   alla sua guida 
è un uomo che,  allo scopo di conseguire vantaggi personali,   impone un clima di  
illegalità.   La gravità di questa fase sta nel fatto che esiste una maggioranza di 
cittadini italiani che,  noncurante del danno,  approva tale situazione. 
 

      
 
                                                                     Berlusconi,  rapito da profonda 
                                                                             e  sincera devozione 
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L'esperienza dimostra che la fase parossistica di una crisi,  solitamente,  porta alla 
morte del soggetto o alla soluzione della crisi stessa.   È auspicabile  ed  anche 
probabile che la nostra Democrazia non muoia  e che la maggioranza dei cittadini 
finalmente faccia suo  un semplice concetto,  che è già stato assimilato in tutti gli altri 
Paesi europei:    in una Democrazia,  lo Stato è proprietà di tutti e il non difenderlo 
significa danneggiare se stessi  o,  in altre parole,  avere  senso dello Stato significa 
fare i propri interessi. 
Naturalmente,  se,  come prevediamo,  la Rivoluzione in atto indurrà questo salto di 
qualità della coscienza civica degli Italiani,  esso servirà anche a vincere l'annosa 
battaglia contro la  criminalità organizzata. 
 
 
   2.]Progressi decisivi per il superamento del concetto barbarico della pena di morte. 
 
       L' Uomo, per sua natura, non sarà mai nella condizione di applicare il concetto di  
Giustizia,   ma può e deve far di tutto per impedire il compiersi di delitti,  quando 
necessario,  anche limitando la libertà di agire degli individui.    La  pena di morte  è 
assolutamente [inconciliabile] con il vivere civile della nostra epoca. 
Forse non è frutto del caso che  il primo stato al mondo ad escludere la pena di morte  
dal suo codice penale fu,   nel 1786,   il  Granducato di Toscana,  probabilmente 
influenzato,  anche,  dalle idee del celebre giurista  Cesare Beccaria. 
 

            
 
                                                                Bandiera del Granducato di Toscana,  
                                                                          il primo Stato ad abolire 
                                                                                la pena di morte 

 
Su iniziativa italiana  e  grazie all' opera di sensibilizzazione promossa dall' 
associazione   “Nessuno tocchi Caino” ,   nel dicembre del 2007  l'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite ha ratificato la moratoria universale della pena di morte. 
 

      
 
                                                                   Il logo dell' associazione italiana 
                                                                           "Nessuno tocchi Caino",  
                                                                                fondata nel 1993 
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   3.]Il completamento della UE  e  il conseguimento della sua unità politica  (pr ima 
tappa verso la leadership dell' Europa nel mondo). 
 
       L' Unione Europea si completa con l'adesione della Turchia,  che abbiamo 
trattato al paragrafo precedente;   nel frattempo va a maturazione il lento,  ma  
inevitabile processo della sua unità politica. 
 
 
   4.]L'avvio del processo di superamento dei  Fondamentalismi religiosi  (seconda  
tappa verso la leadership dell' Europa nel mondo). 
 
       La Rivoluzione del Pensiero in atto avvia a soluzione questo antico problema, 
evidenziando come  oggi  non sia più sostenibile la  pluralità delle Religioni,   ognuna 
delle quali pretende di disporre di verità rivelate dal  proprio Dio,   con l'evidente 
scopo di acquisire potere sulle masse e  condizionare la politica degli Stati,  dando 
luogo ai vari  Fondamentalismi religiosi. 
Dal nuovo punto di osservazione,  disponibile oggi alla mente umana,  è chiaro che il 
rapporto del nostro mondo con il  Trascendente  si esplica tramite tutti gli individui  e  
che la nostra  Religiosità  può concretizzarsi nello scorgere il  Progetto,  essere attenti 
ad Esso  e,  possibilmente,  amarLo. 
 
 
   5.]La Sicilia diviene leader del settore della produzione di software  (terza  tappa 
verso la leadership dell' Europa nel mondo). 
 
       Prevedendo l'importanza cruciale che avrebbe assunto la produzione di software,  
almeno una trentina di anni fa,  fu condotta da alcune Università USA  un’  ampia  e  
approfondita ricerca statistica  sulla inclinazione naturale a tale attività  delle varie 
etnie.   Ebbene, la ricerca dette luogo a una lunga classifica,  che vide  al primo posto 
gli Indiani  e  al secondo gli Italiani. 
 

       
 
                                                                            Stemma della Sicilia,  
                                                                      antico nome greco Trinacria, 
                                                                    da  treis (tre), àkra (promontori) 

 
La lunghissima esperienza in tale settore  e  una conoscenza normale della storia dei 
popoli,  ci fa supporre che,  se la ricerca statistica in questione fosse stata condotta 
con una maggiore risoluzione rispetto alle diverse etnie,   il popolo siciliano sarebbe 
risultato,  di gran lunga,  al primo posto della classifica.    Va detto che il fenomeno 
riguarda  particolarmente  la costa orientale della Sicilia,  a causa,  probabilmente,  
della forte influenza del mondo arabo su quella parte dell'isola. 
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      Questi sono i risultati che possono,  a nostro avviso,  essere attesi e che 
porteranno l' Unione Europea  a guidare le prossime fasi della nostra evoluzione.    
Altri risultati,  che non siamo stati in grado di prevedere  o  che i nostri Progettisti 
crederanno opportuno indurre in corso d'opera,  completeranno il prossimo stato del  
Progetto. 
 

                                             
 
                     Per Einstein, hai capito veramente                             Albert Einstein  /  fisico tedesco 
                                 qualcosa se riuscirai                                        (Ulma, 1879 - Princeton, 1955)   
                               a spiegarla a tua nonna 

 
      Un particolare ringraziamento alla nostra cara ed esigente nonnetta,  che speriamo 
ci abbia consentito di superare il tremendo  test suggerito da Einstein. 
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      Concludiamo,   facendovi partecipi di un  episodio commovente  pescato in 
Internet.   In una classe,  dal filmato sembrerebbe di un ginnasio italiano, le 
studentesse,   in attesa dell'arrivo del professore,  cantano l' “ Inno alla gioia” . 
I giovani amano l' Europa  e saranno  “ I guardiani del Progetto” ,   come recita il titolo 
del  nostro prossimo scritto,  interamente dedicato a loro. 
 
 

                          
 
La UE dall' 1.1.2007                OGGI ..........       ....... DOMANI .......       .. DOPODOMANI .. 
comprende 27 paesi 
membri democratici 

 
 
NOTA  -  Il filmato,   con la relativa colonna sonora,   è godibile all'indirizzo: 
 
                      http://it.netlog.com/go/explore/videos/videoid=1069731 
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